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% a le diuerfe cagioni, che 
non lafciano gli fiudiofi 
peruemre a quel terminò 
di làude, che nello firiue - 
re e difiderato del ci afe li- 
no; pare et me,che fi a feti 
za dlcun dubbio la prefont ione, che Alcuni fi 
prendono di fcriuer licentiofimente , come 
tor piace: o per non uoler durar fatica, onero 
per non fiipere intender la uia di ojferuar ne 
buoni fcrittori i concettici’ artificiose figure, 
le forme del dire , e le parole dA loro giudi- 
ciof amente u fiat e. Senapa che. non pochi fi tro- 
ttano, i quali , come che dotti fiano nelle lin- 
gue e nelle ftienfie de gliantichi, fino cotan- 
to fiùperbi , odi fi delicato gufo , che non fi 
degnano di leggere le cofe rhofeane. e‘ men- 
tre procacciano di fcrmere nelle lingue mor 
te ; oltre che da pochi uengor, o letti, a brieue 
andare fanno perdita del nome e delle fot i- 
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che . ^Apprejfo non è egli fiommo ut tubero il 
por diligenti e fiudto in apprender le lingue 
altrui , e non fiaper la fua propria ? Ma 
qual differenza Jìa nella gloria da coloro , 
che fi fino dati filamente a firiuere nella 
lingua Latina , a que gli altri , che r tuoi fe- 
ro la penna a quefia nofìra uolgarc , finta 
che io alcun ne nomini, da fi fiejfo chiara- 
mente fi comprende . Ora , perche a noi pru 
denti e fhidiofi giouant non manchi uerun 
commodo da potere afiendere ad ogni perfet 
itone nelle Volgari cofi , oltre alcune brieui, 
ma dotte annotatiom di M. . Giulio Camillo 
fiopra le Rime del Petrarca, ui do ancora al- 
cune fatiche del Dolce fipra i Concetti, le f or 
me del dire, e le parole, lequali quanto uti- 
le ui pojfano in ciò apportare , lo potete giudi 
car da quello, c 3 ho fipra detto . Et ancora , 
che per le fue molte occupatiom lo iflejfo non 
le bobina potute codurre a quella pienezza , 
che egli io defiderauamo ; Non dimeno , 
firuirUnno elle per la maggior parte al bifi- 
gno di ciafiuno: prcmettendoui io nelle altre 
imprefiioni di 
fio e in altro a 
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Jùpplire perauentura in que- 
quanto fi ricerca. , , . v , . 
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tfcoltate , )B enche 
qui intendendo fila, o , il 
pentimento fia bene , & 
la firuttura uada ordina 
tinnente : non dimeno pa 
re , che douea appoggia - 
re quel ttocatiuo voi, 
a nerbo , nella gut fa che dante fece nel prin 
cipio del i. Canto del Varadifo. 

O noi } che fìctem piccioletta barca. 

t 7 QuancPera in parte.)Cof Seneca nelle Tipi fo- 
le . N emo nofìrum idem ef in fene 6 lute,qui 
fuit imeni s . 

i 7 Ma ben uegg'hor.) Allude a quel cPHoratio . 
Hcu per urbcm(nam pudet tanti mali) 
fabula quanta 1 fui . 

i$ Onero al poggio . )\mitat\one Dantefia del 
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monte per la ragione nel i. delVlnferno . 
i o Sci per utnir al Lauro.)Se chiama Laura Lati 
ro , do che fperaua coglier di lei 3 era frut- 
to : ma hauendo detto , 

JM ai non uolfì 

Altro da te , che'l fol degliocchi tuoi , 
Seguita t che le piaghe, etc. 
x o Qual uaghe/^a . ) Per lauro fapien^a , e per 
mirto intendefi eloquenza . 
xx Laffareil uelo . ) Pondata è quefia Ballata 
principalmente nel principio di quella Eie - 
già di Tibullo , Semper ut inducar . Laqual 
Jententia è replicata nel primo cap.dl Amore 
Manfueto fanciullo e fero ueglio: 

E cotale tocca piu abondeuolmente nel So - 
netto.Varbor gentile , e nella Cannone. 
Ben mi credea paffir mio tempo homai. 
34 Occhi miei lafii . )I / Petrarca fi hauea da par 
tire da Madonna Laura . 

Morte po chiuder . ) Si pojfono inten - 
der cinque maniere di morti . 
x Morte di ragione-.percioche perdedo quella ,n<f 
fiamo piti rati anali. muore adtique in noi la 
parte di ragione;quantÌÌque uiua Vanimale . 

3 Morte di f afeino : che fe la aita c nel fiingue , 

dado il [angue, fi da anco la dita ; ma Je egli 
no fi parte, riceue in cabio uita dalVamate. 
j Morte di lontananza della uita , che rimane 
nelV amata , peggiore della feconda : perche 
non puote riceuere il contracambio . 

4 Morte del corpo per la [epurati oe delV anima. 

$ Morte di anima per la fiparatione di ejfa . 


4 Io mi rivolgo. )Onidìo del primo de remedio . 

Stabit & in media pes tibi [ape uia . 

5 bìoueji il ueccbierel .) Lontano il Petrarca da 

Laura , e non potendo veder il uifo fuo , pi- 
glio modo di trouare fembian\a di quello in 
altre Donne . e non ui effondo alcuna con - 
formi t'a, fieramente fi lamenta aguifit, che 
dijfe della ueccbia peregrina nella Cannone, 
Ne la Jlagion , che'l del rapido inchina . 
Per ciocie uno uecchiarello Romeo venendo 
di lontano paefè a Peonia per vedere il volto 
Santo , è piu fortunato di Ivi : che egli vede 
fembianfa piu confimile a CHRISto, 
che non fece il Petrarca di Laura, vedendo 
P altre donne . P ercioche, fe lafimiglian\d 
fi prende da cofa confimile , & il Petrarca 
habbia detto altrove , F orma par non fu 
mai , feguita non poterne tragger fimilitv- 
dine . E tutto il fondamento del fuo lamen- 
to fia in diminuire colui , chiamando uec - 
chio Romeo , e fingendo , che egli fi parta 
dal dolce loco , e poi moìlrando di effere di 
loco lontano : ove dice , e dal camino fian - 
co . Che quanto piu dnninuifce lo fiato di 
colui , e nondimeno lo moThri piu di lui for- 
. tunato , tanto piu amplifica la fua fciagura\ 
e tanto l'amorofo affetto è occulto in quella 
voce LASSO, lamentevole per quello , che 
filmile gratta a lui non incontri , quale al 
R omco\et in quelle Q^v ANTO £ POS 
S I B i LE. Ove fi dimofira , che fi affati- 
ca in damo . 
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. * j Quando in uoi adiuien . ) A cafo ; non che da 
propria uolontit fi muoua a uederla : perche 
allhora ne può piangere , ne parlare : come 
in cj nello , Perch'io t'habbia . 

18 A qualunque animale . ) Vuole dire il Petrar- 
ca in quejla Sefiina , che ne giorno , ne nop 
te mai ha ripo/ò . 

*9 Mentre Amor nel mio albergo a [degno s'heb - 
be . ) Quejìo [degno non fi riferifce ad Amo 
re , ma al Petrarca . 

» 9 Giouenile affetto . ) Co fi come qui dice G I O- 
V E N I L E per di[etto di Tho[ca noce in 
, dar uolgare alTadolefcente 3 cofi altroue dt[- 
[e , la bella giouanetta, per non dir [anciul 
la: & non dimeno per non tor la leggiadria 
al uer[o, diffe GlOVANETlA,/;4- 
ttendo piu riguardo alla uaghe^a che alla 
Jignificatione . Ma come che lo u[af[e in uoce 
diminntiua , Jia piu lecito in quejìo loco per 
difetto . 

3 $ Amor piangeua . ) Scriue a Thomaffo da Me[ 
(ina , per quanto a me ne pare, quejìi due 
[cquenti Sonetti ,la cui materia è conforme 
# di molto nel quarto libro delle [uè Latine 
Epijlole alla lxvi. 

3 6 Piu di me beta . ) Quejìo S on . fece il P . della 
corner fion di M . C modi uno amore catti - 
uo alla buona uita . 

40 Per tre cofe è ifeufato il Petr.Se.ama M'Lgmvf 
La prima , perche ella è la piu bella IWnna 
del mondo. La feconda perche lo amore è mn 
tuo . S ECO mi tira . La ter\a,fer il pia 


cere , cheprende. ;<v 

Ch'io non fofiegno 
Alcun giogo men grane «■ 

4 x E fe pur s'arma . ) Se immediatamente ha- 
ue/Je detto , E fe pur s'arma Panima talbor 
a doler fi , la wfia r appella lei da cotal uo - 
gliafiaurebbe dimoftro tacitamente lo amo- 
re non effer pafiione mifia , ma [empiite . 

\\ Ma cffendo dolce & amaro , dimefira in un 
punto i contrari' fuoi effetti. E fi come il 
" . ' pen fiero , che riguardaua alla parte amara , 

lo induce a dolerfi ; non dimeno il penfiero , 
che riguardaua la dolcetta , facea [ornare 
r anima dal dolerfi , mentre il mar tiro s'ai 
duce in dubbio : percioche ejfendo il martiro 
mifio , adduce» a anco P anima in mifia de- 
liberatione . Onde Amor mi [frana in un 
tempo , & ajfrena . • 

4 y Apollo , s* ancor niue . ) P rega , che Paria fi 
purifichi. et era l'anno della pe filiere grade. 

48 Tenebre mie . ) Onero gliocchi fuor in compa- 
ratone di quelli di Laura chiama tenebre , 
ouero perche non haueuano altro oggetto , 
che quelli di effa Laura . 

j 6 Semai foco per foco . ) S'acordauano ambe - 
dui nelPoggettoi perche ciafcuno amaua Val 
tro , come fiuo oggetto : ma difcordauano 
nelPamare . 

j p Poco era ad appreffarfi. ) Due fino le adonta- 
nanfe : Puna fuori dedo J patio della poten- 
za uifiua : l'altra dentro . Due propinqua n 

- vg j mortale e uitale 3 e mortale fola . 
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6 j Cerche al uifo d’Amor.)Secondo ta opinione di 
alami il Tetr.in quefio Seruantejè parla del 
fuo primo amore di altra Donna, prima che 
di M. L .nel quale amore non fi fermo , per - 
che era perigliofi. Che filo hauea nel uifo 
una in fegna in numero fingulare,L periglio 
fi il fuo uiaggio . Ma, quando parla di Lau. 
dice infegne j che erano quefie due ,fi come 
nella Can^o. Amor fi uuot , ch’io torni , e ri 
pori le tue infegne nel bel uolto . Altre ope - 
moni fino , in che quefio Seruantejè il Pe - 
frana parli di M. Laura. 

Vidi afj'ai perigliofo.)?ercio non intende Lau. 
che ejfcndo Jàlda naue , il fuo maggio non 
poteua ejfer perigliofi . 

Dal freddo tempo. )D a tempo non naturale , 
ma accidentalmente freddo , i fiioi penfieri 
erano gelati. 

67 V aere granato . )Hauea il Tetrarca pieno di 
folti pefieri il petto per fimilitudine di quel • 
la nebbia , che fi lena dalle ualli , doue egli 
era , quando fece quefia Se fiina . 

70 Dolce ghiaccio . ) P erche la Trimauera ha il 
ghiaccio , ma è dolce, che fidi $ face . 

Si L’ifangue finafconde , i non fi doue.)Nel libro 
antico delle cento N ouelle alla Can\one.Cor 
gentil Seruenti d’amore * 

Gli Jpiritt miei ne fanno proue ; 

Che vanno di fc orrendo , non fi dotte . 

Poi mi Condu/fi.)Nota la openione di Arifiotf 
le nella pofieriora : ilqual no uuole , che Pab 
fin\a del nocchiero fia fiata caufa del nati - 
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fragìo . 

$ 8 Se bianche no fon prima. )M.F rance/co in que 
fio Son.c nel precede te dinota di uolere ama 
re Madonna Laura piu temperatamente. 

90 Io hauro fempre in odio.)Quantunque per mo- 
rire e rinafcer piu fiate i mali fi facciano im- 
mortali , non fi fcapeftrando l anima dal co 
re ; non deue perciò l anima ritener fi fipera- 
do per i l nuouo uiuere alcun conforto amoro 
fio : conciofiacofa che per tale rinouamento 
della uitafua non fi rinoua il tempo fiquale 
fempre fugge i e fuggendo il tempo , egliua 
uerfo la etade contraria alla JperanTf. A -- 
dunque feguita , dì ella fi doueua partir pi ir 
per tempo . 

94; Lajfo non a M aria.)Se la fede è di cofa impo - 
fia fedele efeguimcnto , feruando il ?etrar . 
do che pr orni fe fotto la per fona di Batto al- 
meno nell'età fua matura , fi duole che Lau. 
gli fia auara dè'fuoi fguardi , poffendo bo- 
ra , conofier per ragion Platonica il fitto di - 
fio effer enfio : fi come con fede offerua . 
f 9 Mai non uo piu cantar. )Si duole il Petrarca in 
quefta Cannone di hauere amata fenXafrut 
to , e di hauer feguito la corte . Di quefio 
medef. ne fa una Badata . 
j 0 F orjèy ch'ogn'un , che legge . Il fine del Let- 
tore è lo intendere : il fin del fruitore è def 
fcr premiato : ma fimo e V altro difficilmen 
te fi confegue ; fi come fi ne tragge la proua 
dalla C an\.et dalla perduta firuitu del P et. 
jii; Ch't ne ringraùo.)Lanto piu ringratia qftefio> 
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amore di Lau.quando egli ha depinto il pen 
fiero amorofo juo non nel uolto fi-, che ciafcu 
j, no di quello fe ne aueda,ma nel fecrelo dell' a 

nima . D/ che già doler fiene folea in quella 
Cannone. 

Se'l penfier , che mi firugge • 

E cofi il Vetrarca ne ha diletto , che non pur 
le lagrime Jue jiano bora celate agli hu omi- 
ni , ma lo amorofo penfiero . 
i 04 P erfeguendomi Amor.^Quefio Son . dimofira 
uno particolare centra lo untuer fiale , ino - 
firato nel precedente , a gin fa de t Sonetti . . 
Quando dal proprio fito fi rimoue : con gli 
altri . 

*06 V altro col pi è. fin tende Giacomo Colonna , che 
haueua la podagra . 

. r 08 Se'l SaJfio.)Leggi il Son . 

lo ho pien di fiofipir quefi'aer tutto . 

.«io Altro uolere , 0 difiuoler.)Ouero , perche effe t* 
dogli la gloria in affetto ,non fiapea che chi e 
dere : percioche effondo in quello fiato il Ve- 
trate a forfè non molto letterato, par eua che 
non fe gli conueniffe chiedere piu di gloriai 
ouero in quefio fiato , in che egli uede lei t 
it __ gilè tolto uedere altro e lei ; et ex confequen 
ti no ne puote uoler chiedere parte, come ella 
uoleua, dfuolendo il rimanente . 

*>io Kado fu al mondo .^Tacitamente dimofira , 
ch'egli non puote chiederla tutta : percioche 
: datìdofi per un tempo alle leggi, haueua tra - 

, Inficiato quefii fiudi , ma dandofia quelli , 

che- la uolutta richieggono nemica di quefii. 


I 


Onde , perche egli Vbabbìa tutta , dìmofira 
il me%o j cioè la Sorella . 

« 1 t Ci afe una di noi due nacque immortale.)Dicen 
do qui la gloria e la uirtù effere immortali , 
e nel Trionfo del Tempo , e non pur quel di 
fuori il tempo folue,Ma le uojlre eloquentie 
e i itojlri ingegni ; tAede firn amente nella 
Cannone. I uo penfando , e nel penfier m*af- 
fole, M a fe'l Latino e*l Greco Parlan di me 
dopo la morte è un uento pare fi contradi 
ca.&ifpondo non folamente quiui hauer chiù 
mata la gloria immortale , parlando ella , 
tome altroue parlando egli , la chiamo mor- 
tale ; percioche non difdice a lei chiamarfi 
immortale : Ma fe naturai cofa è, che la na 
tura humana in uniuerfale fia appetitofa di 
gloria yCome egli dolendoli dice nel Sonetto. 
La gola e’I Jonno ; Et è dal corfo fuo quafi 
■■ v fmarrita no fra natura ; Jèguita che quan- 

to quelli J eira durabile , durerà e/fa gloria 
in uniuerfale : quantunque quella di alcuni 
particolari fa per mancare.lntejè qui adun 
que della uniuerfale , & altroue. della par — 
ticolare 

«4 Quel pietof» penfìer. fingendo il penjiero eflh 
re accidente del core , chiunque penfa , pen ■- 
fa col.core . E/- effendo il core del Petrar.piu 
• di Laura , che di liu , mentre per fno al ut . 

fo di lei andò ilpenfiero ,.bcbbe tanto di M a 
gie/late e di maggioranza nel core del P et. 
& effo medefimamente corfe per fino al ut fa -• 
di quello per ritenere lo feoperto pen fiero dii 
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* Laura , come accidente J uo,per effer già fio 
/oggetto ; e come che nell* uno e ne IP altro fof 
fi il nifi confino : non dimeno lo conobbe al 
modo celefie C he*l cor fui [oggetto del p en- 
fierò , leggiti Sonetto , Datemi pace . 
Se'lpsnfiercbe mi ftrugge. 

Come è pungente e [aldo . 

Cofiuefiijfe d'un color conforme.'jQuantnqut 
fi uefla di colore , non pero di colore confior 
me fi, che fia pungente e [aldo : percioche, 
fi pungente e [aldo [offe, ferirebbe gliocchi 
di Laura , mentre il fio uolto mirano, effe li- 
do accidente del cor dell'amante . Come que 
fia noce arma fi prende per la offenfiua 
e difenfiua : co fi quejht noce penfiero pren - 
dendofi appreffò li Poeti per l'arma [bora fi 
pone per la difenfiua , come de miei antichi 
penfìer mi fiaua armato : bora per la ojfen-- 
fiua apprejfi Virgilio ,\amdudum [ancia et» 
ra, e pi» fitto , Quali s -confetta Cerna fi -- 
gitta . E qui il Poeta lo efiiama pungente e 
J aldo , perche nel core [uo piu non firintulf- 
%a-, come nel ficondo Son.ne fi contradice , 
per bauer detto di fuor fi legge , come den - 
tro auampi : e filo là uifia mia del cor non 
tace, perche concedendo , chel uolto impalli- 
dito dimofiraff'e lapafiione de* penfieri \non 
per ciò quefia giunta è conforme . Si come 
nella Ballata , laffare il uelo o per [ole oper 
ombra, otte diffè , il Gran desio. 
Percioche ,ficofi pungente e falda [offe fia - 
ta.la pallidezza nella wta dimofira t Laura 


riguardando cotale oggetto , farebbe ferita: 
il perche dijfe , 

Ite dolci fofpìr parlando [ore 
Di quello , onel bel guardo non fi éfiede. 
No» per altro , fe non per ferirfi riguar - 
dando, oue erano pungenti . 

IH£ Pero , eh' Amor mi sfor\a.)Se nonintefi di fi 
pra del pen fiero di deferiuer Laura ; ma del 
penfiero afiànnofo ; diremo, che egli qui fi 
lamenta , da un medefimo amore ejfere sfor 
%ato a comporre , e toltogli il [opere, fi per 
il dolore , che egli ha dello sdegno come per 
ejfer rimafo fiupido feruo . Onde uolendofi 
sfogare , .prega giucchi di Laura , che miri 
no dentro . per docile , fe altrimenti cgU fi 
uorr'a sfogare , darà noia afe& altrui, pa^ 
tifando quefio fuo amore . lidie farà difi> ta- 
cere ad effa Laura . E ciò fa ili? etr. perche, 
fe Laura guarderà dentro , come fuora, fe 
bene il Vetrarfu rapportato dal difio a ue~ 
derla,egli perciò mantiene la preme (fa fede.- 
r l' J Ohi uerra mai, che / quadre . ) Di fiderà, che uen 
ga, chi gli apra il core, accio fi uegga il pefie 
ro,e tutto qnello,che [egli chiude dentro . 
no in quella parte.fll ?etr.abfente da M. Laura 
dice in quefia O i»^. Che uedendo le quali-' 
tati tutte dell'anno , fi ricorda di lei a eta- 
' i. te,&a belle%$a per belleZ$à di quello ifi 
che quefio lo mantiene , che non pera. 
iti Giucchi miei far molli.)? are , die' l Petrarca- 
fi contradica , dicendo nella prefente St4n ~ 
Zg ydie penfóndo dd uifo di M .Laura-piani 
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ge , dica in contrario attroncò fot di lei peti 
/andò ho qualche pace . Si rifponde , che l Fe 
trarca non haueua mai pace , fe non in pre - 
fen\a di Laura :come dimojlra in que uerfi. 
Face tranquilla fen\a alcuno affanno 
Simile a quella , eh e nel del eterna 
Mone dal loro innamorato tifò . 

JLt'fe ab/ènte hauea pace , potendoli sfoga - 
re penfando e piaiigendo lei ,è da confìderar 
quelle noci , Qy ALCHE pace, e pace 
TRAN Q.V ILLA. 

tu Dopo notturna pioggia.)Dapoi la pioggia l'ae 
re è depurato dalThumore : e cefi per la fua 
chi ari tate ci fa difgregare piu il fenfo uifìuo 
a uedere le felle . Si come talhor il Sole ci 
par maggiore , e per benefìcio de gli occhi ali 
le lettere piu ampie . 

* ! i $ M <Cl uofhro [angue pioue.fferche uoi Jìefii in- 
fame o Italiani Jet e di /cordi, e ui oc ci dote. 

*x8 E *n bianca nube. )W olendo dimofir are inter- 
ra & in cielo hauerli raochiufo i pafa-Jn eie 
lo dico o freno , o nubilofo . Se fereno,la raf 
figura nel Scile, o nelle J ielle , come altro 
ue . Se nubilofo , nella nebbia a uede . Della 
nube bianca è da leggere ilLand.a xiiii.del 
P Inferno di Dante [opra la Rima Fiegra . 

m <> Po/', che l l camin.fQamino non è di mercede , 
matta alla mercede : fi come dice , quefla 
uia è Romea, onero di Roma: cioè , che ua 
a Roma . 

nf Cofinafcoflo mi ritroua inni dia.) Quintilia - 
no . Sic me latentem imeni t inuidia. 

^ Locan - 
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1 3 o Io canterei d'Amor.fin quefio rende la ragio- 
ne, perche fi dolga , che ella li Labbia chiù 
fi il camiti di mercede : dicendo , che fi ella 
gli fi mofirajje con fiuoi [guardi , come egli 
uorrebbe , che egli cantar ebbe . 
r j 4 Amor cti ancor mi guidi . )Suppor.er dobbia- 
mo quello , Ma fu fi couerta , Amore adun- 
que guidaua il P e tr. all'ombra di fama oc - 
colta e bruna . Onde altrone , Al bel figgio 
. ripofio ombrofi efofeo . Bene adunque no» 
>v 4 ’ con la bocca , ma con gli occhi della fon te : 
iquali occhi non altrimente , che la fronte , 
fino piu abon danti di acqua . 

134 Ond'efie Sorga. )Ne //.: primauera no edama 
ranigliarfi , fi per Sorga intenda Lau.habi 
tante pre/fi a Sorga , al modo Latino . Per- 
che cofi altrone , Chiara fontana . 
ij j fiamma dal ciel.)Vas malorum dice nelle cofi 
fue Latine . • 

1 3 j Quanto mal per lo mondo hoggi fi Jpade.)Dal 
uafi pieno di abhominat ione difiufi per il 
mondo - Leggi lApocalifii 
1 3 tf Quanto piu difiofi.)ll Petrarca partendofi di 
ProuenZa per andare a Firenze , nel cami- 
no fi mut o di prcpofito , & andò a Melano: 
che iui piatteggiaua alcuni firn beneficilo» 
de fcrijfe quefio Soma fuoi cópagni a Fire\e 
r j 6 il noflro effere infieme è raro e corto.jChe ra- 
de uolte il corpo fi è , dotte il core . 

138 Ala dolce ombra.)Dice ilPetr.in quefia Ses. 
s che inamor andofi di Laura di quello amor, 

che fece , «enne a f l %$j rc d divietato lume 


' Venereo ; che è amore libidinofo . 

i s 4 Troppo felice amant e. )S' intende , che compa- 
rando lo fiudio fuo prefente al pa flato, il pre 
finte fa parer quello e fiere fiato felice . 

i 64. Vafio la mente d'un fi nobil cibo.)Tocca la ope 
nion degli Epicuri , di cui cicerone nel pri 
mo della natura degli Dei . 

1 67 O bella man.)Quefio Son.e li due feguenti f* 
ce il Vetrar.per un guanto , che tolfi con de 
fire^^a a M. Laura , poi le lo rendè . 

1 tf 8 Mia uentura & amorosi duole il Eetr.cChaue 
re refiituito il guanto a m.L aura . 

1 91 Ne fiato ho mai , fenon quanto la Luna. to- 
ner b io l'antico libro . 

La Luna non dimora 
in uno fiato un bora . 

198 Vuna e l'altra lira. )P indar 0 & Horatio. 

x 04 E fi mia uoglia.)Se io pctefii eleggere il loco 
a modo mio eccetto il lito Thofio , uorrei 
Sorga 

» f o Ale pungenti. )Qu e fie quattro defir intoni ha 
no due corrijpondentie , una precedente , e 
V altra fiquente . 

x j o Q uantunqu&iutti gli Jpiriti delThumanofiin 
gue fiano lucidi , pur quelli del maninconi - 
co glialtri auan%ano : perche ha conucrfo il 
fangue di calido & humido in frigido e fic- 
co Onde hauendo gli Jpiriti piu de glialtri 
ficchi, fono anco piu lucidi : fi come\il ghiac- 
cio è piu dell'acqua lucido , perche è acqua 
difiicata : e l'anima godendo di luce, figue 
che nel maninconicofia piu peti fi fa e Jpecu - 


latina . il perche li diede inanimi una colon » 
na di crifiallo : alla quale ben rifondono a 
gliocchi di Zefiro,? arme incide , e l'uno bai 
cene , ilquale lignifica quello , che fign fica 
naia colonna : cioè la fantafia e il [enfio, co- 
me per traslatione . 'Et fi come per le fine - 
fire , che per li [enfi , l'animo uide le cofie de 
fuori ; co fi per il [enfio , che uede dentro la 

■: imagme di quelle. Et-uso quel nerbo STA- 

R B , perche Axifiotele [a dijferentia firn il 
uedere , & il fiaper di uedere.Cofi , Stando- 
mi un giorno fiolo . 

% jo Gioite , & Apollo , e Volifiemo , e M arteJGio- 
ue a pungenti arme, perche piu de gli altri il 
cor tenero e pafiibile . P olifiemo ad ardenti, 
perche all'ardore è dato rompere le cofie du.r 
. .. re . M arte aliarme lucide , perche ejfiendo 
piu delle [uè lucide , unito fi diede. 


TAVOLE DI M. LODOVICO DOL- 
CE, E PRIMA. 

CAPI, SOTTO IQVALI PER OR- 
ditiedi Lettere fono compre fi tutti i concetti , 
che nelle R ime del Petrarca fi contengo - 
»o.I/ primo numero dimofira le car- 
te ; il fecondo i uerji. 

A 

ALLEGREZZA. 

67. r. Be« edetto. 1 6. 6. M i furata allegrerà. 93. 14. E 
rallegri (ùi 88 . 1. 1 pian fi , hor canto. 

AMÓRE. 

6j .zi. Ver eh e al uifo. 117.1 j.Amor. 69.1 . Nel giorno. 
tf9.11. Qurfii preghi.711.Ben fipeu'io.7j.z7 . Amor 
finente. 76.1-7 • Mirate . 84.1 . Amor con fie.9j.if. 
P iu mite Amor. 99.16. Amor in altra.io^.ij.Verfi - 
guendomi.114.19. Amor mi firugge.1if.14.Pero che 
Amor. 117. zS.Ou' Amor.n.z9.Colui, che. no.i8.A - 
t/ior col. ut. i. Amor armatolo. 6. Amor,ch'a c/0.137 
i.Amor che.iof.if. I Amor. 141.22. E uede Amor 
Come il P.il uede. 143 zj.Ciecono già. 147 9. Amor 
e'I uer.i46.i.Amor io. 149.15. Amor che uedi.ijo. 

19. Amor, che filo. 1 fi. if.Qudao.ijt. i.Amor mi man 
da.ijj.nCofi m'ha fatto. ìjj.ij.G-uto m'ha Amor, ijj 
7. Fe la piaga onde Amor. ijj. ij . Quando mi uiene. 
196.17. Amor eh' a fioi. 197.1. Amor mi Jprona.ifS.if. 
Amor fra. 199. 1 Amorali incende. 164. 1. Stiamo Amor 
167.16.Spna , ou' Amor 167.1. L'auro, eh' Amor. itf8. 
ij. Mia uentura. 180.R Amor s'è in lei. iSi.j . Amor 
far. 187.1. Amor con.190. ij. LajJ'o amor mi t rapporta. 
18 1. 1. Amor io fallo. 194. j.Huomiui e dei. 1 97. 10C he 
te ne'nga.zj7.i.Amor che mcc.z 09. zS.AnQ mi sfor. 


ANIMA. 

Vahna.179.ukny tre di creata.zxz.x.che fai. n<?. 
15. A Ima felice. 2 j 8. 1. Anima bella. 170. 1. Anima, che 
97 • 1*. 

Anni. 

So , fame i di . Delfico innamoramento, irj. io . D i- 
cefit Vanni. 

Ardimento. 

5j.r.P/K noltegiu. 

Avrà. 

rffj’.i.LWrd gentil.66.1. L’aura ferena.\66.\j.Vau 
ra cclefie.167. 1. L’aura fiaue.186.1j. Aura, che quel- 
le chiome. 270. 1. L’aura . 

A V R o R A. 

45. r.G/d fiammeggiaua. 8 z . ij.I / cantar nouo.8a-.z6 
\ien poi. 193.1j.La uer V Aurora, 231.1. Quand’io. 
Atti. 

*8.19. No» cmio. 102. ij. Auenturofi . 

A V T V N N O. 
tio.z6.Ma, quando il di. 

B 1 

Bellezza. 

zj.ij . Quando fra Valere . 7 6.j.S’a noi f offe. io gli 
ho ueduti.con honefià.zi8.i.Due gran nemiche. 

C 

Carte. 

*82.15-. E benedette.yj. ij. Lodar Jìpoffa.zoo. zj . Che 
ingegno. 

CO MB ATTI MENTO. 
l«#er»o. 7 1. ij. V affetto fiero. 

COND MIO NE. 

Chef egli f off fiato alla Jpelunca cC Apollo , farebbe 


perfetto PoeM.ij’i.i.SVo fofìì Jlato.xj^.x.S'unafede 
1S5.X S'io bauej?i.i}t,i. Mentre, che'l 
Conforto. 

»3.i.Sc la mia nita.^.lAantienti anima.toy r.L af^ 
fo , quante.uS.i^.Tempo «emt.ji.i.Hor Jìa , die 
può. 155. xi-Pw mi confola . 

CONTRARIETÀ.. 

108.13. Hcr qui fon laffo. 

CONSIGLIO. 

66.xs.tagnacia.197.t1.Vur d'aliar. ti8. i.Ne mai, 
CORE. 

37.15. Mille fate.g^.xMancaffe mai . roj.i.S* che'l 
cor. 104.4. Dijbrugga'l cor. 5 ^ u gg ir uorrei • r 43 • 9 * 
Talbor.fi.io.Sento far.i^S.iMira quel colle.zn. 9. 
Affro cor.x*i.*9^ tuo mio cor. 4.1. 8. Al cor già mio 
CONGIVRA. 
i6o.uAmor, natura. 

Cr vde l t A\ 

tz.if.taJfare.fT.T.Orfo è.f+.i.Quel , ctiin.tf.x. Ne 

Ì4. ijj.i.Ferd _/?eC4 . 

D 

DESTINO. 

18.z4.cbe ben , ch'io Jia.\i8.\.S'egliì pur. 

D v o L o . 

1 08. n.De gli occhi e'I duol .114. 15. Amor fortuna .19» 
i.D’w» te/. 

D OLCEZZA. 

•7g.z0.Wna Dolceg^a. 79.1. Quitta dolce^a unquan 
co.si.zy.Ma'l fuon.164. 15.P 4/co /<* k mente. nT;.?. Ne/ 
qual prono. t77''°‘Tutto'l cor. 

DOLORE. 

55.1. L’ero * & ^/f • 75. » 0 . Cerche. 90.7. E piu mi duol. 


/ 


D/ non bauere , mentre M.L. umetta , cono fiuto filo 
Jiato.i7i.i2.Qen mi credea. Leggi tutta la Cacone, 
Discordia. 

125.3. Vo/?re tiovlie d'ruife . 

4 Disider io. 

D'effer con La. 18.31. Con lei fojT'io.Di morire. 4.6. j. 
S*io credefi.Sempl.QueR* ardente. ^4.18. Se col cieco. 
$7.17. Con quel fero defio 79.15 . librati defio. 81.9. 
C oji uedeJPio.if.LaJJò cl?e.H6.}i.S'io efca.27.\<)Qual 
gratin. 88.5.E ttoglio.yo.ulo bauro fmpre.$i.x.Poi, 
die mia. Di potere ifcriuere i fitoi penfìerù 94.15.C ofi 
poterlo ben. Di pianger. 97. 1. Quella fenefra.Leggi 
tutto il Sonetto. 108. 14. E uorrei piu uolere.it j . 18. 
Oime lajjo . Di sfogare in carte il fuo dolore , eri - 
trar con le rime M.L.iiy.jo.C/;/ uerrd mai. 142.12. 
C ofi crefca.1S1.if. Già defìai. 192.17.De/> bor. 193.21. 
Temprar poteJTio.ioi.if ;0 dolci.Di morte.tie Petit. 
Di fiderio -e imperfettion delle fue for^e . 228.15 . Se 
quell'aura.Di morire. 2 j t . 15. Glioccbi } di cb't 0.1 41.11 
Còfi difciolto . 

Dimanda. 

hfe mede fimo. 7^17 . Che parlo ? a coje inanimate. 
7f.iu 0 poggi. Ad Amore. 149. 15. Amor , ebe ucd.tS^ x 
Liete e penfofe. 188. 27. Ma tu. 

Dvbbio. 

* 4 ,l 3 iLalbor m'ajfale.Sf.i7.Ne. 141.19.Cbe fanno. 
14J.2.C he fai alma.\fi.fAo che tafbor,. 

Disperatio ne. 

*T4. 2 j. Ne /pero. Di uiutre. 1x54. 1. Q uefta burnii f e - 
ira. usi. 15.P ajft la naue.i6f.n.NonJJ>cro . 

D ITI. 

16 7. ii. Diti febietti. 


Dolcezza. 

ity.ij.E' dolce il. (Dolcezza & Amaritudine. ) r 70 . 
1 15. Dolci ire . 

Dvrezza. 

ttt.f.AJpro core. 

E • ‘ ' ' 

Effetti. 

Da gliocchi di MuL.z5.15. Piouommi.xi. 24. Co /7 co • 
Jlei.+o.jo.Subito uifia.óS.ì. Volgendo. 77. 7 . Fugge 
al uojlro. 77 .ty.Gentil mia.t^.QucJla è la uifa.Sy 
15. I te gliocchi. Da timagine di M. L. 89. 4. - 

do giunge.Da gliocchi. 104. 1.N0 ueggio. Effetti et A- 
more contrari. 130.15. S 'amor non è.Contrari mede fi 
mamente. 156.15.1 cta ma» manca.Da gliocchi di M. 
L. 134.15. M irado'l Sol.Effetti contrari. 159. 1. A mor } 
che'ncende. Da gliocchi. 17} .11. Gliocchi. 1 77. 15. Voglia 
mi. Da gliocchi di M.L.189. 15. Qual uenturadi Amo 
re. 145.15.VaU0 Signor.da gliocchi di L.Wiuefauil - 
le.i 04.1. 

ESCLAMATIONE, 
io. ty Qual uaghe\\a.i6$. 15. Deh qual. Qual ombra 
ESILIO. 

*7. i4.N< Vejìlio. 54. 15.I/ w/o auerfario . 

ESCV SATIONE. 

De gl t errori commejì/ in giouane%$a amando.Voi , 
ch'afe aitate. 17. 7. Di non poter lo dar M.L. quanto fi 
eonuerrebbe.xf.i.Vergognando.iy.rz.F. fe qui .Di 
non poter nello fcriuere compiacere al defùierio d'un 
fuo amico. 35. 1. Se thonorata. 42.6 . So io ben . 75.5 . 
Dunque.96.x6. Ben fi po dire. 141.1.0 d'ardente uir- 
tnte. Leggi tutto il Son.Nel lodar parcamente la bel 
leX$a di L. 161.15. Giunto Aleffaniro. 191- * • A mor i# 
fallo. 195.1. Io ho pregato. 155. 15A0 mi foglio. 

ESOR- 





ESORTATI© ME. 

36.18.C0n/0late.38.19.Dunque bor.5i.6.Pon man, 
89.'uOccbi piangete. 9o.x.Vattcne trifia.91. - La 
bella Donna.93.x. Piangete Donne. 96. i.Voi cinque. 
96.13.M entre'l nouo dolor. 116.1$. Signor mirate . A 
fe mede/mo.70.1. Anima chediuerje . 17 6. x.Kapido 
fiume. 194 iz. A V ultimo bi fogno. 196.1. Mira quel col 
le.i99.i.Cbi uu0l.to5.if. Qual Donna.107.13. P redi 
partito, z o 8 .6. Hor ti Jòlleua. 117.13. Ki togli . 

Estate. x 

69. z 8 .E 7 caldo.no.13.Voi , che Sormonta , 

F 

Fama. > 

63.17.Semn rC0me.98.17.Che ni può dar « 

Fede. -c 

9^.t6.Laffonona Maria.x69.x3.La/fo ch'iarda . 
Ferme zza. 

Di amare. 66.1. Perche quel. 8 8.1. Io non fu*. 140.17. 
Jìommi. 133.16.Ned della. 154. 9. Ne pero. 

1 Felicita'. 

<r4.29.Et bordi quel.163.x3.Si come eterna uita. 
Foco. 

<f4.i. Quel foco. 

' . Fortvna. 

6t.3x.Kade uolte.78.x9. Ne mai. 98.16.V0/lra fortu 
na.x13.17.V0i , cui fortuna.x36.x7. Tanto fortuna , 
xoi.z8.F ortuna cb'al.io+.ij.Ma mia fortuna., 13*. 
t^.Quand'una Donna. 

G .y.i 

Grati a. • u . ... 

ti8.x s.Gratie , eh* a pochi . 

Gloria. 

36.it. Che piu.63.xo. Quanta gloria . 


b 


Givramento. 

Di non batter detto non fo che.7t.1Sil dipi mai. 

G V A N T O. 

167. ij.Candido . 

H 

H ABITO. - is, • \ 

40.19 .Verdi panni . 

H o N e S T A v . \ 

io 6.1. Cara la uita . 

I 

Imprecati one. 
tf6.z9.Nc Voeta.itf.iStamma del del. 

lMAGINATIVA. 

*itf. 9 .Hor in forma . 

Impossibilita'. 

»9.y.M aio faro.^.z.n.Alll)or.6^.t.La{fo le netti. 70. 
%.Cb'allorjìa.%i.}i. Inoli poria. rzz.zjr. A d una ad 
una.^z.t.Non Tc/7».ij , j.z4.N«/irf paflo leuar.65.if. 
Di di indi.ify.zJ&en fa. 193.24.Mii priafittl. 194.8 
H ora nil m/o.i 94 .zj.I» rete accolgo. 

Infelicità'. 

17 8.r. Bc^to infogno. 184. iy. Quando'l Sol bagna . 
IMPRVDENZ A. 

69.i.laffò , che . ì» 

IRA. ' • \ . ^ 

* - \ . 

i8p.i.V incitor Aleffandro. 

INVIDIA. 

119.28. C ofi nafiojìo. 154..1.Q inuidia nemica. 
Quanta inuidia. ' 

INSVFFICIEN ZA. 
ìi9't'Trouaimi a 1'opra.ty.Dapoi piu.z+o.i.Ualto 
e nono . 




VE-'" ’ 

Laccio, 
ioj. 19. M/ ut de, un laccio. 148. j. Ou'io per dei. 16 6. ij. 
Efirtnfe’l cor.166.is.Dico le chiome. 168. s.Lacci A- 
mor. 219.14. D al Laccio dor . 

* Lagrime. 

ij. ij. Piouommi.4.1. 17. Lagrima dunque. 5 4 .. 13 . Ne 
lagrima. $6. 23. Lagrime trifie.6 4.12 . Per lagrime . 
88. 23. Lenirne bomai. 129.22. E di lagrime. 146:28. 
Viamma.14.7.1 3. Ne lagrime . 

Lamenti. 

D/‘ morte. 214. 6 . 0 /n/e il bel uifo . Ad Amore. 2 14.?. 
Che debbo io.Della morte del C.e di L.217.1.R otto è 
l'alta. Ad Amore.17.1s.Amor fe uuo.Aglioccbi,aWo - 
recc/ne , e-r 4 piedi.nj.i.Occhi. a morI-e.230.2y.Me 
Jo«e lafii . D/ non poter morire.%49.1z. Amor ,quan 
do fioria . 

L A V R A. 

Veduta dal Poeta co altre donne. 18j.1j.D0J/ci Jone 
L A v R o. 

104.22. So/o J’«n L4«ro. 162.i1 \ 0 «e 7 gran Ln«ro .- 
212.12.Vn Ld«ro «erJe.206.1j .Arbor uittoriofii . 
Leggiad ria. 

23.26.0 aleiuien. : 

Lì B E R T A S . t ' 

9j.ij. A/n bella liberta . . 

Lode. 

42. 6.S0 io ben.Della bellezza in uniuerfale . 44. r. 
Quefi' anima. 74. De gliocchi di M . L. Perche la aitò 
è breue . In f «ttn quefia , e nelle fue feguenti Can - 
/ioni. 92. 1. Ernno i capei. 9j. 1 j. Lodar fi poffa. Delle let 
tere.99.9.Credete uoi. Della beltà et hoefid di M.L. 
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JleUe.DiUa beltà della med.146.15.Quel fem 
pre.della med.i 47. x.Due.i 47.15.^ qu al parte. 148 
t. Amore & io. Della beltà di L.chiamandola Fenice. 

' 160.15. Quefìa Fenice. Della ftejfa.i6x.i. Se Virgilio. 
164.1. Stiamo Amor. 164.26 . Ailbor in (teme. 161 . t. 
Vaura ferena.x68.i.Non pur quella. 17 7.2}. Virtù - 
’fV.i78.rj.Grdf7>.i8o.8.I/* nobil. 1 82. t.Tra quaturr- 
que.iZj.x.Onde tolfe amor. 187. i.Amor con . 198.15. 
Varrà forfè ad alcun. 199. f.Vcdrà, s’arriua.DeHa co 
paration di alcune antiche.205.1An tale fella. 205. 
19.C ome s'acquifla^toS.iy.Vera Donna. Per tiia </*- 
interrogatione . 23 j. 1. Ou'è la fronte. 149.14. Tacer 
non pojjo . Lontananza. 

14.1j.I0 mi riuolgo. 25. ì.Mouefì. 47. xx.St è debile.jt . 
ij. Quando dal.51.x5Al fgliuol.ì27.7 . Di penfìer in 
penfìer. Leggi tutta la. Cannone. 1 29.6. Poi , che'l ca 
min.56.HVer me%o i bofchi.x56.x5.MHle piagge- x 58. 
i.P 0 ben ,po tu.Drb&à le parole al Sole. 162.1. Almo 
~Sol.i65.i.Vaurage. 17 6. 15A dolci colli.i86.t.?àJJèf. 
L I N G V A . 

•jtf.Tj.Pm///o. 77.18. N egiantai lingua.82.i8.SoLt~ 
mente quel nodo . 

• L V O G O. 

166.X. Qui, doue.Solet arto 19.QUÌ mi fio folo.x27.it. 
Se*n fòletaria.iz8\2.Vue porge ombra . 128.28 . Oue 
d'altra montagna.Luogo e tempo. 155.1 5. Quando mi 
uiene. 196, x.Luogo. Mira quel ccHe.x5.Fre/c0. 2x6.15. 
Leuómmi'l mio penfìer. 2j7.j.F/or /rondi. 245. 15. Sen 
to.i. 46. «i.E' qucflo'l nido . 

M 

MANO. 

• jo. i.Le man bia.che.50. io. Ch'eUa ti porgerà. 79.i1. 


E la man. 167.1$. O bella man. 168.1.N0 pur quella: 
ij 6.11.O la man . 

MATTINA. 

ni. i.Se'l Sol. nj.19.Drf la manina.xai.ts . La fera 
defìar . 

M E MORIA* 

29.12. E fé qui. 42.9. Qual cella. 77. 9*Mrf , perche la 
memoria . MONDO. 

97. 17.L che rapidamente. 

Morte. v 

jz. 8. Morte mi s'era.^z.z8.Si ctia la.9z.26.Ben uég 
gio homai.9}.ì.?tangcte Donne. 9-7.1 j . Lajfo ben fi. 
xoj.i.Ualma cui morte. 22711. Decolorato hai mor - 
t e .zs}.].Seunutio. 2 jj . 1 j. Hor hai fatto Peflremo.'s 4 
x. L'aura , e I0d0r.x7t--it.che morte al tempo . 
MISERIA. 

11. 9. Mrf del mifiro.ss- i- M/e uenture.Tutto il Sonet - 
fe.229.15.! //e pien. 

MlSSivi* 

lo.ij.Lrf^o/rf.si.r.A pie de ’ colli. z 2. tlGloriofa.i j. 15 
Amorpiangeua.i^.ìs-ll fuccej]or.i7.i . O affettata . . 
Si.i.Orfi.sx.iSamor.6o.9.Spirto.66.i$.La guan - 
cia.7i.is.V affetto facro.yó.t.Orfi . 96. ij . Poiché 
uoiet io.98.t.Cefare poi.ts.Vinfi Annibal.96.uVaf 
pettata uirtù.xos.is.Sennutio i uo. 106.1 . Qui doue t 
me%o fono. 106. 15. Del' empia babilonia. 112.17. Quel 
le pietofe.i}6.is. Quanto piu di(tofi.i}S>.8. Quanti' 10-; 
u'odo. 140. 1. Ne co// èeZfo. 1 J7. j j.Gcr/, quando. 197. 1. 
1 / mrf/ wi preme.xiz.i.Signor mio caro. 

N 

Narrati one. 

Qu-ado fu fatto prigion d‘ Amor. Ter far. 18. De/ tewi 
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po,cbc egli lo prefe. i8.ij. V.ra'l giorno.Del luogo,oue 
nacque M.L.I9. t.Quel , ch'infinità. Delle fue trasfor 
mattoni. 9.8. Nel dolce tempo . D 'ejjcr feguito da mi 
nijlrt d'amore . 71.9. Be» fapeu'io . De l'efjer fat - 
toprigione.S4.-i. Amor con fue promejje . De l'effer fe 
guito da Amore. 91. 15. 'Fuggendo la prigione . D 'un 
feto fecodo innamoratolo). iy. Nom<i angeletta. D 'un 
/aiuto di Laura. 104. i).Perfegtiendomt . Del medefì- 
mo. 105. i.La donna. 1 06. ij. De l'empia Babilonia. Poe 
ticamente di M.L.e del So/e.ro7.i.I» me\o.Come fu 
prefo dell'amore d'una bellifeima Donna , intefa per 
la uirtu , 0 fecondo alcuni della eloquenza , 0 della 
Ptlofe/a.109. i.Vna Donna : D elL'amor fuo uerfo di 
M.L.e del celejle. 138.1. A la dolce ombra.come Amor 
lo prefe ne la fetta rete. 158- ry. A mor fra ZHoerbe. 179.1. 
Del feto in amor amento. D'una fefta , allàquale era , 
M.L. 193.1. Red/ natitra.196.6.0 natura. 196. 19 . Di 
quello , che faccia il feto core.Del dono a lui fatto 
a M.L.i9<f 7<D«e rofe.Della feconda uolta , cioè amor 
cerco di prenderlo. zzi. i.Vardente . Della fua età e 
del feto amore.ia-j.i.Tutta la mia. Del med. 243. iy. 
Tempo era Zoomai . Del med. 244. i.T ranquillo. 

Nome. 

Di M.L aura , defcrìttoper la diuifion delle Sillabe . 
tp.if.Quand'/o . 

Notte. 

ijo.i.H or y che'l cielo.184.. i^.Quando'l Sol bagna . 

O 

OCCHI. 

Di fe fecffo.x 4.. \. Ocelot miei LaJ?i.o.).).Non fargia - 
mai.%).i. I be glioccìoi. 48'. 1 1. Qtte duo lumi . 40. E 7 
bel guardoli. 15. Io temo fe. jj.15. A riuedergli ocelot. 


r67-j*La da be gliocchi. ij.T'l uolger. 62. i. Volgendo 
6. Tu de begli occhi. 7 4.11 . Occhi leggiadri . 74.18. 
Quando agli ardenti. 75.24. Occhi f0pra.75.j1.L1t 
ci beate. 76. lo.Lumi del ciel.77.20.Ncl mouer.7S.1S 
Quel cor , orni' hanno . 78.12 . Chi noi cangiaci ad 
una. 25.\aghe fauille. j<).6.Soauemente tra'l bel ne~ 
ro.79.jo.V1en da begliocchi.Si.2i . Gliocchi lucenti. 
94.15.Md uoi occhi beati. 102.15 . Vèr me uolgendo . 
104. 2. Si lunga guerra.104. i7.0ofì f ufi* io . 105.11. 
Nel dolce sfauiRar.106.14. Chi farei dunque . 108. 
28.I he gliocchi. 127.28. Ch'i no hauefii .jj.h.T glioc 
chi uaghi. 33.22. Quado'l bel.1j7.22.De gliocchi. 141 
12.Tolgorar.14j.21.Del beh 45.7.T anta ne.146.5. 
E nidi lagrnnar. 1 4S. 6. Sfau ilici fi. 1jo.21.Dd beglioc 
chi. 151.15. Quado Amor.ijj. j.Tanno.ijj.iy.Che por 
ria quefia.ióS.y.Gliocchi freni. 17J.1 1. Gli occhi. 1 7 8. 
2j. E que begliocchi.i74.i.E non fa che . 204.1. Viue 
fauille. 2oj.t.I/j tale fieRa.nj.i.Qcchi miei. 254.2}* 
Gliocchi beUi , 

Orgoglio. 

15j.11.Tt ha fi eguale . 

Odio. ; 

87.8.I0 fon . ! ( * * ’iV 


p 


Parole. 

49. 22. E /* accorte parole. 73.3. Qualche dolce . 7j.1t. 
Che di nofire. 77. 4,Onde parole .80.1 6 . A nQ mi 
firuggo.S2.22.Di dir parole- 90.24. M//ero amante . 
92.10. E le parole.Di amor. 9 j, 15. Piu uolte.101.15.In 
filentio.ioj.io.Moue col fnon.Della uirtù.ioi.i4.R.a 
do fu al mondo.Di. Laura. 114. 13. E t acedo dicea. 125. 
29. No» è quefio il terren.S2.2j.Dir parole. 147 . u. 


4 


\ 


/ 


Ne fi pleto/è.tfo.i^.S'accordu le dolci Jii me. 159.16.E 
le foaui.i6q.. 14 Sona in parole . 170.4 . Che fiorai, 
177 . zquDolci parole . 

Pianto. 

tSi.i.Tutto'l di piango.187.15 . Cantal Itor piango. 
14. j.Pianti. 4.9.1.^0110 piacer. 58'. r. E per pianger. 
?o.6.An%ìpiango.di M.L.i4j.tj.No/» fur mai. 1+6. 

1.1 nidi. 180. 1. 0 cameretta. 

Pensiero. 

2j.z8.Dc lei ti uien.19.iq.JLt un penjier.67.11 . E*/ 
penJier.69.11.H0 di grani. 7$.7. Vaghi penfier . 76. 
n.Di noiojì penfier. 77. i.U Amorofo penjiero.78. 17. 
Empiendo. 8]. ì. io fon già Jlanco.per tutto il Sonetto 
94.15.C0fi potefi'io ben. 194.18. De miei antichi pen 
Jìev. 105.1 j.Sennutio.Leggi tutto il Son.107.15. Vieti 
di quella.Leggi tutto iì Sow.nj.i.Se*/ penfier. (Pen- 
Jiero e rìrnembran\a.)izo.i.\n quella parte .Leggi 
tutta la Cch»i7o.2J. A eiafcun pafjò. 44.19.lt e dol- 
ci. 47. i,Oue t ch*i poJi.5z.15.Pien iPun.155. 15.Qua.do 
mi uicne. 156.5. E uo cantando. 191. 15. Non ha tanti . 

207.1.1 no penJando.zzz.i5.Datemi pace.zz7.15 . St- 
irene è il tempo. zz7.-t5.Soleano i mei.zj}.t.Quan - 
d'io. 2 j 9. 1. 1 0 pcnfaua. 

Pittvra. 

Del ritratto di M.L^.ij.Per mirar Policleto.85. 1, 
Quando gi unfe . 

P i e t a v . 

28. z8 .VedeJÌ'io in lei. 68.1. Volgendo gliocchi.: 72. 
t7.de fe non è. 14.7. 6. Alta pietà, ijz.zj . Be»,i’/o 
non erro. 

P R E S E N Z A . 

x6.i.Quan<Tio fon tutte.z6.15.S0n animali. 51.1. Ma 


I 


poi. 55. i j-.To feriti a. 59. 15. Poco era. 7 r. t. De/ mar T ìnr 
rbeno. 75.j.Cbe*n Ivr. 104. 15. Perfeguendomi . 105.1. 
La Donna. u^.ì. Quel uago.154.. 15. Mirando*/ 'io L : 
1 6 3.15 . Si come eterna. 167. 1 . L’aura foaue . 183.1, . 
Qual mip.1S9.1s.Qual uentura . 103.15. 1 n quel bel 
uifo. 204. i.'Siue fauìlle. 

P R E ghiera. 

6 7.ij.Padre del ciel.68.if. Se uoi p0tefle.7t.tZr No». 
gratti al.S7.5Signor.11.11.Lior Medi. A cofe inanima 
te.u<S.i7.0di'l tu.nj.17. lettor del cielo. 148.15 . <> 
pafii. 179.2S.M-a tu fignor. 198.7 . 0 nino Qioue. zoo. 
27. Prego. 

Primavera. 

2Tj. tf. Quando* l pianeta. 4.5.7. E gli amanti . 70.15. 
Ne ghiaccio. 78. 2. E quando poi. 9 7. 10. E lanoua/la 
gion. no. 19. Onde s’io ueggto- iio.t.ln ramo fron - 
de. 734. j<y.\ eggiam, quando col Tauro. 138.4. E ti//^ 
gdmbrauagia.19j.uS.Al tempo nouo. 93. 15. L* - 
de* ftori. 194. 7.I71 fu*l primo aprir de* fiori. 93. 
ij.Kidon bor. Primate uer.infieme.in. ij. Che quan 
do.Primauera e fiate.ii9.io.Quando fi uefie.2jyo.15 
Zefiro torna . . . 

K 

RTNGR ATI AMENTO. 
j5.19.H0r , cb’al.jS. n. K ingrati andò. 2 jo.i. Lei ne . 

Riprensione. 

27.27. Che grane colpa . 

R 1 m ki'. 

27 • 7>Voi.it5.i.Parlo in rime afp.it 5. 27. Dolci rime. 

Rimembranza. 
ijtf. 24. Kimembrando. 162.5 • Ne-mi piede . 188.191. 
Qual paura.215.uy.Piu che mai. 22 5. i.Se lamentar. 

b 'v 


ttj.if.Mai non fu in parte. 242. if. Mente mia. 

rossi gnv ol. 

* % 

141. 1. Quel Kofitgnuol . 

S 

Sera. 

tf.i.Ne la fiagion.i+.Ver partir fi.i$.Come'l Sole.} o 
Quando «et/e. 58. 11. Poi , cbe'l Sol. 14. Ma io perche . 
tìS. Veggio la fera . 

SOGNO. 

178. i.B eato infogno. 

S o N N O . 

t8tf.i.I / fanno è ueramente.zoo.i.Solea lontana. 

S OLETVDINE. 

iftf.r.Per me\o i bofchi.x$6.i$ . Mille piagge . 104. 
ij.C trcatohofempre. 1 

Sospiri. 

ty.zo.Rimbombi.ioS.i.Se'l faffo.Leggi tutto il So- 
net.xzy.zo.Vafco'l cor.i}o.z. Ch'ai duro fianco. 14V 
if.Che fanno meco. 144.1}. Ite caldi fojpiri. 

SPERANZA. 

44. 19.I d/co. jo.12. S’erge lafpeme. 6 4.28. Amor 
m'addujfe. 72. 15. Ld//ò me. 123. 11. Md Jpero.zK.i}. 

E lei ctia tanta. 79. zi. Qual a l'altra. $5. ìf.S'al prin 
cipio. Di morte. 16$. iy.D/ di in di.ipz.zj.Soura du - 
r'onde.zoo.zj.A me pur gioua\ 

T 

Tema. . . ... 

ji.ij.I fem0.8tf.18. Voi temo, S7.S.I0 fon fifianco.%. 
11.E temo wom1y2.14.Be» femo.15tf.15.Seto ditrap 
j>o.i88.iy.I mi «/«ert.ici.i.]/f dubbio. ioz.i.Io pur* 
242.1. S'Amor . • 


Tempo. 

- 4z.27.Md perche. 44.15. Quanto piu.47.i7.ll tetto* 
P° paffa. 6 4. io. Hora, mentre.óf.xi.'Berche a la luti 
ga.90. io. Che'l tempo.151.9 . 1» quefio pa/Jà.177 . r. 
Non da l'HiJpano . Di quando il P. s'innamoro. 17$ 
16. Mille. Di quanto amo L. 178. 11. Co /7 uent' anni . 
207.1 6. ma temenza. 212.1z.Vn Ld«ro uerde.111.1 . 
L'ardente. 245.1. 1 <i/ miei . 

TRIS TEZZ A. 


48.1.0»»» /oco. 



Vanita'. 

29.4-Md fe'l.i}i.i 6 .Veramente. 

Vecchiezza . 
zj.i.Se /d w/d.i52.io.Mi ueggio andar. 

Vergogna. 

i7,i.\ergognando.7i.io.\ergogna. 

Vendetta. 

18. i.Per far.ii.u.Cbc uendetta.i7.16. La tiendet- 
ta.i^.i^.Auendicar.^i.7.\endetta fia.z oj.i . Fdr 
poteji'io. 

Verno. 

45.19.Dd/ pigro. ff9.2o.N0 Jiuede altro.73.i.E,qua 
do il uerno . 

Volontà'. 

141.15. Quando' l uoler. 

Viso. 

95.5.M d*/ bel «i/o. >30.5. E 7 &e/ «<yo.13j.13. C he'lbel 
uifo Santo.ia-o.7.Quel uifo. 142.17.E Pdrid.203.15. 
I » quel bel uifi. 

Visione. 

247. i.Standomì ungiamo* - 


5 7» 


VIRTV'. 

iti.iz.Guero al poggio. Virtù sbandita daltagola e 
dall'ocio . 20.15. Lagola.]fz6.¥u per. 5 0.17. 
\ertu.176.17.Rara uirtù. 

V I T A. 

zffVita mortai. 7 q.yVercht la uita.rzi.if. la ut- 
taf ugge. 

V O G E. 

29.18.Mrt la fua uoce.96. ry.QueJla uita.tfi.17. Con 
le Jùe.tó+.t}. Che quella noce. 

VITVPERIO. 

Di Ro.t]fi.Fiamma. 15.L y 'auara.}6. 1. fontana* 
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CO M PAR ATI Ò NI, E SI- 
MILI T v d I N I . 

4J£tó32 

Resa <&t/ So/e , quando apporta' 
la primavera . quando*l pianeta . 
r$. if. ^ 

Frefa dal ueccbio , che ua a F^oma 
per vedere il volto fanto . Mo«e- 
Ji‘l ueccbierel.z$.i. 

Vrefa dall* Aquila , da uccelli notturni , e dalla far - 
falla . Son* animali. 16. 

Dalle fere all* affretta di M.L.No» credo. 18.19. 

Dal bollir della polve d' Et biopi a all'amorofo incedio.- 
Che non bolle. 35. 9 .• 

Tolta dalla nave pervenut a al lito , e dal prigionero 
cavato di prigione . P iu di me lieta. }6. 1. 

Tolta dal color del fole , quando fa dileguar la ne - 
ne.^.f 

Vrefa dal crijlallo e dal uetro , da cui tramare chiù- 
fo colore Certo crijlallo. 48. ij; 

Da N are iffo. Certo fe.^.i6. 

Dal fuoco accrefciuto da altro fuoco , e da funi e fi- 
mi Iment e accrefciuto da pioggia , ualendofene in 
difinnilitudine per gltejf etti contrari di Amore .■ 
Se mai: ; 6 . 1. 

Similitudini prefe da diuerfe conditimi dthuomini , 
e da animali, leggaft tuttala Can%o . Ne Ut fa 
,gion.s 7.1. 

Da Diana , quando fu veduta da Atbeone alla fon — 




tana ad una paforella, che lauaua un ttclo di M. 
Laura.Non alfto.6o.i. 

Dalla pianta, che nafce dalle radici, al fuo ripofo , che 
ueniua da begli occhi di Madonna Laura.V ien,co 
me ogni arbor.7 8.24. 

Dal nocchiero , che nella fortuna tien fempre ffi 
gliocchi alla tramontana : laqual tramontana 
nella tempejla d* Amore , ( fauellando metafori- 
camente ) fono a lui i beghocchi di Madonna Late 
ra. Come a forila. 81.17. v 

Dal medefimo , che di notte uede lume in alcun por 
to. Come lume. 86.19 . - 

Dal fagittario , che di lontano difcerne il colpo, che 
è buono , e quello,che no . si tojlo.90.if . 

Dal raggio del Sole , che traluce nel uetro. 94.24 . 

Dal prato ripieno di fori e d'herba , tra quali è na - 
fcofo il Serpe.Quefia uita.96.19. 

DalThuomo , chef fa in afpettation di guerra.Ver- 
fe^uendomi Amor. 104.15-. . 

Dal baleno e dal tuono. 16 . 

Dal Sole , quando menando il giorno fa le felle Jpa* 
rire. in. f. 

Dal fanciullo, che non potendo ancora formar le pa 
role , ha a noia il tacere .116.8. 

Similitudini diuerfe leggiadramente applicate a M. 

L. leggi la Can\o.ln quella parte.iio.i . 

Similitudine diuer/e applicate a fe medefimo per di- ' 

uerfì accidenti di Amore . Leggi la C an\ . Qual \ 

piu diuerfe e noua.iji.i^ 

Dalla farfalla , fi come quando. 137.1 j-. 

Dal fole , quando fi leua , e dall'arco cele f e. Ne cofi 
bello.Qr.de come. . 140. u 
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Da chi teme il fulmine. 14J. 22. 

Dal nocchiero , che funge dal mar tempefiofo in por 
to . Non d’atra 43.1 j. 

D a Gioue, quando fulmina , e da Cefare , quando 
combat teua . Non far mai. 14.5. ij. 

Dalla felicita di ueder Dio. Si come eterna. 163. 13. 

Dall' Augello prefo al uifio.E come augelli. 173.31. 

Dal cerno ferito, che fico porta la faetta 170.23. 

Dal paffero e dalle fere. VajJ'er. 186.1. 

Da animale , che [pejj’o fi nafconda .. Come animai. 

; i8<? . 23 . 

Dal nocchiero , che guarda di non percuotere in al- 
cuno fcoglio. Ne mai faggio. 190.19. 

Da uarie cofe.Nonha tanti. 1^1. 13. . 

Da nono Augello prefo al ui/co.O cowe.203.23. 

Da Ceruo e Damma , che Cercano i fonti . E non 

fi . z 18. f. 

D a diuerfe cofe . Standomi. 24,7.1. 
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CONTRARI, METAFORE, 

©VERO TRASLATI. 



E T A FORA, prtfa da un 
canotto sfrenato , & applica 
ta al di fiderio amorojo . Si 
trautato.x o.i. 

Erette conforto a fi lungo mar 
tiro. A breue contrapon lungo. 24. 14. 

Con. Al camm lungo, & al mio uiuer corto. 14. io. 

Mef. P iouommi amare lagrime : oue è prefa l'abon 
danTfa delle lagrime dalla pioggia.i$.i$. 

Met. Con un uento angojciofo di fifpiri : otte dal 
ueto è prefa la impetuofa esbalatione di efii 
fofpiri. z $•. us. 

Con. Mirar fi baffo con la mente altera. 27. 19. 

M et. Cbe'l del accende le fue f elle. dal fuoco. iK. 4. 

M et. Fiammeggiar le felle , in uece di lucer. Dal- 
la fiamma.iK.ii. 

M et. Che nafcer uide & ancor quafi in berba.i$.% 

Me/v Che ten di me quel dentro , £r io la fior ^a,. 

2P.2<? . 

Me*. E d'intorno il mio cor penfìer gelati 

Fatto banca quafi adamantino finalto 30.1 

M et. Lunga fagioli di tenebre uefito , in uece. di 
coperto dalla uefla. 32.19. 

Mtf. Il primo Alloro : bauendo detto Alloro intefo 
per Madonna Laura, fando nella Metafo- 
rafeguefa fua dolce ombra.) 4. 17 • 

Mff/V 




Met. O affettata . In tutta quefia dimora leggia - 
’> diramente nella Metafora prefa dalla barca. 
37 - 1 . 

N ella mede fìnta poti Malie ofcura perla tor- 
bulenta e faticofa uita humana. 

M 'et. Vidi piu bianca e piu fredda che nette. La 
bi.incheffa per la bellezza, e la fredderà 
per la crudeltà di. M.L.4z.itf. 

M et» Ch' Amor conduce a piè del duro Lauro . 

Cita i rami di diamante , e d'or le chiome . 
Stando nella Metafora del Lauro , intende 
perii rami di diamante l'affre^\a e la cru- 
deltà , per le chiome doro , i biondi capelli 
di L. doue nella Jlejfa Metafora ue neuft 
un'altra ; che è chiome in ucce di f rondi t 
't imitando Horatio, ottediffe. G ià fon le ne- 
tti dileguate , P herbe ternano a prati , e a 
gli arbori le chiome. 43.7. • - 

M et. Clte'l duro e grette terreno incarto duro egra 
ue pefi di terra , prende la materia , di che 
è format 0 il corpo , per ej]o 44.21. 

M et. E dejlo hauea il carbone . prefo dallo effetto 
di rifueglmre altrui dal fonno , in ucce di di 
re haueua accefo il fuoco . imitando Virgi- 
lio , quando dffe , E dejla il fuoco addor- 
mentato.41.6. 

M et. Giunfe nel cor non per Pttfatauia 

Che'l fonno tenea ch/ufa,e'l dolor molle . 
"Prende uia ufata per gliocchi , dentro iqua - 
. li paffando penetraua al cuore la imagine di 
Madonna L .et hauendo detto uiafegue chiù 
fa, dinotando Peffettodel dormirebbe è Jer- 


rondo pitocchi. 4.5.10. 

Con. Se' l perduto ben mai fi racquifia. hi ben per 
duto contrapone iluerbo racquifia.^7.14.. 

Con. Quefìa fperan\a mi fofienne un tempo. 

Hor uien mancando ? Battendo pofio il uer 
bo fofienere , contrapon leggiadramente il 
contrario, che è uenir mancando. 4.7.16. 

M et. Que duo lumi. per glioccbi. 47. 1 1. 

Con. E , cjuant'cra mia uita allbor gioiofa , 

Vi' infèrni la prefente offra e noiofa . ajprtf 
e noiofa fi contrapon a gioiofa : La ttocepre 
/ente a qucfi' altra Allora. 4.$. 15. 

Con. S'erge la fpeme.a quefio erger fi contrapon ri- 
cadere. 50.11 

Con. O fpirto ignudo , 0 boom di carne e et offa. 
Contrapon a fpirto buoni, a ignudo, di car 
)ie e ctojjà,5o.z 4. 

Con. Largati difio, c'bor tengo molto a freno. Con- 
trapon tenere a freno a quello, ebauea det- 
to , largati defio. jj-, 19 . 

Con . A Itroue un raggio Non negato di uirtù, tifai 
mondo e [penta . Hauendo detto raggio di 
uirtu con bella e gentil metafora , contra- 
pon è fpenta,6o.i6 . 

Con. Dormirà fempre , e non fia , chi la fuegli ? Op- 
pon a dormire fuegliare.6o.ij , 

M et. Di me neggendo quella fpada J cinta , 

Che fece alfignor mio fi lunga gtierr arren- 
de per la potenza d' Amore la fpada ; onde 
fiando nella metafora,figuita fece guerra . 
3^ • 1 • 

Con. Clfar.de boggi tutta, affai poche fauille 


Spegnevo. All' arder e cotrapon Speg.6i . 13. 

M et. Che t'ha chiamato , accio che di leifierpi 

Le male piante , che fiormnon fanno . Sta 
leggiadramente nella metafora : che hauen 
do detto fierpi,fegue piante ; a gg iun g e » 
che non fanno fiorire. 62.11. 

Met. Quel fioco . fìa nella Metafora in tutto quefio 
Madrigale £4. r. 

M et. Vonde:prende fonde pel pianto.6a-.it. 

Con. No» no , che da tal nodo Amor mi [doglia . 

Dotte fcioglia è cotrario di annodare. 6 6. 17. 

M et. V arb or gentil . Sta gentilmente nella Meta 
fora di arbore per tutto il Son. 6 6. 18. 

M et. Vaer grattato . Stafii nella metafora, ua- 
riando leggiadramente per tutta la fefiina. 

' 69 .1$ . 

Se del lor effer molli . 

Gli altri afciugaJJ'e un piu cortefe Aprile. 

-- . H auendo detto molli , intendendo glioc - 

chi ( cioè molli è bagnati dal pianto ) con - 
trapon afciugaffe. 71.14. 

M et. Quando agli ardenti rat neue diuegno. Diue 
nir neue ai vai , con bella metafora, inten 
de la pallide\%a del fuo^uolto , tlquale effet 
to in lui procedeua mirado glioc chi di M.L. 
74 . t8 * . 

Con. Per breue tempo almen qualche fauilla. Ser i 
guita , ‘lofio la Jpegne.i 10.17. 

Con . Kuppefi intanto di uergogna il nodo . douen- 
do dir nodo, pofe auanti propriamente rup~ 
pe , è fegttito , ch'era difiretto.ui.it. 

Con. Voi , che'n prima arfi,e giamai non mi Jfenfi 


ardere e Jpegnere.jxj.il. 

M et. do ne fa l'ombra ria del grane uelo. Volen- 
do inferire il corpo , prende la metafora dal 
uelo, per effere il corpo quafi uelodelT anima: 
e difjc ombra , come adombramento e coper 
ta di eJJa.uj.17. 

Con. E defieria.fi amor la doue box dorme. Defiarè , 
e dormire, n j.<f. 

Con. Ardendo lei , che come un ghiaccio JlaJìi. Ad 
ardere oppone il ghiaccio. nf. iì. 

M et. E quella dolce leggiadretta fcor\a t 

Che ricopria le pargolette membra , . 

Doue hoggi alberga l'anima gentile . 

Chiama leggiadramente fiorai la uefia » on 
d'era uejlita. M. L. ni. j 

M et. A le piaghe mortali , H au*ndo prefo il tras- 
lato dalle piaghe, fegue,che nel bel corpo tuo 
fijpejfeueggio.nj.n. 

Con. Di che lieui cagion che crudel guerra . A ca- 
gion lieui oppon guerra crudele, nj.rr. - 

Con. Poro uedete , e parui ueder molto 114.4. 

M et. O dilanio raccolto, & aggiunge per inonda- 
re. 124.8. 

M et. Al corpo fano ha procurato Jcabbia bene e leg 
glabramente. Hauendo detto corpo fano , ni 
aggiunge fcabbia. 114. i%. . . : : 

M et. Hor dentro di una gabbia . Hauendo detto 
gabbia , con marauigliofa uaghe\\a fe - 
guita. j 

F ere feluagge } manfuete gregge . Con quefii 
due cotrari diftinguendo i buoni da i malua 
gi , e per piu ifiarfi nella Metafora , ag- 


S'àgi,-' 

■ S* annidan . 114 . 19 • 

Co». T ien caro altrui , chi tien fi cojì uìle.Contra 
fon a caro uile.u5.11. 

Con. HorrideJjor piagne J?or temejior s'afiicura. 
H an molta uaglte^a quefii antiteti 3 o con- 

< trari 3 che dire li uogliamo’ i it7. 14. 

Con. Si turba e rafferena.1t7.16. 

Con. E mirar lei , & obliar me Jleffo.A lei cantra - 

• pon me Jleffo.nZ.io, 

, Co». Me fredda pietra morta in pietra uiua.itS.t6 

Con. Che JpefJo m'e fi preffo , e fi lontano, it 9. 4. 

Co». E mille alti defìri.Seguita hauedo detto de fri. 
Riaccenderei ; & Aggiunge il contrario ne 
la gelata mente, ijo.j. 

Mef-. E le rofe ucrmiglie infra la neue. Per le ro- 
fe intende le guancie di color di rofi , e per 

• laneue la bianchezza del uifo. E.poifegue , 
e difeourir Fan or io : prendendo per l’auorio 
la manoso.?. 

Con. Si leue di fauer , Serrar fi carco. 1 j 0.2 6 . 

Con. E tremo a me%a fiate , ardendo il uerno. A l 
tremar s'oppon ardere , & a State Verno: 
ijo.tS. 

Con. St frale oggetto a fpoffente foco . oppon pofi 
fente a frale. 7 5.5. 

don. Lo fiar mi firugge , e l fuggir non m'aita. 
A fiore s'oppon fuggire: a firuggere aitare. 

7 S- > r- 

M et. Onde s'alcun bel frutto 

. , Sofie di me , da uoi uicn prima il feme . A 
frutto corrifi>ondefeme,e nafiere.77.it. 


Con. Aprafila prigione, ou* io fon chittfe, 

E cbe'l camino- a tal uita mi ferra. Chiudere 
e ferrare e proprio della prigione ; a cui è con 
trupcflo , Aprire.7%-%- 
Al%o’l mio cor,ch'infin'allhor iogiacqui:Gìa 
cere è pojlo per contrario di aliare. 78.14. 

Mtf. Vaghe fumile angeliche . Staffi nella metafo 
ra di f amile in fino al fi he della fia\a,ponedo 
. ui alcuni cotrari leggiadrifimamete.7S.zs 

Con. S'al ben ueloce , <*?’ al contrario tardo . Coti 

' ■ trapon tardo a ueloce , a bene il contrario ; 
che è il male. 7 9. zj. 

Co». Si pojjente el uoler , che mi trafporta. 

Èia ragione è morta , 

Che tenea il freno. Tener e il freno fi contra 
pon a quello, M/ tra.Jp0rta.7z. zi. 

Con. Se mille uolte 

N 'hauefii quel, ch'io fol una uorrei . A mille 
uolte contrapon una.So.z6, 

Con. Che la morte i'appreffa , eli uiuer fugge. Al- 
VapbrefJ'ar della morte contrapon tl fuggir 
del uiuere. 85-. 2 8. 

Co». E' gran maggio in co fi poca uita. A grande 
fi contrapon poco.S6.z7 . 

M et. I , che l'ejca amorofa al petto hauea 

Qual meraviglia ,fe di fubit'arfi ? H aneti 
do detto efea, neceffariamente fi richiede - 
ua arfi. 91. 8. 

Co». Veggio a molto feruir poca mercede . A mol- 
to poco. 97. 19. 

M et. Kode fe dentro, e i denti, e Vungie induralo. 
Sta nella metafora prefa daWOrfa , et intefa 


porgli Órjìni nimici de * Colonne fi. 98.21. 

Con. L'affettata uirtù , che'n noi fiorititi. , 

Yroduce bor frutto,che quel fiore agguaglia. 
Yrede la metafora dal fiorirei iti continua , 
fieguendo, produce frutto uguale al fiore. 99. 1 

Con. Vaura foaue . Seguendo. 

Ver far dolce fereno , ouunque f pira . Yro- 
priamente , per ifiar nella metafora, bauen 
do detto L'aura , aggiunge Jpirare e far 
freno. io}. 9. 

Con. Sol d'un Lauro . Onde u'azziunze, 

OÒ O 

Vago fra trami. 104.12. 

Con. Qui tutta bumile . Leggi tutto il quaterna- 
rio, io 

Mcf. Vidi onde nacque Laura dolce e pura . Allu- 
dendo dal nome di Laura , alt aura piace- 
uol uento , per dimorar fi nella metafora, fe 
gue leggiadramcte, cb' acqueta l’aere, e met 
te i tuoni in bando. 106.10. 

Con. Tace non trouo . Lezzi tutto'l Sonetto, lo 

- O « > . 

trouerai pieno di bellifiimi contrari, iji ij-. 

Con. E me tenne un , c'hor fon diuijò ejjtarfi . M j 
tenne uno , cioè unito.Onde oppon il contra 
rio, cb’ è diuifo e fparfo. t}i.z 4 . 

Con. bollir le notti , e'n fu'l giorno effer fredda. E c 
co leggiadramente contrapofìi notte e gior- 
no, bollir & e fier fredda . rj j. 1 7. 

Còri. Ogni fpenta facella 

Accende, e fpegne.qual trouaffe dccefa . Non 
fi poteua porre piu leggiadramente , ne con 
piu piaceuole facilità qtiefii contrarila Jpen 
ta accedere , e Jpegner la coft accefa . Leg- 


gì tutta la fianca . dotte fi ha daauertìre , 
che coft fatti contrari non fi hanno da affet 
tare, ma da tifarli a tempo, che paia , che 
non cagione di artificio e di ornamento ci 
hubbia indotto a cercarli , ma che neceffa - 
riamente fìanpofii-, E cofi fempreha fatto 
■il ?etrarca.ijj.}i. 

Met. Nido di tradimenti . Hauendo detto nido,Je- 
gmta , in cui fi coKrt.ijf.j. 

Con. Ou e'I ben more , e'I mal fi nutre e cria. i]6. et. 

Con. Votami ,oue'l Sol. In quefio Sonetto ci fon di 
bei contrari. Leggilo tutto. 14 o. 15. 

Con. Ma freddo foco e fr auento fa freme. 141. rC. 

Con. Di fiate un ghiaccio ; un foco, quando uerna . 
La fiate al uerno ( eh' et efrrime col uerbo 
uernare,cioè , quando mene il uernofi'lghi 

* accio contrapon al fuoco.\^.}.6. 

Con. Indi mi mofira quel , eh' a molti cela. 143. 

Con. Ne mortai mfia mai luce diurna. 1^7. f. 

M et. Quefi' burnii fera . Chiama Laura ferace di- 
mora nella metafora. 143.19* 

Con. Che in un punto arde, agghiaccia, arroffa 9 e*m 
bianca. 144. u. 

Con. Ite caldi fofriri al freddo core.j44.1f. 

. Con. Che'l r.ofiro fiato è inquieto efofeo, • •> 

Si come'l fuo pacifico e fereno. A inquieto ofi 
pon pacifico , a fofeo fereno. 144.24. 

Con. M ofirar qua gin , quanto la fu potea. 147. 48 

M et. Sfamila n fi le mie due felle fide . Prendendo 
metaforicamente le felle per gliocchi di M . 
L.dijfe ragioneuolmente sfamllan . 148.fi". 

Con. A te palefe,a tutt'altri couerto . A T E s*op 

pon 
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p'ón T V T T’A I XR r. A pale fi Coverti; 
149.18. 

' Con. Veggio . Leggi il Sonetto fino al fine , che ci 
fono alcuni belhfimi contrari, 150.5 
Con. Da tai quattro fauille. Seguila 

Nafte' l gran foco , e poi aggiunge , di ch'io 
uiuo & ardo.150.z6 

Co». E i uaghi fpirti in un ftofpiro accoglie. A ua - 
ghi, cioè di fperfi, oppone accoglie ,e fegue,e 
poi in uoce gli ftioglie. 151.1 7. -> 

M et. B en s'io non erro , di pietate un raggio . E 
fegue . 

Scorgo fra'l nubilofa altero ciglio: aggiun- 
gendo in fine , Che'n parte rajferena il cor ; 
dogliofo: cioè turbato per la dogli a. i$z. zj. 
Con. Mio ben , mio mal] e mia uita e mia morte. 


*SS’ 7 ‘ t i 

Con.Che snella mi Jpauetai Amor m'affida. 154.14 
Con. Poi trouando'l di dolce e d'amar pieno. Leg* 
. ■ gì tutto il Sonetto. 154.19. 

Met.E con l'arco , a cui fol per fegno piacqui. H A 
uendo detto arco, aggiunge ragioneuolmen 
te figno.tff.6 1 

Con. Ee la piaga, onde Amor teco non tacqui. H 4 
uendo detto piaga , oppon il nerbo rifalda - 


re. 155.7. 

Met.Che con quell'arme rifaldarla poi. 155.8. 
Met. Quando mi uiene. Leggi tutto il Sonetto, d » 
ue continua in bellìfiime metafore. 15 5.15. 
Con. Amor mi fprona. Leggi tutto il Sonct.157. r. 
Con- Amor, ch*m:ende . Leggi tutto quejlo altre* 

é . 


Qon.La,doue hot m'afiècura , alhor mi sfide, t$9» 

Met.Quefla Fenice . Hauendo metaforicamente 
deferitta Laura per Fenice , dice nell'ul- 
timo uerfo. 

W et. Che per lo nofiro del fi altera uola. itfo. ij. 

Mei. Quei fior antico di uirtute e d'arme, oppon- 
ili per ifiar ne lo traslato del fiore un fimi 
le.tóttyi 1 ■' ■' 

Nono fior d'honeflate e dì belle\Xe.x6x.xi. 

Con.Oue'l gran Lauro fu picciola verga. t6t.it. 

C on.PaJJa la nane mia colma d'oblio . In tutto il 
Sonetto dimora leggiadramente in 
metafora di naue.i6i.x j. 

ÌAet. Le già /lanche [arte . H avendo dette /arte , 
cioè flint , fegue fon di error con ignoran- 
ti a attorto. 162.14. 

Met.Vna candida Cerna. Stafii nella metafora 
leggiadramente. ìffj. 1. 

Con.Perfar lume alpenfier, hauendo detto Ih 
me,feguita, Penfier torbido e fofco.i6$.j. 

Con. Che da lungi mi flruggo , e Aapre fio ardo. 
165. 24. 

hiet. Torfele il tempo poi. H avendo detto torcer , 
feguita in piu faldi nodi . & aggiunge • 

l66.it. 

E flrinfe'l cor Ai un laccio fi pofiente . Indi 
finfcecol contrario di ftringere , 

Con.Cbe morte folafia, ch'indi lo fitodi. 166.14.. 

Con. Dica le biode chiome, e' l cre/po laccio, e fegue. 
Chef foauementc lega e flringe. i66.ij. 

Hit. Per foflegno di me doppia colonna . Molto ita 
gamente aggiunge colonna , hauendo detto 



fiJìegno.i€$. io. 

Con.Cofì rofe e uiole . ha primavera e'I uerno ha 
nette e ghiaccio. 174.tr. 

Con.V ultimo colpo , chi mi diede il primo 17f.it. 
Con. Ma con piu me n'allungo, e piu m'appreffb . 
175.12. 

Con.Mifero,onde fperaua effer felice. 177.8 
Con.Nel labirinto entrai, ne ueggio , ond'efca. 
177.18. 

Con.ln nobilfangue.Leggi tutto il primo quater 
vario, e l'ultimo terzetto i quejl 0 S ovet- 
to. 1S0 8. 

Con.Ch'un foco di pietà fefì fentire , e poi fegue . 

Al duro cor , eh' a mefa notte gela.. 81. 17. 
Con. Arder da lunge , & agghiacciar da preffo. 
i8j. n. 

Me/.Ne l'arme mìe. H attendo detto arme fognila 
Tunta dt [degno Jpe\Za.iH7.n. 
tAet.Laffo Amor mi trajporta . Leggi tutto il Sa 
netto. 190.1;. 

Met.Che [euri in me dal uiuo terren Tonde. pel ut 
no terreno intende quejlo corpo di terra: 
per Tonde le lagrime. 191. it. 

M etSjna faetta di pie tate ha prefa. Segue haueu 
do detto f: tetta per ijlar nella metafora. 

E quinci e quindi l cor punge & affale . E 
poi aggiunge piaga . Leggi tutto il Sonet - 

tO. 19 f. Tf. 

Con. P erche'l camin è lugo,e'l tepoècorto.197.14. 
Con . Lingua mortale. Segue, alfuo fato divino. 
198.16. 

Con.ln dubbio di mio fato hor piango, hor calo» 

t a 


Eterno, e Jpero.toi.Ti 

Con.l miei corti ripofi, e i lunghi affanni.tot.io 
Vict.Come già fece alhor ch'e primi rami . Segue 
hauendo detto rami , 

Verdeggiar: e poi aggiunge, che nel cor rd 
dice m'hanno. zoz.zj 

ConMa che?uen tardo, e fubito ua uia. io*. 14* 
Con.Tutte lor uie fien bajfe > 

E quefi'una uedremo al\arfiauolo. 10614 
Con. Che chi po/fendo (lar , cade fra uia , 

Degno è, che mal fuo grado a terra giaccia 
107.12. 

Co». No» [ente , quando agghiaccia , e quandi io 
• fiagro. 108 18. 

Con. E s'io l-uccido, piu forte rinafce.t 08.19. 

Con. Che, quado nafce,e mor,fior,herba e fogli a. 
Quandi e'I di chiaro, e quando è notte ofcu - 
r4.211.14 

ÌAct. D i fciolta d‘ quel uelo . Hauendo detto uelo 
intefo per il corpo, fia nella metafora* fe- 
gue. 

Che qui fece ombra al fior de glianni fuoì 
Ter riuefiirfen poi 

V »’ altra uolta ; e mai piu non JfogUarJi* 
itj.7. 

Con. A tata pace ; e m'ha lafciato mguer. i»;.jo 
M et.llmio amato thè foro in terra troua,e fegue, 
A v che rnt nafcofio : e poi, 

Ond'io fon fi mendico.ti7 • »9» 

GonMfJ'endo Jpenta : hor chefea dunque arde do* 
• 118.4. 

Co». Qual to'l dolce cofiume , 


"'v 
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' On^ho già molto amaro. 118,7. 

Con.DifuorJi come dentro ancor fi /ente. 118.17 
Con. Me lego inan?i,e te prima difciolfe. 210.19. 
Co». E i lumi bei , che mirar foglio, ffenti.lti.it. 
Con. L'ardente nodo. E poi fegue . 

Morte difciolJi.it t.i. 

Con.Che'l defir uiue,e la JJeralfa è morta.it 4.4 
Con.E’n dubbia uiafen%a fidata fcorta.114.li. 
Con. L'ultimo dì,ch'è primo a l'altra uita.t14.1i 
Con.Quando mojlrai di chiuder gliocclii , aperfi. 

< 2x5.14. 

Con. La ue cantando andai di te molt'anni, 

H or, come ucdi,uo di te piangendo, xxtf.xj 
Con.Sol un ripofo trouo in molti affanni.116.16. 
Con.Come ita il mondo. Leggi i due quaternarii. 
230.15. 

Con.I miei dìfur fi chiari, hor fi fofchi.1j7.1J • 
Met.Tornando al fommo folefm pochi fajii 

Chiufe’l mio lume , e'I fuo career terrejlre a 

x 38 ‘ l8 - 

Met.D'un picciolramo t cui gran f afe io piega. 

H 7 . 6 . 

Con. E dtjfe,a cader ua chi troppo fale.1j9.67 • 
Con.Con franca pouert a ferue ricclieitfe. 239. itf 
Con.Ond'io già uijii , bar me ne Jlruggo e fcarno 
239.18. 

Con.Que duo bei lumi affai piu , che'lfol chiari , 
Chi penso mai ueder far terra ofeura ? 
241.10. i 

Con.Cdn parole mortali agguagliar Fopre 
Diuine.ijo.i. 

Con.Di tempo antica^ giouene del uifo.1j1.15> ■ 

c ttj 




RENDERE A VnA O PIV 

VOCI IL SVO PROPRIO, 

O PER. CONTRARIETÀ', 

O ALTRIMENTI» 




I cor , che * ndura e fitta 
, e fiero. 

Apri tu padre , intenerir fi, e fino 
da . A indura corrijponde con la 
ucce intenerirli , A /erra , con 


apri.tij.ii. 

Amor m'ha pojlo , come fegno a fbr ale. Leggi tut 
to'l Sonetto. E uedrai , come rijponde a firale , 

• Sole, fuoco, e nebbia , leggiadri finn amente, e 
con marauigliofa uarietà.ìji.i. 

O dolci [guardi o parolette accorte. Hauendo dei 
to [guardi e parole , fegue 
H or fia mai'l dì, ch'io hi riueggia, O 1 oda ? A 
[guardi applicddo riuedere,a parole tidire.iou 
Irebbe un'altro lacciuolfra l'hcrba tefi , 

E di nou'efca un'altro foco accefo. Lìauedo det 
to foco, e laccio, fegue. I farei prefo & arfo , con 
l'effire arfo corri fondendo afoco,e con l'ejfer 
prefo al laccio. aggi ungendo nel fine. 

E rotto'lnodo , e' l foco ha Jpcnto e Jparfo.iu.f 
Le fuaui paroli e i dolci [guardi, 

Ch' ad un ad un de fritti e depint'hai. A parole 
corrijponde, deferitti. a [guardi depinti. m.f. 
No» figuin fiu pefier uago e fallace. A uago cor - 


t 

*8 

• rì/ponde col contrarìo,che è /, aldo ( cioè fermo ) 
a fallace con la noce certo : dicendo. Ma falde 
e certo.itt.it. 

I piu be gliocchi /pentì. E fegue 

P o/lo ha filentio a i piu leggiadri accenti. Pe- 
rò dice nel fine , Lfe , com'ella parla , e come 
luce, corri/pondendo col uerbo luce, a gliocchi, 
col parlare a quel, che haueua detto accenti . 
117.6. Leggi tutto il Sonetto. 

Ne mai pieto/a madre al caro figlio 
Ne donna accefa al fuo fpofo diletto 
Diè con tanti fo/piri,con tal fo/petto . I fi/piri 
fi riferifcono alla Donna accefa. Il fo/petto alla 
madre pieto/a . Onde fegue . Hor di madre , 
hor di amante, hor teme , hor arde. 
D'lìonejlofoco.tiK.i . Leggi tutto il Sonetto» 

c Hij 
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TAVOLA DI MOLTE 

belle et AFFIG V- 

J{^t T E- FO.J{ME DI : 
DUE .VASATE DAL 
5 ? PETRARCA* 1 

.-t:' 

* I i 

BEAGLI A.R E : iOJ 

Accampare ogni ingegno ali' ulti 
mo bi fogno. 194 

Accogliere a fe • .1 ijj 
Accogliere gli J piriti uaghi in (o 

■> •: .V^ 5 I 



• fì> ln 

Accorgerà dell' accorgere altrui 
Acquetare il cuore 
Acquiflar ben morendo honore 
Accender la mente di bel piacere 
Adagi arfi e dormire fenia penfier a 
Adombrare il lume de' beglioccbi 
Adornare altrui 
Andare altero di fperan^a 
Adeguar le difaguaglianafi 
Adeguare i dolor col rifo 
Adirarft ffefjo 
Addolcir la doglia 
Aff ondar la uita 

Agguagliare opre diuine con parole mortali 
A gran dì 
Aggiungere al core 
Aitarfi col buon uolere 
Aitar celato foccorfo di fuori 


Alato 


.• in 

J4* 

66 

*9S 

58 

n 

16Ì 

2 4J 

71 

IJX 

184 

7* 

ijo 

97 

*4* 

*7J 
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*43 
289 

97 > 
9 * 
ioti 
120 
*37 
*43 
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Af<rf-o 4 quel invece di dire a paragóne 
Alma ornata e calda di uirtu ardente 
Allentare il foco 
All'ultimo 

Amor chiedere a gliocchi bufato tributo 
Amor fenica Jpada regger fuo imperio 
Amore non dormire in cor ualorofo 
Amor mantenere altrui col rimembrare 
Amor non predare ilfren della ragione 
Amor dorare & affinar fuoi frali 
Amore inuefcare i cori leggiadri 
Amore impennare a fiuoi le piante 
Amore aggiunto con honefid 
Amor fiorire in nobil alma 
Ancidere a torto 
Andar uer la ftagion contraria 
Andar ficuro per me^o bofchi feludggi dr inho 

fpìti 

Andar cantando, altrui 
Artdar l'odore al cielo < .. . . 

Andar fofpirando 
Andar fi confumando 
Andar a pofia d'altrui 
Annouerare ad una ad una le felle, e chiuder tut 

’fe**Su* 
12 $ 

4* 
«7 
. 124 
i<?4 


L. * 
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UXtfS 
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3 

1J2 


1 6* 
187 
191 
29» 
87 


te r acque in picciol uetro 
Appagar Palma del proprio errore 
Aprir le luci : cioè gli occhi \:.u 
Aprire il cuore con be gliocchi 
Aprire il fianco 
Apparire in me d'un palmo 
Appendere e librar la ulta infra le bilancia 16 7 
' Aprire il core averne _ ■*& 

e " y 


Ardere , & hauere in fieno il fuoco ’ *91 

Armar l'alma d'humilt'a 1 66 

Affiti piu chiaro che'l Sole 24 1 

Affialir con parole *S3 

Ajpettare a nuocer longo e tempi * 7 

AJpettar tutto* l dì la fiera *5 

Attenerfi ad una imagtne *92 

Atto adorno di gentil pietate *4 6 

Auan\ar l'imprefa *95 

A uan^ar poco da disfare *83 

AuanXare ogni parlare 3 * 

A volgere e Jpiegar lo Jlame della uita *5* 

B 

batter rate 1,1 

c 

Cangiar qualità a tempo *38 

C agiar ogni flato gioiofi a un riuolger d'occhi 78 
Cangiare il pelo an%i che'l ue\\o 113 

Cader la fperan\a di mano «4 

Carme ruuido 

Cader f ombra da colli *6* 

Calpoco **9 

Cangiar per tempo pelo ** 4 

Cella di memoria • 4 * 

Cercare in altrui la uera forma defiata 
Cercare in damo in cor Menale amore ,0 fede «4 
Cercar piagge e monti *48 

Cercar con brama *35 

Cercar requie de' futuri affanni * 4 * 

Chiamar mercede * , 3 I 

Chieder perdono *j8 



Chiome bionde foura oro 
Chieder la aita in foco [fatto 
Colei , che tutto'l mondo fgombra 
Commandar con mano 
Conferito de detti 
Confacrare il nome con la penna 
C onuenire andar per uiua for%a . 
Contender per lo migliore » 

Contare icajì della uita 
Condurre a lagrimare 
Condannare a pianto 
Conuenir feguir altro pianeta 
Confumar dtfiando 
Configliarfì di amare altamente 
Conducer per piana uia 
Condurre a porto 
Confacerfi alla fperan\a 
Conuenir perforila 
Corner tir e la gelofia in allegrerà 
Contender pietà 

Conofcer l'aere a fegni del /ito Sole 
Correre all' ufi io dell'albergo 
Cor pacifico 


Correre al fuo male 

Co fa molefa a l'andare ' * I, ; , 

Coglier frutto tale e fìmile .. ù 

Commetter colpi al uento 

Correre a uedere altrui 

Qor di [malto 

Colmar di doglia 


Cofe altere e noue [opra natura 
C refere il difo per la pietà 

( 
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i<S6 

167 

*54 

*93 

177 

*84 

* 3 ° 
2*8 ; 
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201 

IJ« 

*49 

14S 

99 

*4 

* 9 » 

*5* 

107 

*44 

*44 

Ut 

106 

9$ 

21 

22 

39 

209 

«5 

*45 

itf4 

*95 




N ♦ 
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f 

. . D ’ . 

D'alt rui colpa, acquì/lar/i altrui biafimo 89 > 
Dare a gliocchi pianto & a piedi affanno z 8 o 

Dar baldanza al cuore 1 1 o 

D auante e poi i ' . m 

Dar piaghe !■ 1 6G- 

De fio dolce di morire . \ » 49 > 

Deflare al fuontie* balli amorofi r. i8t; 

Dejperar del porto 1 i 6 z 

Depingere il terreno di /angue ' • . . 11+ 

Depor la / orna 

DifojJ'arfi 169 

Difacerbar con diletto V affanno 19J 

Disgombrare ogni /alma di pen/ìeri 76 

Di/penfare i pcn/ieri jtf 

Dittar con f 'ufo <>•. **° 

Diluuio raccolto da frane genti : V. 114* 

Difegnar contamente ^ ! 117 

Difgombrare i poggi di neue 13& 

Dir parole * 5 14* 

Difuiar da tut tigli altri' uyv 

Diuider gliocchi da merce 159 

£>/> _/«^ ragione cortefemente r. 11 5 

Di/ìringere il cuore v* - ?•./ i^7 

Disfarft inuifìbilmente v i. 

Diuenir ladro del lume de gliocchi 17 * 

Di me non calme % 109 

Doler fi forte * 1 ? 

Doler/i a gran torto *Jo 

D ólerfìycpiafì fuo male 3 dell'altrui bene 184 

D olerfiuiameno 

Do/f/' cari , o«e Ne Jta in uece della E . »i<f 

V<* l 


3 * 


Doppiare il martire yù-, ifj 

Doppiar doglia 

Dormire>breue fanno : »J4 

Dxr^r picciol tempo in uno ejfero «7 

E 

E licer parole e fojpiri 14$ 

Empiere altrui d'muidia 19 } 

Entrare a gran corfo t 4 *79 

Effer tirato dal piacere *77 

Effer colto , o«e me» /? »7J 

E/fer fatto al soleaugel notturno ijo 

E_^er /««gè dalla falute *S° 

Effer fauola al popolo *7 

E/fer legato da beghoccbi s *8 

Effer fermato di menar fua ulta 8 $ 

Effer e trafportato al fine amtftfuo giorno 85 

E/fere accolto di la • 

Effer e fchiuo di tutt' altro 

Effere a parlare in damo **5 

E/Jer feruato a tempo migliore n 7 

Effer giunto a tale . *3* 

Effer glioccbi trifli e foli J 33 

Efjèr parco nel dire x 4° 

Effer giurato cantra altrui \ cioè congiurato 160 
Effere aggiunto al fommo d'ogni fuobene 16 & 

Effer dubbio del corfo fatale *79 

Effere feoffo della carne * 8 * 

Effere importuno *9° 

Effer tempo da feemare il ditole . ». *9* 

Effere sforato dal tempo 100 

Effere in tra due l °+ 

Effer tirato dal penfero ■» ux . 



' w * . 

Effer tempo di morire 214 

Effer diuifo dell mondo 147 

Età fin bella e fin fiorita - 2x4 

F 

Tallir non indegno di J cu/i yi 

Tar J ite difefe ne glioccbi 18 

Tar gratta di fe ; .-,V . 19 

Far fiorire l 'ingegno 67 

Tar freno * • . ioj 

Tare altrui bonore 105 

Tar degno altrui d'bonorato fine no 

Tar manifeflo in chiara luce m 

Tar uendetta £ altrui nj 

Tar colonna del fianco 11 7 

Tar molli glioccbi 121 

F4r V herbe fianguigne 1x4 

Tafiidir il uicin fouero ixy 

Fare idolo un nome nano ix$ 

Tar piangendo dolce concento 14$ 

Frfr tremare altrui di merauiglia 168 

F<ir fentire un foco di fietà i8« 

Tauellare all orecchi e i 3 z> 

F^r rifentir le ualli 18 * 

Tar r ànime pellegrine de lor corpi 198 

Tar contenta la uita a o o 

Tar fi far uìa aoj 

Tar guerra 131 

Terir nel fianco 166 

Tolta febiera di [off irò 49 

Tiorire herbe e rami *38 

Ti or di mille collori . if 4 

Tilare e tejfereauro s. ‘ 


3 * 

**5 
* 8r 

*5 

14$ 

' 33 

10X 

118 

2<S 

9» 

'*3 
*3 


F/or de glianni r \ ' 

fontana d'ogni folate <\ -, *V. 

Foco di martiri } 

formar noci 
formar parola 
fornire il tempo 

fuggir la carne in foffa tranquilla 
fuggir dauanti a colpi di morte 
fuggir piu , che di galoppo 
fuggir ratto G 

Giunger foccorfo al dolore 
Giugere a ritta d'odiar fi medefmo 3 cioè alfine 88 

*4t 

'33 
117 

io* 
120 
'35 
>57 
168 

>43 
* 3 * 
17» 
48 
83 
184 
>35 
>34 
«f 


Gentile foura ogn'altra 
Girare il uolto 
Gir or fi la uifia uerfi alcuno 
Girare il tormento in riuoco 

• rii ■ 1 ° 

Giro cortefi del piede 
Gir fielle erranti per fireno aere 
Giouar di oprar male 
Girar glioccbi /degnando ' 

Giungere ale alle piante 
- Giunger legne al fuoco 
Giungere alla età fiorita 
Glianni a dietro 

Glioccbi portar le cbiaui de' penfieri 
Glioccbi fiar nel cuore 
Glioccbi non bauere altro obietto 
Godere ardendo 
Gradir preghi burniti 
Graui fame de' fofpiri 


Gratie dal cielo a pochi largamente defiinate 178 
Guardar con pietà le lagrime d'altrui 






I 


Guaflare la piu bella pari e del mondo «j 

Guidare altrui all'ombra di- fama bruna et oc- 
li ( culta ij4 

H abito non uiflo altroue 164. 

H auer conforto 21 

Hauer pace conili occhi < . 27 

H auer tregua di fofpiri ■ 28 

Hauer in odio altrui iji 

H auere a fcbifo ogni opera mortale 97 

Hauer pronti d'altr ut 109 

Hauer due fonti t in uece di effer e 3 nel numero del 
meno 134 

Hauer pofa del fuo affanno 16 f 

Haucrefmarrita la jlrada del cielo 204. 

Hauer e ilfren de * penfieri in balia 208 

Hauer pietà di fejìejjò ut 

H auere in mano il cuòre tz6 

Hucm nudrito infelua 28 

I 

Ingombrare il cor de penferi amorofi 22 

intendere amor per prona 17 

)/ di f derio rinfrefcarfi ragionando 47 

Ingombrar la men/a di uiuande 57 

ìnamorarfì per fama j 6\ 

itine far rami C8 

il fole aprir le ualli 69 

Imperfetto , in Uece cC imperfettione 79 

innamorar col fuo efempio altrui di ben fare 89 
Il duol riuerfarfi in lamenti 94 

il fole adunarfì col Tauro 134 

\doli fparji in terra 139 

ìhtominciar con la particella di 138 


> li 


3Ì , 
'39 
150 

»** 
>s 4 

itf 3 


'Il piacer Jouerchio atìtauerfi alla lingua 
ìlfonno ajj- renar le fere egli augelli 
li-terreno ingiuncar/» 

Il p enfierò Jecretario antico 
lnvolarfi a fefieffo 
il piu i cioè per la maggior parte 
Il ueder uoi fa me felice 
il cielo acedtrfi intorno di fauiUe lucide e uagbe 

(‘*4 
itfy 
16 ? 
* 7 * 

m 

*7f 
' >77 
*84 
184 
201 
208 
tu! 

' **7 

218 
224 
ii7 

ii% 

* 5 * 
* 5 » 
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li fuggir effer tardo 16 j) 

Imprimer colpi al cuore 
I ncoftan^a di cofe humane 
inajprirfi il dire 
In fu'l cominciare > 

Il cot traboccar di ueleno 
Inue/carfi foauemente 
inaiar lagrime a gli occhi 
Il fonno parente della morte 
il file aprire il leuante 
il tardar dubbiofi 
intender ben fi jleffo " 

imparar che cofa è amore 
il pregio di piu laude ( 

I penfieri andar dietro 
In un momento torre ogni bene 
Ignudo e caffo di luce 
il file aprire il giorno 
in or fin candida perla 
li uento portarfine molte fperan%* 

L 

Varco d'amore JfeT^are ogni cofa 
Lafciar di fi adietro la miglior parte 
Vaura mouerp le piagge fior buchi 


e gialli. 


9 3 
48 

ui 


L 'alma tralucer,come Metro 141 

Lagnarfi ad alta uoce 14I 

L'acqua fuggir mormorando per therba i $6 
L'anima ancella di uil Signoria 171 

Lafciare in dubbio la aita «99 

L'alma ignuda delle membra *09 

VauanXp di fe m 

La fama non effere inforca di morte tfj 

Le fielle,cbe producono fra noi effetti felici zj« 
Legar la da begliocchi \ 6 y 

Legare , attribuito a glioccbi it 

Legar con catena *« 

Leggergli ardimenti del cor nella fronte 141 
Legger ne glioccbi , quanto fi ferine 14 j 

Lattar glioccbi 7® 

L euarfi a uolo *9® 

Leuar da terra 33 

Leuarfi a uolo alteramente «9 

La giujìitia piegarfìfuor di fuo cor fi 37 

L'ingordo uolere trafportare altrui 13 j 

Lingua ne ingegno non aggiungere al nera 183 
L'ira conducere a pena 189 

Lingua , che fi feompagna dal latte xj* 

Le M ufi uilmente abandonate dal f ecolo 35 

La memoria dell'opra non languire 1x4 

La mano effer contra glioccbi fatta foglio ji 
Lodare in carte 9 S 

Le penne effere fianche x9 

La penna non poter gir prejjo al buon uolere 30 
Le parole e'I uolto fiat altamete cofitti nel core$7 
La pietà conduffe in terra il rettor del cielo nj 
La foranea cadere 44 




/ 


# 

54 

Lofperar tornar fallace " " ' 

9** 

La Jpeme uenire a ritta 

99 

Laude ad alcuno ingiuriojk 

74 

La uita ejfer quafi un prato 

9* 

M 


Mancar d'hora in bora 

*94 

Mandar la imagine al cuore 

>4* 

Marmo , che moua e fpiri 


Mal fa chi oblia fuafede 

*7* 

Menare a morte V.n*: 

tO( 

Menare a uergogna & a morte 

U* 

Menar gltanni a riua 

4J 

Menar fuor di camino 

*79 

Metterji afaticofa imprejk 

109 

Mercar lagrime 

78 

Mirar fifo a proua 

84 

Mifurare i danni con gltocchi 

uJ 

Mirare in damo per belleffa diurna 

*47 

Mirar dal ricetto eterno 

Ili 

Modo di pielale 

*7S 

Morte furare i migliori v,\ u 

*99 

Morte fne al dolore 

*44 

Mojlrare il guado 

ijtf 

M ouer la tefla dal pigro finn» 

60 

M ouere fenXa la sì 

67 

Mojlrar la aia , che conduce al del» 

77 

Mojlrarfi uerfo altrui 

171 

Mouer fronde 

Zlf 

M ouer parlando caldi defiri 

t li 

N 


N afeer la Jpeme al core 

'71 

Narrare ai una ad una le fue fatiche 

>84 




Naue contefacTduorio e cfhebeno 148 

Niente u altre il fuggire 157 

No» faper che Ji credere j8 

Notare alcuna co fa ‘ ^ . 7 v 

No» uedere, oue fi pojfa fcampare 104 

Non e/Jere fcojfo per mille riuolte io8f 

Non bauer piume dauolare 149^ 

Nolte menare in giro il carro celtfe 149 

No» curare altro bene ijo 

No» fonar nel core interamente ne fi ne no ijx 

No» uariare il di/io per etate rjz 

No» curar difor\a ij8 

No» inuidiare a Gioue Ambrofia e nettare 164 
Non poteir dal nodo dar crollo 1 66 

Non poter ridire * 1 67 

No» bauer notte tranquilla 191 

Non preffar for^a d.' Amore 19J 

No» curar uirti* «99 

No» potere aitar fi di duol ne di tema zoo 

Non faper che fi penfare , ne che Ji dire io» 

Non uguagliare file zoj 

No» ualere inganno contra ilfenno »o<£ 

No» bauer pare al mondo zotf 

Non fe ne atte dere ' zti 

Non fper are altro bene - • zrj 

No» Jperare di qua Z14 

Nudrire il cor di fojfiri 1 7 

O 

Odiare e difpre\farealcuna cofa per ufan%a an- 
tica 107 

Ogni animai terreno aitar fi naturalmente con- 
traiamone 


VW • * Wt • 
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P afflar per fito defiino ioj 

Partir d'ogni penfier ttilo ' ■' ' 74 

Paffar contento P età 109 

Par fi conuenga fenlfa la che 1 1 o 

Parlar dolcemente t come Amore injhlla a [noi fe- 

139 

■' «'“i' i<rt 

m 

*8y 


gitaci 


P affare infra Scilla e Carìddi 
Pareggiare il male 
Pallor tinto di uiola ' 

Paleggiar con la morte 
Parte dell'animo ■ im- 
partirei guai ' ' ■ - ' 

Penna d'ingegno 
Penfieri d'amore 
Perfeguire altrui 
Pefo non dalle fue braccia 
Percoter gliorecchi 
P enfiare a tempi migliori 
Perfegutr le fortune afflitte 
Pentirfi,quando non uale 
Perder la traccia 
Perder libertà 
Percuotere a foglio 
Piegar fi dal dritto fenticro 
Pietà mifia con dolore 
Pietà mifia con amore 
Pietà firinger gentil core 
Piacere a Je mede fimo 
Piegar la fpeme in qualche parte 
Pietà decolorare altrui 
Pioggia di lagrime » • . 


' 
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2 Jt 

246 

*J9 

loy 

104 

*7 
So 
1 60 

130 

*57 

179 
»4 7 
*9 9 
200 
itfo 
*47 
78 
7» 
84 

** 


Vi anger fuor per glioccbi t e celar rallegrerà nel 

99 

«8 

*45 
i*4 

*95 
*54 
165 

3 * 
3 * 
»* 
Si 
no 
Ili 
**7 

Portar /* y^ewe <*/ pajfo dubbiofo della morte 117 


Vopol fen%a legge ix 4 

Porre altrui infortuna humìle e fuperba 140 

Porger glioccbi nel fondo del core 14 9 

Por tutte le for%e in dar fama t6t 

^onere al collo un dolce giogo 16 iti 

Vortar tormento di ben amare 1 75 

Porgere altrui dolcezza z 7 7 

Terger la man dejlra 177 

Ver freno a gli amanti 184 

Torture inutdia ad ogni ejlrema forte *34 

Tr ometter pace nelTaJpetto 55 

Precorrere altrui 95 

Trender in giuoco xzo 

Trendere indugio dalla morte izj 

Trocurar fcabbia al corpo fano 1 z 4 

Premer Tberbe e i fori «99 


cuore 

Viaggia di fori 

Viouer dolce\\a e gratta ne be glioccbi 

Tiouer dolceTa 

Viouer da fella benigna 

Viouer uita e falute 

Toggiare in pena e in fama 

Toggiare a uirtù 

Toggiare per ?aere \- 

Tortar celati i penferi 

Torre altrui fu la cima di fi 

Torre il fuo amore in altrui 

Toner la mano alla penna 

Toner le membra nelTacque 


1 * 

P render qualità dal lume «99 

P riuar la uita di luce ij7 

P rouar,fe cofa mortale po altrui tener inuita 17» 

P rouare all'altrui mani 173 

fremere il cor di de/io, e pafcerlo di jpeme 208 

fregiare e tener caro fe fiejfo ' 23 y 

P render per mano 23 6 

fatta sfacciata 135 

& ^-r.v t* 

Raggio di pietà tjt 

RoJJerenare il tempo 188 

Racchiudere i pafii m 

Recidere il nodo xuS 

Render fuo dritto al mare 176 

Render (i uinto 17* 

R ejpirar l'alma 1 $7 

R ejpirar Palma in alcun penjìero 119 

R efiare a ueder quale è tl male 148 

Refe d'oro e di perle 158 

R icettare , in uece di dar ricetto ut 

Ricercar le midolle e gliofii 149 

R icourare il tbeforo *3 « 

R increfcere afe fiejfo 130 

Rimembrar forte d' alcuna cofa tu ' 

Rincorrere il cuore no 

Ripenfare allo fato fuo 1 1 j 

Ridurre in penjier uaghi a miglior luogo 6 7 
Rimanere infignoria d'altrui: cioè in potere e in 
feruitù. 

Rime piu jpejfe in numero e piu rare in ijhllo 132 
Ritornare a miglior tempo 47 

Riporre t otte fi J erba il piacere 6 y 


Kiuolgere t penfierì ad Un fegno €j 

Kifiruare ad alcun bene 78 

sfaldar la piaga • 1 *S$ 

Kinouarfi a uiuere *j» 

Kiuolgere il cielo gli anni 138 

Kitrouar fempre da fojpirar* 164 

R Juefiirfi con fuo danno 168 

R iufcire amaro \ù\ 14 . 13 <f 

Kiuolgere in giuoco fue pine *43 

R ipofi delle fatiche * *43 

Roce mormorar d'onde **J 

Ro/e fiarfe in falde di uiua ntue • r 141 

S 

Sapere in qual maniera sintomo è trattate icj 
Saldar ogni uitio 

Salda imagine di diamante »o* 

Scender d'alpefira uena 176 

Scender molte miglia per ifiar bene 99 

Scriuer piu col core , che in carta 100 

Schermo dell' alpi alla rabbia Tedefca 1x4 

Scher^r con la morte aliando il dite «»f 

Sciogliere chiome all'aura *47 

Scuotere altrui delle armi * 4 $ 

Sdegnar fi del? ardir e *37 

Se mortai prego s'intende in del # *44 

Sentir diletto e dolceffa zo 3 

Sentir far dolce rapina * 5 * 

Sentir in fi fieffo 91 

Sentir fi al cuore fauille »»o 

Serbar uefiigio del piede * 4 J 

Seguir fuo fi ile 

Sfornir l'alma . *jtf 

Sgombrar 

O 


/ 


Sgombrar le fomme dannofe ny 

Sgnardar prteghi 69 

Sieder ualle ombrofa ’ ' 127 

Si y in uece di cofi 87 

Signoreggiare in alcun luogo I 106 

Si fel uede „ ■> 1^9 

Smorfare glìhami i<fy 

Sbrancare > 

Sofferenza ejjer conforto nel dolore 13 tf 

Somma d'altri homeri 29 

v Soffirare con laccufatiuo 133 

Sol ne fella uidegtamai fimile martire 133 

Soff ir i nati di dolore 142 

Somigliar fefeffo, e nuli altro 148 

Soffingere a rabbia . 189 

Soluere il digiuno di uedere 183 

Soffirare di e notte 189 

Spendere il tempo lacrimando 18 1 

Spendere le quadretta 171 

Spander l'ali uerfo d'altrui 13 

Speme incerta / 6$ 

Sprigionare 97 

Spirto gentil di Varadijo 248 

Spogliare altrui di fauere u$ 

Spiar quello, ch'altri fa 135 

Spirito affijfo a fuoi membri 140 

Spogliar del dono 188 

Spiegare in carte . 205 

Stringer il freno itfo 

Stringerf allombra 63 

Strugger fi affettando ragione 13 y 

Stuolo d'armati fiffiri iyt 
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Starfì dalla contraria filiera fi 

Stelle fatali , intefe per gliocchi 25 

Star di e notte nella mente 104 

Stare armato di pen fieri «04 

Suoluerfì dal uifeo 53 

Suogliare del (no uolere ... -• 66 

Surgere una fontana 133 

Sueller la falut e da radice 15-4 

Sueller da radice 148 

T 

Tacere il uento * t$ 0 

Tal mi gouerna , in uece di talmente 85 

Tr alucere il core 243 

T r alucer chiaramente 149 

T ener gli oc chi nel Sole . 4, v> . 250 

Tender lacciuoli *zi 

Tener V tifato file w 187 

Tenere altrui di pace in bande . . 181 

Tenerla fua preda fretta - 

Tener cojlretto il cuore ..... 159 

Tenerla chiaue del cuore . 139 

Te«er per morto no 

Tener uolto il uifo ad alcuna parte 207 

Tenere altrui in pen fieri *0$ 

Tender lacci fra iherba *03 

Tejlor de detti amoro fi 3 5 

T effere opra di A ragna 154 

Temprare il duolo col gioire <T altrui 219 

Tingere il uifo di bianca paura \66 

Tinger fidanti idi a 170 

Toccare al de/linato fegno 90 

T ornare ad altra uita ad imprefe piu belle 67 
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T or di mano altrui tarme 
Torcer fi dalla dritta uia 
Tornare a dietro puffo puffo 
Tornare al fuo fiato di prima 
T or dalìefempio 
Torre il freno di mano 
Toglier fama a tutto'l mondo 
Toglier dal uolto la uergogna 
Tornare auanti ; cioè in memoria 
Trar fi in diffarte 
Trar fiume di lagrime 
T raggere indi fuoco 
Trarre altrui alla fua fìhiera 
Tramontare al tardo 
Traboccare il dolore in pianti 
Trar dolceZfca da gliocchi 
Trar dolcetta dì un bel uifo 


Trar £uai 

o 


Tremar di un gelo amorofo . 

Traber ogni gioia del cuore 

Trouare offra pafiura di Maggio 

T rouar e,oue acquetar fi 

Trouar chiara tromba,e chi di fe alto ferina 

T rouar mercede al fonte di pietà 

Trapalar foffirando 

Trouarfi il petto molle della pietà 

Trar foffiri perforai al fianco d'altrui 

Trefcar per le camere 

Trouar pietà fiordo , comi affé 

Turba iute fa a uil guadagno 

Troncare e fare imperfetto alcun bene 

Tutt'altre cofe gire in dietro, cioè ejfer di 


roj 

no 

iij 

iti 

*47 

« 9 * 

196 

109 

tix 

> 9 } 

188 

ito 

109 

no 

*'5 

no 

107 

So 

toj 

77 

98 

t€x 

169 

117 

iz8 

• 130 

'SS 
*77 . 
io 
2t 
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pregio • et 

Tutto intendere in uece di effer tutto inteJò,cìoè in - 


tento 


9 3 

V 


•' 

Vago di che che (ut 

. 


Variar fi in colori 

• * k ir 

>40 

Vaneggiar con duro penjiero 

y >*• fc. v • . • t * V * m 

*97 

Vaneggiar del penjiero 

» • ' * -‘i. ' ' 

zi(7 

Valere e potere 


2lf 

Vedere aperto ogni p enfierò 


*49 

Vedere in ramo mouer foglia 


I4<7 

Veder far fi il mondo aureo 

.. . \ \ ' . 


Venire a D/o illeffo 

u *. . 

*J7 

Venire a miglior porto 

JVrfj si \ - ' 

8(7 

Venir pietà ne gliocchi 


41 

Verdeggiar felua , 

Ji . ' 

4 '* ' 

V04 

Venire a ferir nel uolto 


1(7(7 

Venire in odio 


*7* 

Venire a far fi 


*9« 

Ver far fuoco e fiamma 


*97 

Venir dolcezza da gliocchi 


20 t 

Venire a ben far per uiuo efempìo 

20$ 

Venir tardo , e andar uia Jubito 

20J 

Venire al cuore 


208 

Venir dietro a gran giornate 


221 

Veltri, un nero , £? un biancojntefi pel 

giorno e 

per la notte 


248 

Vender parolette 

^/ /«ori 

*77 

Vedere io;nudo akrui dentro e 

o 

94 

Venire a mercè » 


31 

Vento di fofpiri 


*7 

Vefiir di tenebre 


3* 


/ 


Vergar carte in uece di fcriuere 

Vincere il fole di fiate a mety'l giorno 

Vincer dì affai il dire & il penfìero 

Viver la uita , che trapaffa a gran f alto 

Viver in pena combattendo 

Viver lontano dallo Jf trito 

Vijla del cvore 

Vifo ptv che humano 

Virtù prender l'arme cantra furore 

Vivere in tra due 

Viver di fperan^e nane . .. ,y. 

Viver pregio in alcuno .Vi 1 . 

Vita bella in vifta 

Voce fcoffa delle fome antiche 

Volgere il cuore altroue 

V olir fuori della veduta di alcune 

Voler piu volere 

Volger le rime 

V olir fopra'l cielo 

Volar per uagheìffa ne gli occhi altrui 

Volger l'ordine 

Vfcir lagrime de gliocchi 


80 

168 

*45 

*43 

«4 

*4 
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114 
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160 

180 

217 
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«3 

«7 
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120 
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EPITETI, ALTRAMENTE AG. 

Gl VNTITRATTI DALLE 
ISTESSE RIME DEL 
PETRARCA» 



A BISSI 

Torbide 

• r J > 

A Infiniti 

A E R 

futuri 

accenti 

felice 

Grauofi 

P rimi 

Granato 

AFFETTO 1 

Dolci 

Sacro 

Duro 

Grani 

Sereno 

Indurato 

ACHILLE 

fofio 

Cortefie 

fiero 

Grane 

'Sfiato 

Alto 

N nbilojò 

A F FE T T I 

AGCOGLIENZ4 

Dolce 

H umani 

Serena 

freddo 

Agna 

ACCOGLIENZE 

AFFANNO 

M anfiueta 

Dolci 

OJ linato 

Gentil 

Cafie > 

Benedetto 

Aita 

P ie 

P rimo 

Sfiata 

ACC O R G E R 

Dolce 

ALBA 

M anifiefio 

No» degno 

Bella 

ACQJ/R 

Sonerchio 

Dolce 

Gelide 

Grane 

alma 

Salfe 

I ungo 

Gentile 

Chiare 

Affanni 

SconfiolatA 

f refiche 

Lunghi 

felice 

Dolci 

frinii 

M ifierx 


f 


Trijta 

Ornata 

Rari 

[il, 

Dubbiofd 

A L E 

Cari 


Vaga 

A morojè 

Amore 


Ignuda 

Grandi 

Cajlo 


Sola 

Sbigottita 

A LBERSO 
Dolce 

Legttimo 

Crudo 

J 

bella 

Mede fino 

Viuo 


H urmle 

Eterno 

bellijìimo 


Stanca 

Bel 

H onejìo 


Sciolta 

P roprio 

Cieco 


Chiara 

fido 

Ignudo 


N obtl 

Vino 

Lajfo 

si 

Mifera 

intero 

Inerme 


Angelica 

Allegrezza 

Vii 


Rigida 

Mifurata 

ANCELLA 

buona 

Mantfejla 

Diletta 

A} 

Ignuda 

ALLORO 

Obediente 


Reai 

Dolce-. 

Andar 


Digiti f ima 

Amar 

Celefte 


Villana 

Dolce 

Angeletta 

...il 

Leue 

A M A N TE 

No«4 


Ejpedita 

Mifero 

Accorta 


Lieta 

felice 

Angel 

-> 

felice 

Antico 

N ouo 

\ 

Spogliata 

Saggio 

ANGELI 


Eriua 

Amanti 

Eletti 


Vaga 

A uenturofi 

Animai 


Stanca 

Cortefi 

Terreno 


Mi fera 

Amica 

Eigro 


frale • 

Cara 

Crudo 


Digiuna 

ò, 

Amici 

Silucjlro 


D fui ut a 

• fidi 

Rapace 

Mi 


d Hi i 




Inhumano 

Anni 

Aria 

ANIMA 

Primi 

Serena 

Sciolta 

R ci 

Ofcura 

B eata 

Dolci 

Calda 

bella 

Amari. 

Arme 

Gentile 

Anno 

Pungenti 

Gradita 

Benedetto 

Ardenti 

Grattata 

APOLLO 

Lucide 

Trijla 

Immortale 

Arte 

Gratte 

Aprile 

Mirabil 

Gentile 

Cortefe 

ARTI 

Beata 

ARB O R 

Leggiadre 

Stanca 

Gentil 

Artiglio 

M i/era 

Vittorio fa 

Piero 

F elice 

Trionfale 

ASS A LTO 

Ancella 

Arboscelli 

Primiero 

L teta 

Schietti 

Primo 

Scon folata» 

ARCO 

ASPE 

Santa 

Celejle 

Sorda 

ANIME 

Saldo 

ASPETTO 

Spente 

ARDIRE 

Giouenil 

Degne 

Sfrenato 

Sacro 

Gentil 

Temerario 

Variato 

Amorofe 

A R D E N N A 

Penfofo 

Pellegrine 

Pamofa 

A S P E T T » ) 

Beate 

ARDORE 

Benigni 

Cittadine 

Fero 

A T R I D i 

ANIMO 

E fremo 

Grande 

Crudo 

Piero 

ATTI 

Stanco 

Pallace 

Spenti 

Animi 

Cieco 

Alteri 

Acce/? 

✓ : ' 

Dolce 

è 

Diuerfi 

/ 

■ — 
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Adorni 

A V G E L 

Ria 

Dolci 

Notturno 

balcom 

Su aui 

Nono 

SoUtOnO 

Ronefii 

A V G E L 1 1 

BALLI 

Chiari 

Vagi 

Amorofì 

Acerbi 

Varii 

Barca 

Rei 

Avgelletto 

Debil 

Vaghi 

Vago 

Eragil 

Santi 

A V G VRI 

B E L L E Z ZA 

Schifi 

Trifii 

Infinita 

\ F eri 

Avgvsto 

Diurna 

'Rumili 

Grande 

Incredibile * 

Cortefi 

Avorio 

Chiufa 

So aui 

Netto 

Soaue 

Inhonefii 

Avrà 

Amara » 

'Vieto fi 

Soaue 

Diurna 

Cajli 

Gentil 

Vnica 

Dolci 

Serena 

Sola 

Ronefii 

Celefie 

Alta 

Rumili 

Efiiua 

Cafia 

Degno 

E o fica 

Vaga 

Manfueto 

Amorofit 

Sempiterna 

ATTO 

Antica 

Antica 

T ardo 

A V R E 

Mortai 

Viano 

Seconde 

Bellezze 

Gentile 

Soaui 

C elefii * 

Strano 

AVTVMEDON 

Sole 

Soaue 

F elice 

None 

Adorno 

B A B I L ONIA 

Soaui 

AVERSARIO 

Empia 

D mine i 

Duro 

Auara 

Alte f 

Alto 

Ealfa 

• Inferme 


• 

d y 

% * 7‘ 

/ 

-^r 


1 


beltà' 

Di perle 

Cagioni 

Somma 

BOSCHETTO 

Belle 

Alta 

N otto 

Leggiadre 

Diuina 

B O S CHI 

Lieti 

Hatural 

I nhojfriti 

Alta 

Albera 

Selvaggi 

Trima 

Rara 

Amici 

Calle ‘ 

Beltade 

Verdi 

Giufo 

Angelica 

BOSCO 

Spinofo 

Tamofa 

Ombrofo • 

Drittifimo- 

BELTATE 

Bel 

Benigno 

Diuina 

Verde 

Duooiofo 

N ou a 

Tolto 

Segnato 

BEN 

Braccia 

Contrario 

Dolce 

Belle 

Camin 

Sommo 

Crude 

Sereno 

Imperfetto 

Accorte 

Dritto 

Affrettato 

P refe 

Lungo - \ 

Bene 

Tietoje 

Dejlro •• 

Dolce 

Gentili 

Verde - 

Rifrojlo 

Brine 

G a m p r 

Caduco 

Tenere 

B reui 

Tragii 

Trefcbe 

Deferti 

Difufato 

BR V M A 

Dolci 

B I A NCO 

Algente 

CAMPO* 

Bello 

B R v T O 

Duro 

Dolce 

Soaue 

Tedel 
B V E 

Cantar. 

Bel 

Zoppo 

No#o 

BOCCA 

Infermo 

Celejle 

Bella 

Lento 

Soaue 

Angelica 

• Sordo 

Dolce: - 


CANTI 

Graue 

GHTO m a 

Dolci 

Humana 

Venerahil 

CA nto 

Carro 

Chiome 

Angelico 

Stellato^ 

Br«»e « • • 

Amorofo 

Temprato 

Bianche 

CAPE L 

Lieue 

Bionde 

Biondo 

Aurato 

Armate > 

•Vago 

Trionfale 

Crefpe f 

Capei 

CATENE 

Sparfe 

D’oro 

Graui 

D’or 

D'argento 

Ge LL A 

C H I 0 vi 

Spar fi 

Sofà 

Saldi 

Capelli 

Cenere 

CHIOSTRA 

Crefpi 

Sparfo 

O mbroft 

Biondi 

Dolce 

Vtrgtnal 

Bei 

Cerva 

CHI OS TR o 

CARCER 

Candida 

Stellante 

T errejlro 

Cervo 

Corda 

Terreno 

Errante 

Divietata 

Mortai 

Bel 

Suggitiua 
:■ Soletario 

Coro 
A morofo 

Terreno 

Vago 

C R I S T A LLI 

CARI-TATE 

Carte 

Liquidi 

Acce fa 

Antiche 

C R I S TALLO 

CARME’ 

Moderne 

Liquido ■ 

R infido 

CHIAVE 

Dolce 

'Srimo 

Benedetta 

CIANCB 

CARNE 

Dolce 

Vallaci 

T rauagliata 

Benedetta' 

c i b a 

Stanca 

Salde 

Noè/7 

Sciolta 

Amoro/è 

Strano 

Ho io fa. 

ìngegnofa 

Kuuido 


d yi 


C I E L 

Ombrofo 

COLP'A 

Sereno 

fiorito 

Grane V • ... 

Lieto 

' Verde 

P ropria 

Largo 

Colli 

Colpo 

D uro 

Solcati 

Mortai 

Amico 

fojchi 

Vltimo 

Corte/è 

bei 

P rimo 

Irato 

Afpri 

Ajpro 

Volubil 

Alti 

Compagna 

bello 

Dolci 

Dolce 

Empireo 

bel 

Santa 

freddo 

Collo 

CONCENTO 

Caldo 

Candido 

Dolce 

Alto 

Gentil 

CONCE TTO 

Ciglia 

Colomba 

Alto 

T ranqutlle 

fura 

CONFO RTO 

Stellanti 

Candida 

breue 

Ciglio 

Colori 

Dolce 

Nubilofo 

P ietofi 

Vfato 

Altero 

Colonna 

Soaue 

bel 

Glorioja 

fido 

I 

Cimo 

Marmorea 

CONSIGLIO 

Amorofo 

Gentil 

Naturai 

Citta' 

Alta 

Nono 

Nemiche 

Crijl aliina 

fedel 

Ci TT A D IN 
P eruerfi 

Colore 

Alto 

CO US ORTE 

CLIMA 

N ouel 

Cara 

Stranio 

N otto 

C O N T RADE 

Humil 

M orto 

belle 

COLLE 

bianco 

C O N T RARI! 

Aureo 

Eflremi 

Trefio 

Orientai 

Mijli 


Conversar 

Penfofo 

Sano 

H onefto 

Lieto 

Bel 

COR 

Mifero 

CO R R E R 

Afpro 

Giouenil 

Lento 

feroce 

Contrito 

CO R R I E I 

Vano 

Leggiadro 

Alati 

Gentile 

Indurato 

Corso 

Di [malto 

Puro 

fatai 

D ogliofo 

D ebil 

Naturai 

fiegato 

Afpro 

D uro 

"Profondo 

Seluaggio 

CORTESI 

Valorofo 

Graue 

Somma 

Laffo 

. Ofcuro 

Inefabile 

Pacifico 

D olorofi 

Corvo 

H umil 

freddo 

D eflro 

Afflitto 

Condenfo 

Gentile 

C O R A G GIO 

COSA 

Puro 

Stanco 

M irabil 

Gelato 

CORDOGLIO 

M olefla 

Stanco 

Graue 

Amata 

Non finto 

CORNA 

Propria 

Vago 

Infiammate 

Mortale 

Partecipe 

Cornice 

Creata 

Prefago 

Manca 

Vile 

Saggio 

CORPI 

Gentil 

Duro 

Grani 

ìmpofitbil 

Pudico 

frali 

Naturai 

Trifio 

Abandonati 

Inere di bil 

Disleal 

Corpo 

Mobil 

Graue 

Stanco 

Diuerfa 

Mefio 

Mortai 

Nona 

Gentil 

fiumano' 

Dura- 


Santa 

Keal 

Cortefe 

bella 

Mal 

Desert 

Mortai 

GOSTVMI 

Strani 

Efferta 

Duri 

De s e r i 

Vera 

Santi 

A Ipejlro 

Verfetta. 

R ari 

Desider 

Dolce 

Angelici' 

I ntenfo 

Amara 

COTE 

D E S IR 

Vile 

Empia 

Vago 

Gentil 

CREDENZE 

Dolce 

COSE 

Vane 

TrauiatO' 

M anifejlt'- 

Injìrme 

Eolie 

Conte 

C R i N 

bello 

Dubbiofe 

D’oro 

bel 

Leggiadre 

Aureo 

Ardente 1 

belle 

C V N A 

E ero 

H onorate. 

F era 

Caldo 

Kade 

G V R Ai- 

Sommo' 

Diuerfe 

Vii 

Dolce 

Erime ^ 

Mirabil 

Giouenil 

Altere 

Ejlrema 

Gran 

N otte 

DANNI* 

Cieco 

fiumane ■ 

T rijli 

fermo' 

O [cure 

Eterni 

Vago 

Sole 

D A H N O* 

A ccefo 

Chiare 

Vtil 

baffo 

Tante 

Grane 

Ardente - 

Mortali 

Gran 

Gentil 

€ O S XV M E 

Eublico 

Toffente : 

Lungo,- 

Afpro 

Caldo 

bel ' 

Desiar 

D I S I R 

Dolce 

Sauercbie 

fallace 


D E S IR. 

r Tofihi 

DIIVVIO 

Ardenti 

Leggieri 1 

Raccolto 

Contenti 

Trip 

Dio 

Caldi 

N egri 

Alto 

Antichi 

Veloci 

Vero 

B ei 

Correnti 

Socrate 

Alti 

D I 

Verace 

Cangiati 

Depnato 

DIP AI TIR. 

Verdi 

Efiremo 

Duri 

Ardenti 

Vltimo 

Dipah tita 

D ISPETT 

O F eflo 

Dura 

Acerbo 

Altero 

Empia 

Desti 

N Chiaro 

D I R. 

Termo 

Telice 

Humil 

Destrezza 

Lungo 

Alto 

Scemata 

frette 

Sotile 

Detti? 

DIADE MA 

Ardente 

Amorofi 

Maturai 

D I S D E G NO 

Tietojt 

D I A M A NTE 

G iufio 

Cajli 

Rei 

Leggiadro- 

Sonni 

DIFESA 

A (prò 

Dolci' 

T arda 

Seuero 

D I 

Liumana 

Diti 

L agrimofi 

D I F E S E 

Schietti 

Manchi 

Liumane 

Soaui 

Sereni 

Dolci 

Diletto 

ignudi 

Doglia 

Vochi' 

Somo 

infinita 

Rei 

Amaro 

Dolce 

Dogliojt 

Celefte 

Amaro 

Lieti 

Nomo 

Dolcezza 

Eterni- 

Alto- 

lnufitato- 


N oua 

Souercbio' 

Uonejla 

Ineffabile 

Strana 

I alfa 

A uare 

Empie 

Sante 

Dolor. 

Grane 

Leggiadro 1 

Van 

Gommane' 

Molle' 

Acerbo 

D O N I; 

Celejli 

Rari 

Gortefe 

Aperto 

Grauofi 

Bel 

Donna 

Bella 

Eoffènte 

Giauanc 

Bianca, 

fida 

Gentil 

Amoro/a 

Vijdegnoft. 


Superba 

R/trofa 

Virile 

Grata 

Honejla 

Altiera 

Lieta 

Vera 

Lucente 

Leggiadra* 

Ricca 

Vera 

Bella 

Viua 

Accefa 

Alta 

Eronta 

Sicura 

Giouane 

Nobile 

Dolce 

Tranquilla 

Mortai 

Lachrimofa 

Leggiadra 

Donne 

Belle 

Liete 

Lenfofe 

Allegre 

Seie 

ìLoneJle 


Eccellenti 
Dote 
Naturai 
D V O L 
Largo 
Giulio 
D V C E 
F ida 
Gara 

D v M i 

H ifpidi 

Dvre zzb 
Dolci 

E F F E TTl 

Acerbi 

Effetto 

Strano 
Degno 
Veli ce 
A foro 
Mortai 
Contrario 
E L C E 
Antiqua 
N egra 

Eloqvenza= 

Eelice 

Alta 

ERROR 

Vano 

Vroprio 

Secondo 

Vago 


Vago 

Face lla 

F A T T E 2 ZE 

Dolce 

Accefa 

Conte 

Errori 

Spenta 

FATTI 

O/t uri 

Cieca 

Animnfi 

folti 

Faci 

FATICHE 

E T A V 

Dolci 

Amorofe 

Bella 

Facci a 

Lunghe 

fiorita 

Lagrimofa 

FATO 

Matura 

T rifa 

Reo 

H onejlh 

Faggio 

Favella 

"Prima 

Bello 

Accorta 

Verde, 

Falda 

lAumil 

fiorita 

Dolce 

H onejlk 

Tenera 

Fama 

Dolce 

Acerba 

P ublica 

Faville 

Matura 

Gloriofa 

T ranquille 

Eccellentia 

Alma 

Vaghe 

R ara 

Occulta 

Lucide 

Quella 

Bruna 

Spente 

E S s E M P I 

R ea 

Viue 

B afii 

Ofcura 

Honejle 

E S S E MP I O 

I lluflre 

N oue 

Vino 

FAME 

Accefe <\ 

Vuìgar 

Amorofe 

Angeliche 

ESILIO 

Famiglia 

Dolci 

Infelice 

Ribellante 

Ricoperte 

D uro 

FAMIGLIVO La 

Favola 

Mi fero 

Sbigottita 

B rcue 

Giocondo 

F A R F A L LA 

Fiamma 

Indegno 

o 

Semplice 

Ardente 

FABBRO 

Fasci o 

Soatie 

Antiquijìimo 

Antico 

Alma 


I 


B ella 

F E R V T E 

B et 

Febbre- 

No«e 

Buon 

D omejlica 

Fiamma 

Fiori 

Fede 

Amorofa 

Vermigli 

Amorofa 

Fianco 

Bianchi 

Hcmica 

Antico 

Languidi 

Piena 

Fortunato 

Secchi 

Alta 

Tormento 

Gialli 

Chiara 

Bel 

Lieti / 

Pura 

Duro 

F elici 

Mirabil 

Fiere 

noui 

FENES TRE 

Seluaggie 

Fior 

Pelle 

Seluejlri 

Bel : 

Alte 

A fpre 

Tenero 

Lucide 

F I G L l a 

Antico 

Fenes tra 

Caro 

Nomo 

Lucente 

Gloriofo 

Minor 

Altera 

Verace 

Gicuenil 

Fera 

F I G V R A 

F I V M R. 

Afpra 

V fata 

Altero 

Bella 

GioueniL 

P uro 

Cruda 

Dolce 

Dilettofo 

Manfueta 

Humil 

Superbo 

Angelica 

Angelica 

Rapido 

Innocente 

Dura 

Dolorofi 

Vaga 

FjlA 

F I V M I 

Gentil 

Benedette 

Soaui 

Humil 

F I N 

Stagnanti 

FERITE 

H onorato- 

Superbi 

I mpreffe 

Fine 

F o C I L B 

Ferro 

Gloriofo 

Tacito 

Auelcn.ito 

Doghofo 

Spento • . 


H 


T 


Morto 1 

Chiara 

Fortvne 

Vojfente 

Viua 

Afflitte 

Gentil 

Defìata 

Sparte 

Immortale 

Angelica 

Graui 

N OMO 

Inuiflbil 

FOSSA 

Maggior 

Miglior 

Dolce 

Dolce 

Celejìe 

Tranquilla 

Bel 

Immortale 

P oca 

Lnptido 

Forme 

Fra ticelii 

Foco 

Noue 

Neri 

Sottile 

H onejte 

Bigi 

Soaue 

Vfate 

Bianchi 

Vifibil 

Diuerfe 

Fieno 

H onejlo 

C elejli 

Duro 

Ardente 

Immortali 

Froda 

Freddo 

Amorofo 

F ORTVNA 

Amorofa 

Fronda 

F O G L A 

I ngiuriofa 

Verde 

Verde 

Volubii "■ 

. Honorata 

foggia 

Adtierfa 

Sacra 

Dì fu fata 

Molefla 

Altera 

Chiara 

"Empia 

Aurea 

FONDO 

Nemica 

Fronde 

F refìo 

Gran 

Verdi 

Omhrofo 

Empia 

Acerbe 

Fontana 

Violenta 

Tenere 

F refca 

Benigna 

Spar/è 

Chiara 

Cieca 

Belle 

Fonte 

Deflra 

Fronte 

Tranquillo 

Kea 

R .inerente 

FORMA 

Humil 

Smorta 

Vera 

Superba 

Vergognofa 


Serena 


Leggiadra 

Nubiloji 

Di rofe 


Allegra 

Breui 

Humana 


GENTI 

GIORNI 

Eamofa , 


Dure 

Lieti ' ■ 

F R V T T 

O 

Afflitte 

P erduti 

Acerbo 


GERME 

Verfetti 

Defiato 


Chiara 

Ofcuri 

Bello 


GHIACCIO 

Allegri 

B on 


freddo 

Chiari 

Senile 


Indurato 

Eflremi 

F V G 

A 

Dolce 

Trifli 

Tarda 


Bel 

GIORNO 

F v GGI R 


Chiaro 

Chiaro 

R atto 


Volto 

E fremo 

Gel 

O 

Viuo 

Benedetto 

Tigro 


F ter 

Ofcuro 

Amorofo 


Ginocchia 

Lieto 

Dolce 


Incline 

Acerbo 

G E M M 

A 

GIOGO 

H onorato 

Orientai 


Antico 

Vlthno 

Gente 


Grane 

Dolce 

Dipinta 


Ajpro 

Crudo 

P ouera 


Diffidato 

Chiaro 

Sbigottita 


Maggiore 

G I O V A N I 

N oua 


Spedito 

Belle, leggi adt e 

Altera 


Dolce 

GIOVANETTA 

Irriuerente 


Antico 

Bella 

Volgare 


Bel 

GIOVANE 

Lagrimofa 


G I O R N ATA 

Schino 

M e/la 


Ofcura 

Vergogno^ 

R itrofa 


GIORNATE 

GIOVE 

Humana 


E freme 

M anfueto . 


yr 


■ 


■ 


Eternò 

G V A I 

H AB IT O . 

Vitto 

A moro fi 

Gentil 

Tratto 

infiniti 

N o«o 

G I R I 

'Ùolorofi 

Eletto 

P ietofi 

G V A NCI A 

Alto 

GIRO 

Stanca 

Celefie 

Corte/è 

G VA NT 0 

Adorno 

G I V D ICI 

Candido 

Honefio 

Rari 

L eggiadretto 

Habitatori 

"Perfetti 

Caro 

Vaghi 

G I V D IC I O 

G V A R D O 

H a m i 

buon 

Be/ 

Dolci 

Intero 

Sereno . 

ìnufitati 

giovane 

So4«e 

H E L I C O NA 

Gelofit 

Gentile 

Santifiimo 

GlVSTITlA 

Honefio 

HErba 

Eterna 

Lieto 

Verde 

GONNA 

Mortai 

Dolce 

Le<r<?iddra 

oo 

Amoro fio 

Acerba j 

Candida 

G VE R R A 

Prefica 

Frale 

Perpetua 

Chiara 

Grane 

lunga 

Soaue 

Mortai 

Breue 

HE R B ETTA 

gonne 

Eterna 

Verde 

A/pre 

Dolce 

Verdi 

GORGO 

Vfata 

Sanguigne 

Corrente 

Ajpra 

N oue 

Chiaro 

G V I D A 

Vedoue 

GRADÒ 

imaginata 

HlBERO 

Migliore 

Pidata 

1 Jpdno 

gregge 

G V ISA 

Hid aspe 

Manfueto 

Morirti 

indo 


H ìjlorìa 

Serene 

Cruda ' 

"Lunga. 

H O R RO RE 

Salda 

H O ME RI 

Solitario 

Con /parte 

Mortali 

Tenebrofo 

N on falfe 

Immortali 

Hvmilta' 

Imago 

Velli 

Vera 

H onesta' 

Alta 

Propia 

Vera 

Alti firn a 

Impallidir. 

Voice 

H V O M 

Vago 

I nuitta 

Saggio 

Imperio 

Somma 

Mortai 

Affitto 

H o N o R 

E terno 

1 M P RES A 

"Proprio 

Beato 

Alta 

Voice 

Degno 

Magnanima 

Grande 

Efperto 

Delira 

Vero 

Seluaggio 

Crudel 

Souran 

Vii 

faticofa 

HON ORI 

Gagliardo 

Ligio 

Impresi 

Alte 

Perfetti 

felice 

Vede 

H o R A 

. Baffi 

Ardite 

Lieta 

Tufo 

Vittoriofi 

Kipofata 

Viuo 

falfe 

Eflrema 

Secco 

INC A RC O 

F elice 

Vano 

Terreno 

B rene 

H V M O RE 

Duro 

Tranquilla 

T errejlro 

Grane 

H O R E 

Voice 

I N G A NN O 

Pronte 

Idioma 

Barbarico 

Contrarie 

Dolce 

Dolce 

Venedette 

Imagine 

INDOVINI 

Pjlreme 

Ajfra 

T rifa 


« 


* 

4 


Inganni 

Intoppo 

Notte 

a morofi 

Amorofo 

Notturne 

Indegni 

Insegna 

Honejle 

H umani 

Vittónofa 

Vie 

N oui 

Verde 

Belle 

t Sordi 

Insegno 

Lampa 

Loft In 

Beato 

Chiara 

Tardi 

Invidia 

Lame ntaR 

Ingegno 

Nemica 

Dolce 

Nabli 

Ire 

Amaro 

Debile 

Dolci 

Lampo • 

Chiaro 

I V D I C I O 

Chiaro 

Alto 

Benigno 

LANCE 

Ojfefo 

Human 

Labir into 

Cieco 

Gitrfta 

Afbro 

Lacci 

La ngvir 

F ero 

Antichi 

Dolce 

Vfato 

Laccio 

Larve 

Chiaro 

Gentile 

Mentite 

Altero 

Voffente 

L A V D E 

Affanno 

Duro 

Ingiuriofa 

I N T E LLETTI 

Ladri ' 

L A V R E T O 

Dolci 

R apaci 

F refeo 

Alti 

L AG R IMAR 

Odorifero 

Nobili 

Continuo 

L A V R O 

Intelletto 

lAGRIM E 
Rare 

Verde 

Dolce 

Alto 

Amare 

Duro 

Angelico 

Trifte 

Bello 

Humano 

Sante 

Vitto 

Veloce 

Sparte 

Colto 

V,gro 

Eterne 

G iouenetto 


Sòie* 'te 

Nona 

Beato 

LATO 

Amara 

Santo 

M anco 

Dolce 

Venturojo 

LEGGE 

Lidi 

Humil 

V fitta 

Strani 

Alto 

Zoppa 

Lido 

Baffo 

leggiadria 

Deferto 

O/curo 

Animo/a 

Lima 

Lode 

Vera 

Dolce 

Bella 

Singolare 

Li M O 

Degna 

Pellegrina 

T errejlro 

Lode 

ignuda 

L I N G V A 

Sparte 

L I G N A GGIO 

Mortai 

L v c E 

Human 

Prefòntuofa 

Diuina 

legni 

ingrata 

Eterna 

Spalmati 

F: e Ida • 

Accefit 

legno 

Humana 

Chiara 

Duro 

Vaga 

Vaga 

Dolce 

L I N G VE 

Alma 

Spinto 

Mute 

Altera 

P icciol 

L I T O 

Spenta 

Cieco 

Occidental 

Defiata 

Erutti 

Vermiglio 

Sparita 

A ccefo 

Loco 

Alta 

Difarmato 

Sacro 

L V c ■ 

Verde 

Paticofo 

Beate 

LEMBO 

Alto 

Liete 

Ceruleo 

Migliore 

Diuine 

L E O N • 

Dolce 

Vaglie' 

F ero 

R ipojlo 

Sante 

Li B ERTA' 

Habitato 

Prime 

bella 

Seluaggio 

Afciutte 


Empie 


V 


I 


I 


Empie 

Etri 

MAL 

Me 

Alti 

Dolce 

Trifte 

Eletti 

Mali 

Sole 

Spefi 

Indegni 

L V ME 

Kipofii 

Vmpij 

Ardente 

Vidi 

Mano 

Superno . 

Ombrofi 

Stretta 

Soaue 

Vofchi 

Bianca 

Chiaro 

X V O G O 

Sottil 

Vitto 

V fato 

Vronta 

Benigno 

■L vp i 

Vergine 

Altero 

F ieri 

Bella 

Vago 

LVS'INGHB 

Bianca 

Viuo 

Cajle 

Dejha 

Dolce 

LVSINGHIER. 

inonorata 

Leggiadro 

Crudele 

Degna 

Celejle 

tVTTS 

Bella 

Souerchio 

Terrene 

ignuda 

Amorofo 

MADONNA 

M a N d R A 

Viano 

Grane 

Venofa 

E terno 

Venfofa 

MANO 

Almo 

Lieta 

Vroprie 

Adorno 

Dogliofa 

Eburnee 

LVMI 

Madre 

Crudeli 

Llonejli 

Antica 

MARE 

Belli 

Benigna 

Contrario 

Bei 

Via 

Bel 

Dolci 

Vera 

MAR 

Amici 

Vieto fa 

T irrheno 

Chiari 

LVOGHl 

Magistero 

Alto 

Kobit 

A Ifejiri 

M irabil 

Tranquillo 

e 


Secco 

Innamorata 

Gai 

Ajpro 

Tenace 

Messaggi 

T empeflofo 

Erefca 

Secreti 

Marmo 

Calda 

Messi 

Bello 

Mente 

Armati 

Bianco 

Altera 

MiR ACOL 

Marte 

Queta 

Gentil 

Superbo 

Aué%ga 

Alto 

Vero V 

Schiux 

Nono 

M A R T IR 

Stolta 

Miseria 

D uro 

Afflitta 

E frema - 

Lungo 

Vaga 

Humana 

Eterno \ 

Gelata 

1 Breue 

Martiri 

Mifera 

Modi 

Empi 

Sorda 

Leggiadri 

Maestr o 

Canuta 

D iuerfi 

Migliore 

Sciolta 

. Naturali 

Moderno 

Stanca 

MO MENTO 

Atitico 

Tempeflofa 

\ltimo 

N otto 

Erefaga 

Monarchia 

M E L 

Venfofa 

Nobil 

Amaro 

Trifla 

Mondo 

M E M ERA 

Ardente 

Cieco - ' 

Terrene 

Merce 

Adorno 

N oiofe 

Ricca 

Orbo 

Belle 

Honefla 

Ingrato 

"Pargolette 

Merci 

Mi fero 

Care 

Ereciofe 

lnflabile 

H oneftt 

MEse • 

P roteruo 

Dola 

Benedetto 

Sordo 

MEMO RIA 

MESI 

Nudo 

Eterna 

Strani 

Errante a 




ofcuro -, 

Vura 

Volta 

- » :* 

freddo 

Vijpietata 

Vfata 


Libero 

Ria 

Spedata 

... r 

felice 

R.ea 

Amoro/a 


MONI X 

Crudel 

Grauofa 

» ^ 

Caro 

ìnexorabil 

Bruna 

1 ’ a 

M O N TE 

Valli da 

Ofcura 

< ’> iì 

Fiero 

Sorda 

Volorofa 

:<! 

Alti fimo 

Volontaria 

Vile 


Monti 

Mostro 

■Nembo 


Alti 

Altero 

Amorofo 


MORIfi. 

Raro 

Bel 


Caro 

Motore 

Voice 

1 li 

Bel 

Eterno 

Soaue 


Beato 

Mvra 

Neve 

vsfi 

Bello 

Antiche 

Fredda 


Voice 

Kave 

Candida 


MORMORAR 

Lieta 

Tenera 

■ ud. 

Rtoco 

Combattuta 

Vrejca 

sliA 

Morsi 

Vinta 

Gelata 

*4 1 al 

Ejlremi 

Salda 

Tepida 


MORTALI 

Colma 

Viua 

Ali 

Mi feri 

C arca 

Calda 


Egri 

Navicella 

Bianca 

Aia 

Siocchi 

• 

Stanca 

Nevi 


M O R TE 

Natvr a 

Gelate 

IRA. 

Cruda 

Schiua 

Tepide 


Viua 

Vietoja 

N egre* 

fj 

H onejla 

Reai 

Nidi 

i*sD 

Voice 

Nebbia 



Superba 

Importuna 

Leggiadri 

• *" 4 

Acerba 

Conpreffa 

Soaui 

• • 



% % 

t II 




Nido 

Note 

S oau 

freddo 

A Ipeflri 

Quete 5 

Voto 

A morojc 

O /cure 

Nemica 

Soaui 

Novell b 

Dolce 

Vietofi 

Trefche 

Altera 

Scorte 

N V B E 

Amata 

Nodo 

Bianca 

Bella 

Caro 

Empia 

Verace,. 

Ardente 

N V M ERO 

Telia 

Bei 

Bel 

Via 

Leggiadro 

Nvtrimento 

Cara 

Nome 

Caro 

Ni mici 

Latino 

Obietto 

Dolci 

Vroprio 

Sfrenato 

V rotiti 

Vano 

Vroprio v 

Leggieri 

Bel 

Oblio 

Nocchi er 

Chiaro 

Eterno 

Saggio 

Gentil 

Lungo 

Stanco 

NOTTE 

occi dènte 

Tedel 

Chiara 

E fremo 

NODI 

Angofciofa 

OCCHI 

Dolci 

Tranquilla 

Bei 

Saldi 

Ofcura 

Begli 

Bei 

Notti 

Lafii 

NODO 

Dolenti 

Dolenti 

Aureo 

Trijle 

Lagrimofi 

Bel 

Tranquille 

Infermi 

NOIA 

Dogliofe 

Intenti 

Grauofa 

P cnofe 

Soaui 

Lunga 

Crude 

Vaghi • 

NORMA 

Vere 

Pregni 

Verpetua 

Altere 

Leggiadri * 


Bagnati 

Motti. 

à 

Ria ,. 

Molli 

N eri 

Gentil 

Trijli 

Velici 

Bella 

Santi 

Miferi 

Ombre 

Sereni 

M endici 

Nwrfe 

Dolci 

interi 

T rijle 

Tremanti 

Saldi 

Liete 

felici 

Turbati 

Oggrti c 

Stanchi 

fungenti 

frale 

Sarei ■ 

Lepriadri 

Onda 

Sereni 

L api 

T empejloja 

Chiari 

Lucenti 

Atra 

Cortejt 

Soaui 

Onde 

Rugiadoji 

Auari 

Solfe 

R ei 

Scarfi 

Sanguigne 

Dolci 

OCCHIO 

Rotte 

Difiofi 

fermo 

fallaci 

i ntenfi 

infermo 

fojfenti 

Vermi 

Mortai 

Rapide 

Chiari 

OCCORS 

O C ajpe 

Humidi 

P rimo 

Dure 

Trifti 

Odio 

Uorribil 

Adorni 

C iuil 

Lucide 

Spenti 

Lungo 

T rijle y 

Stanchi 

OFFESA 

0 PERA 

Afciutti 

Lieue 

Gentile 

Humid* 

OFFESE 

Mortale 

B afì 

D ifpietate 

OPINION 

Beati 

OFFICIO 

F alfa 

uramoji 

Locato 

Trijla 

Lieti 

Ombra 

OPRA 

Trijli 

Dolce 

Altera 


e ut 


t 


Leggiadra- 

Orme 

ferfi 

Nona 

Solitarie 

Allegri 

Opre 

ImpreJJè 

Paradiso 

Laudate 

Orsa 

Terreno 

Belle 

R .abbia fa 

Parcm s 

frali 

OSSA 

Inuide 

Sante 

ìgnude 

Parlar 

Dittine 

Pace 

Dolce 

Antiche 

Tranquilla 

fiumane 

Oro 

"Eterna 

Saggio 

P uro* 

Paci 

Httmil 

Lucente 

Dolci 

Gentil 

fino 

Padre 

Parola 

forbito 

Caro 

Santa 

"Dolce 

Tpy/rt. 

Diletto 

Maggior 

Paro li 

1 c/ /w 

Crejpo 

Morie 

Beato 

Accorte 

Ora 

Eterno 

Kade 


Sommo 

Sole 

Do/ce 

Paese 

Imperfette 

O R E C C H IA 

Lontan 

None 

Sorda 

Bel 

Accorte *1 

O R e c e H IE 

Diletto 

S*£g7e 

Cajle 

Almo 

Llonejìe- 

O KG OG LIO 

felice 

Dolenti 

So uer eh io 

P AES I 

f. freme 

Oriente 

Dttterfi 

Dolci 

Odorifero 

Lucido 

Deferti 

Panni 

Dole if ime 
Soaui 

Verace 

Verdi 

Angeliche 

Or i one 

Sanguigni 

Leggiadre 

Armato ■ 

Ofcuri 

Gare 


1 


Dolci 

PARTITA 

Gelata 

Alte 

Subita 

• 

Bianca 

Stinte 

Honejìà 

Amoroja 

Honejle 

Parto . 

Peso 

Pellegrine 

Bello 

Caro 

Mortali 

Gentil 

Legger 

P rejle 

Pass er 

Dolce 

Viue 

Solitario 

N oiofi- 

Pietofe 

Passi 

Pellegrino 

Parolette 

Lontani 

N obli 

Soaui 

T ardi 

Scarco 

Accorte 

Lenti 

Pena 

Parte 

Glorioji 

A fpra 

Inimica 

Sparfi 

Dura 

Ocìiofa 

Duri 

Dolce 

Bella 

Dolci 

Acerba 

Giujla 

Honejli 

PENNA 

Beata 

Passo 

Stanca 

Diurna 

Bello 

Penne 

Ottima 

Piero 

Aurate 

Secura 

Dubbiojò 

Purpuree 

Par ir 

Tremante 

PENS IERI 

Signorili 

PJlremo 

Vaghi 

Belle 

Pastorella 

Noto fi 

Eflreme 

Alpejba 

Stanchi 

Inermi 

Cruda 

Antichi 

Tranquille 

P ASTVRA 

Bei 

Supreme 

A fpra 

Nujcojli 

Sante 

Facientia 

Pronti 


Piatta 

Vani 

Patir 

P A V R A 

Sciocchi 

Subito, - 

Dólce ' 

Lieti > ~ 


t n » 





T rifii 

Tronto 

Peso 


Reo 

Terre» 

Gr4«i 

Torbido 

Do/ctf 

Scbitii 

' Tofco 

Caro i 

N egri 

Tgro 

Grawe 

Noni 

Fallace 

T errefiro 

Infermi 

Veloce 

Petra 

Volli 

Baffo 


* 

Grane 

Kigida 

\ Eletti 

. Alti 

pETTO- 

Spauentofi 

Securi 

Bel 

Baldi 

Fletti 

Giouenil ~ 

Leggiadri 

Ahi 

Duri 

Lieti 

Molle 

Caro 

Dolci 

Cari 

Difdegnofò 

Santi 

Dolci 

HILOSOFIA 

P ENSISH 

P E N S IERO 

pP onera 

Vile 

A/fo 

Nuda 

Alto 

Torbido 

PHESIC* 

Soaue 

Tofco 

Altera 

Amorofò 

Occuho 

Strania 

Celato 

Stanco 

Sola 

Dolce 

Perla 

P H ANTASMA 

Aperto 

Candida 

Notturno 

Vieto/o 

Pers osa 

Piacer 

V ungente 

Trasfigurata 

Bel 

Salito 

Viua 

Caldo 

N ouo 

Bella 

Doppio 

Vago 

Gentil 

Souercbio' 

Vano 

Perico £ 

Vii* 

Duro 

Sommo 

Amico » 

frefento 

Velica 


V/W 

Piano 

Candido 

Dolce 

Dolce 

Selice 

Acerbo 

Pianta 

Manco 

Mole/lo 

Gentil 

Piedi 

Piaceri 

Gradita 

Santi 

D iuerfi 

Leggiera 

Bei 

Piaggia 

Sciolta 

Snelli 

Solitari a 

Sana 

Pietra 

RIVA 

N obil 

Natia. 

Alta 

Alma 

Sorda 

PIAGGI® 

'Beltce 

Viua 

Ombro fe 

Piante 

Vera 

Apriche 

M ale 

M iflOi 

Piaga 

Tenere 

Alta 

No» fatta 

Amate 

Nona 

Amorofa 

Soaui 

C elefie 

Afpra 

Pianti 

Gentil 

Profonda 

Trip 

Doppia ; 

Piaghe 

Fi ANTO 

Pietra 

Antiche 

A ngofciojo 

Ardita 

Mortali 

Dolco 

Pietre 

Spejfe 

Amaro 

Salde 

Srime 

Sempiterno 

Pioggia 

Dolci 

Srefco 

Ventofa 

profonde 

P I r n 

S ree loft 

Acerbe 

Staccati 

Lenta 

Crude 

La/S 

Continua 

Sante 

Vaghi 

Notturna 

Pianeta 

Solitari 

Lacìtrimoja 

Fero 

Pianger 

P IEDB 
Bel 

Pino 

Amaro 

Saldo : 

Alto 


1 

**■ 


A 


PlVMA 

Dolci 

Vatìcofi 

Aurata 

PORTO 

Maggior 

PIVMB 

Migliore 

Gran 

Amorofe 

Defìato 

PRIGIONE 

Manche 

Kipojato 

Ofcura 

Otioje 

Tranquillo 

ììonejla 

POETA 

povertà' 

B ella 

D iuin 

F ranca 

Antica 

POGGI 

Liumile 

PRIGIONIERO 

Solitari 

prati 

Vero 

Ermi 

Verdi 

Affitto 

POGGIO 

PREDA 

P R E G O - 

Vaticofo 

N obil 

- Mortai 

Alto 

PRIE GUI 

P RIMAVERA' 

PONDO 

Giujli 

Candida 

Immoliti 

H umani- 

Vermiglia 

Grane 

Denoti 

PRIN CIP r 

PONTI 

Amoroft 

Bei 

Notti 

Honejìi, 

PRI N CI PIO 

POPOLO' 

Degni 

Commune 

Lento 

Mortali 

p R O C E L LA 

Infelice 

Spejii 

T erribibil 

Ignudo 

H umili 

PROVA 

Tauentojb 

Cajli 

Certa 

PORTAMEN - 

PREGHIERA 

Vltima 

Diuin ( I O 

Superba 

Continua 

Kumil 

preghiere 

MarauigliofL 

Leggiadro 

H onejle 

N otta 

Altiero • 

PREGIO 

PROVE 

Cele fé 

Vero : 

Antiche 

PORTI 

Dolce 

PROVERBIO 1 

Tartare e- 

Alto 

Antico' 


m 




Vero 

Altero 

KEGGTA 

PROV IDEE** 

R A G I 0 NAR 

Amorofa 

Infinita (tia 

Amico 

Regno 

Veloce 

Lungo 

Glorio fi 

P VT T A 

Dolce 

Celefle 

Sfacciata 

Cortefe 

Rep VI S E- 

P V N T E 

Accorto < 

placide 

Amorofe 

Rai 

R E QJ/ I E 

QVADRELLA 

Ardenti 

B rene 

Aurate 

Amoroji 

R ara 

Impiombate 

P offènti 

Rete 

QVALITATI 

Celejli 

• Leggiadra 

H umane 

Dolci 

Ricetto ? 

QV E R E.L E 

Verdi 

Antico 

Gruui 

Bei 

Dolce 

Giufie 

Rami 

literno 

R A B B l'A 

Frimi 

Alto 

Tede fica 

Santi 

Ricchezze 

Radice 

Leggiadri 

Non proprie 

Dolce 

Amati 

Alte 

Bruna 

RAMO 

Rid vii o 

R A G Gl 

Bel 

Do/ce 

Caldi 

Gentil 

Rime 

Vaghi 

Rampogne 

Sparfe 

RAGGIO- 

Agre 

Doglio fi- 

V uggì tino 

Rapina- 

R oche 

Fiero 

Dolce 

Lagrimofit 

D iuo 

RE 

Stanche 

Bel 

Benigno 

Notte 

Viuo 

Gelefie 

Vieto fi 

Sfaldante 

lnuifibile 

Ajpre 

Amorofi 

Immortale 

Ignuda 
e tà 



- 


Dolci 

Thofcan a: 

RVSCBt 

Leggiadre 

Erefca 

Corrente 

feruide 

Verde 

S a ette 

Scarfè 

fiorita 

Ajpre 

Difufate ' 

ììonorata 

Velenofi 

B affé 

Lachrimofa 

E mpie 

M ut e 

Miglior 

Accefe 

A fpre 

Rive 

SALA MANDI 

R I MS 

Amate 

M irabil 

F ofcbe 

Verdi 

SALITA 

Soaui 

fiorite 

A Ipefira 

Chiare 

Amiche 

Dura 

Angofcioft 

RIVI 

Sa l ma 

Dolenti 

Lucidi 

Mn^ior 

Rio 

frefchi 

F aticoja 

Bel 

Snelli 

Diletteuole 

RIPOSI 

RO MAN A 

Grane 

Corti 

nella 

Mobil 

RIPOSO 

ROSA 

SA LTO 

Breue 

Candida 

P rimier. 

Stanco 

ROSE 

SaIvte 

RISO 

Candide 

Benigna 

Dolce 

Vermiglie 

Angelica* 

Manfueto 

frefche 

Eterna 

Humil 

Spar/è 

Salvto 

Viano 

Rota 

Dolce 

Innamorato 

Volubil 

flumil 

Angelico 

Superna 

Vago 

Ritegno 

R V I N A- 

Sangvb 

Do/ce 


Lrft/n 

Riva 

R V O T E 

Gentile 

Sinijbr*. 

infiammate 

' Barbarie* 


N obil 

SORTE 

Altero 

Sarte 

F ere 

Giujlo 

Stanche 

Fide 

Segni 

SASSO 

SCORZA 

Turbati 

Sbigottito 

Dolce 

Dolci 

D uro 

L eggiadretta 

Vfati 

\iuo 

Terrena 

SEGNO' 

Scempio 

Cangiata 

D ejlinato 

Duro 

Sdegno 

Chiaro 

SCH ER.MI 

Saldo 

SELCE 

Accorti 

Sdegni 

Dura 

SCHIERA 

Dolci 

Selve 

ultima 

Svaui 

Aftre 

Contraria: 

Leggiadri 

Ombrofi 

Folta 

H umili 

Alte 

Amica 

Sdegno 

Superbe 

Amorofa 

Gentil 

Se m b ia: 

S;C H I E R E 

Satio 

Bel 

T rauagliate 

Segretario 

Humana 

inferme 

Antico 

Ofcuro 

SCI PI OHI: 

Sede 

SEMBIAN2 

Grandi 

Alta 

Angelica 

S.COGI I. 

Gloriofa- 

H umile 

D ubbiofi 

Seggio 

Fiana 

Bello 

Frefco 

Alta 

SCORNO 

Fiorito 

Seme. 

primiero 

verde 

Dolce 

Amorofo 

Maggior 

Acerbo 

SCORTA 

Sommo 

S E N O 

Cieca . 

Kijpojìo) 

Candidai 

Disleale 

Bel ' 

B et 

Fidata 

F offa.’ 

Angelico) 


Senno 1 

SG V ARDI ’ 

Alti 

Gran 

Dolci 

Sonno 

Sensi 

S G V A R D O 

Bel 

Maghi 

Amaro 

Mfato 

Occupati 

Caro 

Eterno * 

Alti 

Dolce 

Alto 

SE N so 

Soauo 

Dolce 

H umano 

Fido 

Graut 

Sententia 

H onejlo 

Figr.0 

D iuina 

Dittino 

B rene 

S ENTIER 

Signor 

Lungo- 

Erfro 

Malorofy 

Trip 

SENTIERO 

Accorto 

S o G NO 

Dejlro 

Saggio 

Erette 

SER \ 

Caro 

SO L 

Mltimct 

Corttfc 

Ardente' 

SE REM* 

Alto 

Sereno 

Rei 

Scarfo 

Almo 

SBRINO 

Crudel 

Rello 

Rello 

S ILENTI O 

S O L D A NI 

Dolce 

Dofce 

Nomo 

Rei 

SITO 

SOLB 

SERMONI 

P roprio 

Mino 

Frifco 

S M ALTO' 

D ejtro- 

S E RM O NE 

Adamantino 

Fatale 

Chiaro 

Freddo 

Dolce 

SEPVLCRO 

S o c c o r so Sommo > 

Bello 

Dolce 

Chiaro' 

Riancor 

Fido 

B rene 


S O G G IOR'NI . . 

SF A VILLA 

Sfati 

5 O IVI A 

Pofor 

Terreni 

Terrena 


TS 


SO STEGNO 


S O MB 
Antiche 
Grani 
Danno fi. 
SOMA. 
Grane 
Antica 
SO RTB 
Doloro fa 
Malnati*: 
Dolce 
Cruda 
Dura 
ffirem a 
So s P I*JL 
Grani 
Infiniti . 
Lofi 
R otti 


Soaui 
Caldi 
Santi 
Vfiato 
Spaila 
Armata 
H onorata 
Pellegrine 
Stato 
Dubbio 
miglior 
Rio 
felice: 
Aduerfo 
infelice 
Simile 
Dubbio ■ 
Mifero ■ 


Minute 
Benigne 
Lucenti 
N oiofi 
Miglior 
E franti 
Maligne 
fide 
Minori 
Vaghe 
Congiurate 
Amorofa 
Lucente 
Bella 
Benigna 
F era 
Difforme 
Sterpa 
Squallida- 


Lunghi ? 

Dolce 

Trilufbre 

SO SVIA I 


T ardi 

Grani 

Pronti- 

Lenti 

Rotti 

Sparfi 

H onefti 

Ardenti- 


Vile 

Tranquillò 
STATO 
Inquieto - 
Lofio 
Pacifico- 
Sereno 

STECCHI! 
Acerbi 
Yenenofi 
STELLE- 
fatalli 
Crudeli - 


STIL 
F ral 
Canuto- 
Graue 
Vario- 
Debile 
$ T I L B 
Pigro. 
Errante 
Dolce 
Amorofò» 
Agro 
Yario> 


Debil 

STA ATIO 

S P E R A N ZA 

fleto fé 

L ungo 

Debile 

Dolorofo 

STRI DA 

Alta 

Mutato 

Vltime 

Infinita 

Antico 

STRIDI 

Dolce . 

Ajpro 

D oloròjl 

SPERANZE 

Stanco 

Vltimi 

Sparte 

frale 

Amorofi 

Vane 

STILI 

STVDIO 

Buone 

Alti 

Sollicito 

Caduche 

Ornati 

Modejlo 

SPERAR. 


STILLA 
B reue 

STRADA 
Secura 
Aperta. 
Superna 
S TRA DE 


S O G G E TTO 
Alto 

S VO N O 
V fato • 
SPECCHI 
Micidiali 
SPEL VNCHE 


fallace 
Scemo 
SPIRTI 
P erfetti 
Vaghi • 
Soaui 
frali 


Dure 

Deferte 

famelici- 

Dritte 

pellegrine 

Qeb'Jli 

S TRAE 

Bagnato 

Tinto 

SPEME 

A morofit 

Afflitti 

Stanchi 

fletti 

Strale 

Incerta 

Contenti 

Acuto 

Tradita 

SPIRTO 

Ardente 

Vltima. 

Gentil 

Amorofi 

Alta 

D ogliojò' 

Raro 

Tenace 

Errante 

S T R A LT 

Pauentoja 

ignudo 

Dorati 

Gioiofa. 

Beato 

Mortali 

Accefa 

Soaue 

Amorfifi 

Beata. 

Pronto 


Vago • 

Speroni 

Tela 

Ardente 

Ardenti 

N ouella 

Sciolto 

STAGIONE 

B rene 

Inuitto 

"fredda 

T E M P E STA 

Bel 

felice 

Lunga 
N oua 

Lunga 

Turbida 

Vltimo 

Tarda 

Kepente 

SPIRITO 

Contraria 

Orientai 

Lafo 

Acerba 

T E M P E 5 TE 

Conuerfo 

S T A M E 

Grani 

ignudo 

Soaue 

Diurne 

SPINE 

Chiaro 

Tempi s 

Dure 

Stanza. 

Migliori 

S P t E N DOR 

Vana 

P affati 

Vero 

Buona 

Te m p in 

Subito 

STATO' 

Bianche 

SPOGLIA 

Keal 

Tempio 

H onorata 

Mi fero 

Viuo 

Bella 

frimo 

Tempo 

S PO GLIE 

Dolce 

Dolce 

Vltime 

Keo 

G orto 

Dolci 

Gioiofi 

Veloce 

Belle 

F elice 

Leue 

CeleJH 

Immortale 

Ajpro 

S P O'N DA 

Gentil 

R io + 

Manca 

Diurno 

freddo 

S P OSA 

Dogli o/ò • 

Miglior 

Amata 

Amorofo 

Vicctol 

S P OSO 

Tacer 

B reue 

Diletto 

Bel 

Caldo 

S P r'on 

Tardar 

Nomo 

Saldi 

Dubbio f» 

Certo 



Buon 


/ 


B et 

T H E S AVR O 

D’oro 

lieto 

Bel 

Sparte ■ 

trimo 

THESOR o 

Bionde 

Dolce 

Bel 

Vaghez 

Soaue 

Amato 

G iouenil 

Diuerfi 

Caro 

Valle 

• 

Mirabil 

Mobil 

O [cura 

T E NEH RE 

T IPHI 

Chiufit 

intimane 

felice 

Ombrofit 

Amorofe 

Tito n 

Aprica 

Notte 

felice 

Ima. 

Volte 

T O MBA 

fahtfire 

Terra 

famofa 

Valli 

„ Senfibil 

Tormenti 

O mbroji 

Trita 

Diuerfi 

Ch tufi 

Henna 

Tormento 

VALOR 

felice 

Ajpro 

Vero 

Aitar a 

Dolce 

froprJo 

Cfcttra 

lungo 

falfio 

Mortai 

Torre 

Alto 

Caduca 

fondata 

P rimo ' 

Terre j* 

Salda 

Secondo 

Viuo 

Torri 

Valori 

Terreno 

Gemino 

Arido 

Superbe 

Antico 

Afciutto- 

Nemiche 

Varco 

Colto 

T R A P VNIO 

P erigliofi 

Auenturofi- 

Serico 

VASEt 

Verde 

Bel 

T R E C C I A 

D’oro 

Testa 

Bionda 

VECCHt 

H onorata 

Treccie 

Stanchi 


VECCHIA 

a Ipefira- 

Verga 

Lenta- • 

Vende tta 

V fitta 

0 cioja 

Leggiadra 

Tietofa i 

V ECGHIAREL 

Venti 

Honorata 

Canuto 

Contrari 

Ticciola 

Bianco' 

Rabbiofi 

V ERG INE 

Stanco 

Amorofi 

Belli 

Vecchiarel- 

Gelati 

Coronata 

S tanca (LA 

Soaui 

Saggia 

P ellefrriìut 

o 

Dolorofi 

Tura 

VECCHIO 

Turbati 

intera 

Stanco 

F ieri 

Benedetta 

Veder, 

V E NT o 

Beata 

Orto 

Angofiiofi 

Sknta 

Vela 

Occidental 

Glorioja 

Gonfiata 

indegno 

Dolce 

Affannata 

Humido 

Via 

V E L E liO 

Eterno 

Chiara 

Do/ce 

VENTVRA 

Stabile- 

Velli 

Feta 

Sacra 

Bianchi 

\ittoriofit 

Alma 

Vello 

Diffietata 

Humana 

Morta/. 

N oiofia 

Vnica 

Bel 

Superba- 

Sola 

Leggiadro- 

Cruda 

VERGINI 

Grane 

Torte 

Sante 

Corporeo 

Ventvre. 

Tradenti 

D olorofo 

Tarde 

VENTI 

Squarciato- 

Tigre 

Affici* fi 

Soaue 

Lieui 

VELO 

Vena 

Verde 

V . V, * 

Idrg4 

Etl 

Rio 


Vespe 

Corto 

V I R T V T 1 

Amoro/è 

Vicino 

Afflitte 

Vesta 

Dolce 

Ardenti 

Bella 

Vie 

VISCHIO 

Purpurea 

Afbre 

Te/wce 

Vestigi 

Seluagge 

V I S I ON 

Scarfì 

Lunghe 

Mortale 

Bei 

Dijlorte 

VISIONE 

Santi 

\tili 

Mifera 

Vesti g i o 

Monefle 

H orribile 


Vigor 

Viso 

Alto 

Naturai 

Bel 

Vetro 

Viole 

Adorno 

Bel 

Nottwrwe 

Innamorate 

Via 

Amorofe 

Afciutto 

Smarrita 

Callide 

Leggiadro 

Solo 

' Corta 

V I R G I NITA 

Spedita 

feconda 

fiumano 

Dritta 

V 

Terreno 

Viana 

V IRT V DE 

Santo 

Dijperafa 


Chino 

Afpra 

Alta 

Lieto 

Breue 

Ajpettata 

Chiaro 

Larga 

Vifiua 

Dolce 

D ubbiofa 

R ara 

Amaro 

Dubbia 

Gelata 

Vista 

Miglior 

Veri v 

Vrecìfa 

bella 

Altera 

Viaggio 

fragile 

Chiara 

Antico . 

stanca 

Bruna 

P erigliofo 
Gran 

VARIVI E 

Di fio fa 
Lieta 

Breue 

Ardente 

Scolorita 


Amata 

VJato 

Humana 

Lieto 

Dolce 

Voce 

Superba 

E ftrania 

Angelica 

scoffa 

Bella 

Alta 

Front a " ; \ 

Angelica 

Acerba 

Soaue 

Serena 

Humana 

Fella 

Chiara 

Dura 

Dinina 

Debile 

Gradita 

Fiorita 

Modefla 

Amara 

Voci 

Afciutta 

Viue 

Mortai 

Interdette 

Viste 

Benedette 

Leggiadrette 

Mefchine 

N oue 

Interrotte 

Vite 

Intefè . 

Corte 

Care 

VITII 

Speffe 

Empi 

R are 

Kei 

Alte 

VlVAN D E 

Crude 

P onere 

Tremanti 

Viver 

Belle 

Grane 

Voglia 

Dolce 

F era 

Amaro 

sfrenata 

B rene 

Acceft 

P referitto 

Cruda 


Vii 

Vita 
Humana 
Mortai 
Serena 
Venojk 
N oiofa 
Trifia 
Amoroft 
Acerba 
Grauofa 
Gioia fa 
Ajpra 
S ouerchia 
Dogliofy 
“Frale 

Vita 

B rene 

Grane 

Foca 

Vfdta 

Serena 

Tranquilla 

Acerba 

Stanca 

Faticofx 

Vile 

Eterna 

Humil 

Q ueta 

Solitaria 


Dolce 

Contrarie 

Bei 

Cara 

Souerchie 

Volto 

Ria 

Voglia 

Bel 

Angelica 

A m orofa 

P erfetto 

Libera 

Tempia 

V S A N Z 

Lieta 

Ardente 

Ria 

Ofcura 

Cieca 

Antica 

Crudel 

Ingorda 

Tefima 

Amara 

Ofhiata 

Nemica 

Alma 

Voler 

vrefiritta 

Miglior 

Buon 

Vso 

Frale 

Termo 

Dolce 

Angofciofa 

Vofente 

Meglio 

Divietata 

Cieco 

V V L GO 

VOGLIE 

Sordo 

Att aro 

I ntcnfe 

Ingordo 

Sciocco 

Infiammate 

Freddo 

inerme 

Diuife 

Volo 

Nemico 

Celate 

Largo 

Odiofo 

A ccefe 

Vltimo 

VRNB 

Lìonefe 

Volti 

Dogiiojè 


TAVOLA DI 

TFTTE LE VOCI rS^CTE 
DAL PETRARCA CON 
LA SPOSITION LORO. 




abhÒrre , ha in 
odio , & non patifce. 


A B B I S S O. yy. IJ 
ABBRACCIO.rJr.19 
ACCAMPA. 594. il 
A.CCEN DE, (Ulani - 
pa , & infiamma . 
167 . 9 

ACCESA , a vampa - 
* a 3 & infiammata . 


ABBAGLIATO, 0/- 

foficato dal lume , & 
dallo Jplendore.1%1 • if 
ABBARBAGLIA , 
lo ifieffo , che abba - 
glia.tf. itf 

ABBASSAR £24. 22 
ABBA NDONA.3y.tf 
ABBATTE, getta a 
t erranti. 24 

A B B A d A , a indugia 
re, & a perder tempo 

*76. 59 

Abete, arbore, iytf.8 
A B ejperto , da huomo 
cauto per ejperien^a 


ACCENSI /» ucce di 
t V acce fi , ciò è infiam- 
mati. 170. 7 

A C C E N S E , 1/ we'- 
defimo , c/>e accefie . 


ACERBA, /IO» f/Mt# 
r». i2o. 

accenn A, facen- 
iio.iytf. io 



umm 




ACCENTI. 117. 6 AD EGVA, aggtufia 

ACCI DENTE.j(f,:i 243. 18 

A CIO a quejlo.4.9 . 9 ADEMPIRE 3 i8i.8‘ 
ACCIOCHEzoi. 2<y AD ugge , adbora 3 
ACHILLE. 176. 17 cioè bora per bora , 
ACCOGLIE, adti- onero a tutte bore. 

na. 143. 14 tfi. 17 

ACCOGLIE, rice - adegve, adombra 
ue.i 44. 3 - perche duggia^è om- 

ACCOGLIENZA. bra, che nuoce. 64. zi 
«ytf . 17 addita, dimostra 

ACCOLGO 194 . 23 4 dito. 20. zx 

ACCOGLIE 11.42.9 A D I E T R O, nel pafi 
ACCOMPAGNO. fato. 48. 20 

3<f • *4 adiro, wi corruc- 

ACCOPPIO, 4 C- do. 134. 1 

compagnoni. 4 Adige fiume , che 

accorgo. i8<f. 23 paffa per Verona . 

accorsi preterito 142. 1 

in . 13 adombra, copre 

ACCORTA mente 22.30 . affigurare J rap' 
107. 23 prefentare. 128. 23 

accora, 1/ addoglia , reca 

core. 207. itf dolore. 41. 13 

ACCORDAR 5<r. 12 ADOSS O.33. 30 

ACCORCIARE, ADDOLCISC E,4w» 

ab brcui are iS% . 6 mollifce ,&fa dolce. 

A C Q_V E T A R S I , itfo. ,8 

ripofiirfi. 11S. 32 ADDOLCIR, miti- 

ACRA, agra} 13. 28 gar.184. *8 

A d ag 1 spaccammo add oppiare , 
da. y8. (13. 3 


ADORNO 


ADORNO, in tfcam - AIFRETT A ,fo 11 eci- 
bio d'adornato 7]. 37 ta $7. 6 

addormireAffr e n A , ritiene 
208. 3» 157. • t 

A d d v C e , conduce,et àireno, raccolto e 
mena 57. 12 riftretto 5$. 19 

ADVNA, nnifce ; & agevolmente 
accompagna 13 4. 24 facilmente 91. 24 

A D V N C A, comi iji.8 A G G I A GC1 O208.28 
A D r I in ucce (Patri, aggiorna fi fa 
ofcuri 190. 27 giorno 21. 21 

Arianna nome di Agivngo itf8 . 8 
donna t?;. 14 a gna in ueced'agnel 

Affanno^. 20 latf. *3 

AFFATICO187. ij agognare, dtfia 

Affatto, *»*■- re <so. 18 

fo i<fo. 4 AGGRAVI , molefii 

Affermar Ejo.13 42. j 

Affetto, difiderio aggrada, piace 
112. 18 95; « 

Afferra, piglia , a g R A d o 4 piacere . 

IIX. 24 7<f. »* 

AFFISARE , m/wr A GRANDI 97 » f 

fifamente 114. 8 AGRO ilmedefimo. 

Affina 274. j che acro 208. 23 

AFFIDA, afiicura aggvaglia, pa~ 
154. 14 reggia , affomiglia 

AFFIGO , W» C 0 »/w- 2JO. » 

pio, e tormento s>s- 24 A G V I S A , 4 fomìglian 
AFFLITTO 112 29 ^1199. *0 

AFFONDAR ,ySm -AGVZZARE, 
mergere 132. 23 27 j. 4 




/ 


Ahi, Uoce di dolore 

* 49 - *S 

AITA nome , aiuto 

*S'- s 

aitar , cioè aiutar 

»J7- *7 

ALLEGARE 32. 2 6 
ALL ACCIA, lega , 
343. 14 

Albergo zoo 
A L B 1 A fumé, che pafi 
fa per la Germania , // 
lujlre per la prefa, che 
fece C A R L o CL_.Je/ 
. Duca di sajjonia. 

* 4 * 4 

Alberga «trio 
28 1 

A L ENTAREjtdr- 
tfore , allargare ‘ , e di 
niinuire.} o. 3 

Allegrezza. 35. iy 
Allegro .45. 7 

Alletta, tira a fi 
con lufinghe , <2r di- 
fende da Allieto ner- 
bo Latino , che figni- 
fica blandii tn attra- 
here zji. 4 

ALFINE, ultimameli 
te 79. 30 

A L F e O fumé di- Eli- 


de citta di Arcadia, il 
quale paffando fitto il 
mare entra in A retbu 
fa fiume di Siciliaj^i.j 
algente freddo, de 
nua da Algo 1C0 . 

A L H O R A, Pe- 
po ili. 9 

Alma, anima 193 z 
A|l h A, ugge tt tuo, toS. 
27 . 

ALLORO L4«ro 4 T 
; bore 34.15, (77- *7 

Allontanare 
alpestri note,™ 
Jlici canti 5-7. 19 

ALPESTRO ckyer - 
to, a [prò 238. 2z 
Alpestra yà/rt- 4 , 
'fiafloflatf. 27 

A L S e, diuenne fredda, 
& derma da Algo fio- 
pira detto 225. zr 
A L TE R O 23. 27 

ALTR onde, (Pól- 
tro illego , dfrro 


yy 


22 


altrove in altro 
luogo 29. 18 

AlTRETANT Ai 
aggettino 109. x 

ALTRETANTO i<?7. 25 


/ 


A ÌT £HKZZ Aito.tf 
Alternare fi - 
■ gnifica hor l'uno , bor 
F altro fare , o dire al 
cunacofai$S. 8 

A L L v n g o , rriallon 
tatto 17 6 . 22 

Al l v m a , illumina, 
& fa cìtiaro 160 . 19 
ALVO, uentre 348. 31 
AMANO,/) mano, in- 
contanente , fubito , 0 
uero a poco,a poco 53. 8 
A M a L mio grado, a 
mio dijpetto 130 * io 
A mal fuo grado , a Jho 
dijpetto 13 6. 19.157- »3 
Et è da fitpere , che in 
quefli duo luoghi ulti 
mi fta malgrado fen- 
Ì(a la particella, E 
quefio è il uero ufo. 
AMMANTA , copre 


"AMBE le luci 49. z$ 
A M B E D V I 182. " 2<f 
AMBO 278. 23 

AMBROSIA , cibo 
de i Dei 164. 1# 

A miglior tempo, ciò *e 
piu per tempo 91. 3 

AMMON'ISC o,am- 
maefiro , gy auifió . 
12 6 . 29 

AMMORZA, fpen- 
ge, & efiingue 279-7 
ammorba, infer- 
ma 310. 4 

ANCELLA, feruà. 

37 - S 

ANCO in ucce d'anco- 
ra 41. 4 

A N C I D E , uccide , gr 
ammaX.\a 159. 15 

A N C 1 s E , preterito 
161. 8 

ANCiLLA , ferua. 


* 34 - 7 

amar/» ucce Sama 
ro e amaritudine 154. 
19 Ma è da fuggir piu 
che fi può il troncare 
alcune uoci , come 
chiar,uol, e co fi fatte. 

• A M B E D V O 27. 27 

ambe!/ rnamjs- 10 


305. 14 

andro 'col graue in 
uece d'andar 0 146. iò 
A N D R e m in uece 
Sandaremo 194 - tz 
ANGE, cruccia 

ca , preme , & tor- 
mentale deriua d.' un- 
go Latino , e fi rife - 


< < 


rtfce coft al corpo , co- 
me alT animo 14Z. 6 

A N G V E , ferpe, che ui 
ue in accana 249. y 
angoscia, noia . 
• 77 . 7 

ANGOSCIOSA, no- 
iofa 184 . 18 

ANGELLETTÀ 
103. iy 

ANGIOLETTA 
i(?8 . ’zy 

annida , alberga 
18 . y 

ANN O VERA R, 77 » 
merar izz. n 

annoda, allaccia 
& lega i7y » 9 

annoia, cfc noia, et 
faJlidioi7&. 11 

N N V N T I O 184 . j 
N T I C O , uecchio 
197. 17 

ANTICA, vecchia 
zyi. ty 

ANTENNA IJ 6. zi 
ANTRI, Jpecchi , ca- 
verne , & Jpelunche , 

APPARECCHIO , 
verbo h 4. zo 

APPAGO , fodisfac - 


cto , f contento 34. * 

APPANNA, CO/>Ttf 

73 • *« 

APPARIRE 77. 7 
APPAREREMO, ir 
A ** p affo, ciò è a po 

, co 4 poco £9. j 

A P E N A auuerbio 8y.ztf 
APPENDE, appicca 
l<50. 

A pennino monte, 
che divide la Italia 
1 67. 8 

APPELLE pittore fa 
mofo 189. 4 

APPIATTA, cefk e 
. nafconde 38. • io 
Apieno auuerbio, pie 
namente 144. 2$ 

APPIGLIO, c 

go , zìi. 8 

A P O L L O 4y. ij 
àppo, appreffo 19J * 
APPOGGIAR Eytf. j 
APPORTA ZZ4 . t 
A P R I R S I 78. 8 

APPRESS ARS I , 
auicinarji 39. 1 j 

Appresso 4 ««er- 

bìo.xxo. 6 

APPREZZA,/?;! in, 
ijltma O 1 in riputatio 


netti». 23 ardor » ficco 63 . 2 J 

Aprica, efpofia al armare i 66 . x$ 
fole , temperata, e di- ARMellino 
letteuole ijtf. 2» 214. 17 

A prova, * concor- Arno fumé iUuJlre di 
renXa , 4 paragone Thofcana 311. 27 


* 45 - < 

4 RAGNA, animai , 


Arboscelli 

* 4 P- * 

Architetto, 


re 32 

Ardir »o>we 139. 


7 

2 


A R R o G E , aggiun- 
gi 58 . 21 

che tende la rete alle ARROSSA, dtuien 
rnofche 154 . 20 . rojjò 144 .. ik 

ARTIGLIO71. 4 
ASSAI, molto 23 . 2I 
ASSALTO nome 8. 6 
310. io a s s A L S e m ucce 

ARDISCO,/»! d'afl'alta 24. ij 

A S S A L I O 29. 28 

. ASCIYGA7I. 14 
A R d e n n a, feiua fa ASCIVTTO42. xj 
wo/rf ijtf. IJ ASCHIFO, cioè a fde 

ARRESTO , ajfer- gno 198. 29 

WO x*8. 3 ASSEC VRARE 

Argo,, città in Gre- 6u 25 

eia 147.. If ASSETATO , />«»« 

ARGO, paflore,che ha di fete 124. 29 

ce/ifo occhiiHo.io ASSEN TIO, /?erta 
Argento 23. $ acerba , amara . 

ARRICCHIRE 309* 22 

18. 30 A S s e d 1 o nome 

Arriva ,, aggiun- 303. 29 

£* *9 • 7 Assido m'affermo , 

ARISCHIA31J* 9 fede 128- 2$ 

ARIAjij. ao, ASSISA da. afido xtf8. 17 

* iii 


V 


ASSORDA, fa for- 
do s<S~ io 

Assolve., libera. 

aio. z8 

ASSOTI GL I Aioi.a 
Aspetto , nome , 
et nerbo 101.tf1.19a.L5 
Aspira, 41. 29 
ASPE animale ueleno- 
J0177. 7 

A S PI Di nel numero 
nel piu 104. 15 

ASPERGO, bagno 

• 37. « 

AS T R o, fella 340.11 

ATTERRA, 3tf. 4 
Attender ,affet 
tare 48. 8 

Attende, s'ajpet- 
■ ta e da opera 119 - 15 
Attempo, imtec - 
. chio 47. itf 

Attengo, mi ten- 
go forte 131* »5 

Atti 21- 27 

A T L A N T amante 
nell'Africa 141. ii 
ATTORCER, tfW- 
, ger , filare n 3 . 9 
attorse preterì - 
to 40. 21 

attorto» attorti 


gliato itfz. *5 

attvpeare, affo 
gare , £7 fommerge - 
. ^ 58. a 4 

ATTRASSE, truffe 

* 74 * *7 

ATRA, tenebrofa, O* 
ofiura 1,70 . 3 

A T T R A V E RSASp. 4 
AVANZA, uince 
8a. _ ^ : 2.0 /> 

avanza , aumenta 
& accrefce tff, 8 
A v A m P a , accende , 
^<1^284. atf 
A ve N T a, trahe>& è 
proprio d'una filetta , 

0 d*un dardo , che fi 
Lancia di mano 194,9 
A v. v E g G 1 o , niac- _ 
cargo zia. tf 

A V E N G A , èe»c/;e . . 

tf 4 . ij 

A V E Z Z A , 13 7* . 

itf . 

A v e r r a' , auenira 
zzo. 30 

A v E R N 1 m uece di 
Auerno , Ldgo di Cam 
pagna,di donde fecon- 
do i ?oeti , è la firada 
all 1 inferno 238* 28 


fc <3 > 


A'V E N TV ROSO, 
fortunato , e felice 

102. Ij 

AVGELLO 150. 2. 

A V G E I in uece £ du- 


elli 156. 


10 


»8lr n 


Badare, affetta — 
re 3 «r. z6 


gelletti 
193. 17 

A VINCHI ARSI, /c 
garft ì5 o. 14 

A V I N s E ,Jìrinfe } & 
lego ijy. 17 

A v 1 N t Allegata 16.6 
ÀVIDI, m'accorfi H6 . 8 
AVVICINARSI 44. 
*3 • 

A V O L G B ijr. atf 
AVOLTA31. 8 

AVORIO ,130. io 
A V R A hanno tutti gli 
efèmplari , ma forfè è 
errore di. flamba : e 
uuol dire aria , che ua 
le aere 184. 2<? 

A V R A ejliua, uenticel 
lo di fate 178. » 

A v S T R o , uento cofi 
nominato zzo „ tf 
AVTVMEDO N,^ri- 
jwo maejlro de* carri 

. * 58 - *7 

A V V L S E , difuolfe 


Baldanza, ardir 
& fiducia 81. ii 

Baldi, arditi t8o. c 
BALIA con l'acuto nel 
la penultima , potefla 
208. . ■ 

BALENARE , trar- 
re il lampe 104 . 2tf 
Bastare, ejjèrfof- 
fi dente 11 6. j 

BaSCIOLLE , ba- 
ffo a lei 193. 13 

B A S S O 27. 1$, 

BATTER gliocchi . 

82 * 14: 

B A T T A G L I A 99. 2 

Battro prouincia 
detta Rattriana ili 
India maggiore 141. 
10 » 

B E in uece di belli 22. 
BEA RE-, beatificare, 
far beato 280. 30 

beatric e J cofa i che 
beatifica 78. 23; 

B EE fla ttrTf uoce del f - 

f * * 1 * 


finte di beo 134. ij 
Beffata joj. 9 
B E G L I O C C H L, «0 
è beili occhi iyo^ 21 
Bei in uecc: di beili 
154. - 2 

B e L in uece. di bello 
224. 28 

BELLA 21.. I 

BELLEZZA 27. 2 

B E L T A v col grane 
128.. 18. 

B E L T A T E 74.. 24 

Bende, ueli da capo 
40. 18 


BENEDICO 27. 8. 

Benedetto 227.. 


B V E toppo 178. 8 

b v G I A , menzogna 
172. 17 

BRACCI A 27.' S 
Brama, nome , de- 
fio 2jy~ 2j 

brama «er&o , 
dermog. - 8 

Bramosi 245. 18 
BRINE18J.. j 

B r i?iat a campa - 
. guia]i9 v io 

BRVM A^«er»oi.<o.2» 

B R v N A aggettino 
98 . n . 

C 


27* 

Bibo , «er&o Latino „ 
beilo 164. 9 

Bifolci , aratori 
248., 18 

BIG I jberettini 6t. 6 

Bilanci a ,flromen 
to da pefare 167. 8 

Bisbigli 0,337.3» 
BOCCAi<*8 . io 

B O L L I R E IJ3 . 17 

Borea , uento uer~ 
naie 117. 4. 

Boschetto 247. 
»X* 


Caccio nerbo 178.8' 
Cacciata 247. <s 
Cade la terZa perfi - 
na del prefinte di Cag 

4 

Caddi la prima del 
preterito di c aggio 

71.. 8 
Cadde la ter\a del 

preterito di caggio 

100 .. g 

Caddere infinito 

J 2 . 27 

C A D V T A 214. il 


t 


CADVCHE Jperan- 
%e , momentanee, che 
nulla, opoco durano 
145. 19 

GAGGIO* 18*. 24 

C A G G I A 171. 17 

CA GGIEND 
CAGIONE d8. J.Z. 
CAGLIA , haggiate 
cura & penjtero, u*in 
crefca 345 .. 2 9 

C A L LE con doppio. I'. 
dinota uia fretta & 
angufla$f. 16 

Cale il prefente del 
dimofiratiuo , onde fi 
forma il foggiuntiuo 
caglia 103.. 8 

Cai,, tronca, noce di ca 
le 103. 16 

Calme,, di me mere- 
[ce 109. ii. 

C A L S E 38. » 

Calcitrar, trar- 
re de calci 148. 25 

Calare, uenire al 
baffo 57. 29 

Calca, moltitudine 
146. 32 

Callo nome ,. du - 
re\\a 35;. 9 

Calliope una del 


le noue mufe 320,. tjr 
C A L P E, monte neWul 
tima parte dell' Occi- 
dente nella Spagna 
i4r.. 11 

C A M I L L A 320 . 6 
CAMPIDOGLIO, 
luogo celebre di Ro - 

7714 292 . 8 

CANGIARE 34. 7 

Canvto file, gra 
ue,& alto 237. 28 

CANAPE, fune , 
309. 4 

Candido, bianco 
130.. 

Cape in uece di cape - 

C A P E I 30 . 20 

Capelli 22. 2j 
Cape/» uece di capifce 
159. 11 

C A R C E R , prigione 

3<f. $ 

CARCO, caricoi19.lt 
CARILO 184. 15 

.Carme, alla Latina ■ 
6u. 1 » 

C A R T E 83. r* 

CARITÀ' 212. 9 


CARI© DI ,fcogli 0 fe 
rigliofo nel mar Stei - 

/ * 


li ano nft. 17 

Carpone > Signifi- 
ca Jlar in quattro , ciò 
c con le mani , e co pie 
di in terra 252. 13 

Castità' col grane 
ioti, 23 

CASPE onde, mar e ca- 
ppio pofio in Jettentrio 
ne 1 77. j 

Casso, priuo , da ca 
reo 232. • 2i 

Castella nel piu 

* 7 *. ij 

C A S E T T A j8. 4 

Cavai in ucce di ca - 

K4#/ J JJ. IO 

C A V A L I E R 34<r. 8 
CELO nafiondo 165. zi 
Celato nafcofi, fi- 
greto 173 . ij 

Celatamente, 
fecr et amente 42 . 9 

Celeste, diurna. 

166. jj 

Celebro '«erèo . 

142. 8 

Cenno co» doppio n . 
dinota quel mouimen- 
to dell'occhio , 0 della 
mano , co» che fi fa fé 
- gno altrui , che a fi 


ucngdytzo. j> 

Cena 342.- 5 

Cenere 24;. 28 

CEPPl2tf. 31 

Cenaci, » 

Cercar 27j. 14 

C e r v l e o co/or cc- 

lefie itfo. ZJ- 

Cespo, Zo#», 0 
y» di terra canata con 
Fherba 148. n 
Cervo i7<f. »j 
C 1 a S c v n o 320» 30 

Circe 301. 
Colonna 22.. 1 

COLONNESE 3 4 6". 
16 . 

Cola', cioè in quel 
luogo 49. 14 

Colo con fimplice.l. 

honoro 24 6. it 
Collo con doppi o.l. 
quella parte, che è fra 
il capo e'ibufio 6 
Colto, coltiuato . 

77- 15 

Colle con doppio. L 
monte i9<f. 15 

Gole con fèmplice . I . 

honorai 20. 30 

Colse preterito di 
coglie 82, ; 7 


\ 


Colga tv* tj Condvit&wjuj 
Colmare, empi- Condotto 2*8. 9 

ii Condvrra' col 
Colma, piena 1.62 . grane, conducer a ^. ij 

i* • Confitte parole 

Coma, capegli 244. 97 . • ij 

>4 • Con meco 45. 14 

Comb a ttvta. Conosco i8tf. $ 
3<r. 1 Cono s CENZA214 

Commette uer - 25 . 

£038. « 28 c o n o s c 1 t o r . 

Commesse 17(^18 298. % 

Commisi, diedi in Con qj/ 1 s o , uinto . 
balia arbitrio. 84. x8 

8 CONSIG LIOjiji.27 
Como nerbo , pulì- Consigliare . 

fio , adorno 353. io 157 . _ 21 

C O MP R£?SA, fir- CONSPETTO112.19 

rata, &ogpreflk 69. Constretto 1*9 . % 

16 . CONSTRVTTE 24^ . 18 

CONCETTO 8jV 1 CONTE, chiare , e altre fi 
Co ncento, canto famofe UluJlrijj.i. 54. 

I 4 tf' IO C O N TE M P R A RE, 

CONCHIVDE, con accordare 42. 6 


elude 278. 
Condanna 

16 . 


2? Contare, annone 
195 . rare, tener conto 102.1 
CONTENDERE, 
Condire, incorpo - impedire 130. 8 

rare , inconfettare . CotiTESoimfeditojio.6 
19 C O N T e s ta, tefjuta, 
fabricata 247 . 15 

X C0NT0RSE,/>/<gÒ4M<£ 
/ TX 


258. 

Condenso, cari - 
co , efipprejfo 119. 


t 


e 


CONVERSA, riuol 
ta i4<f . ti 

CO N V I E M MI, mi 
contitene 193. 20 

Converrà', con 
uenira colPacutoxx^.x 
CONVIENTI, 4 te 
contitene 1 17. 18 

COPRIR E 237. xj 
Coppia, moltitudi - 
ne.$ 20. tf 

COR numero del 
piu 17.. 8 

C ORAGGIO 179.11 
CORCARE 7 

CORDOGLI O, do- 
lorati;. iti: 

CORREGGERE . 

tio. 13 

C O R I E R x;ti.. 13 

CORNO Ij8. il 

Corna 21. 17 

Cornice uccella no > 
to 1 77. , 3 

Corro 47.. 20 

Corto 24- 20 

Cortese 82.. 23: 

Cort es i a 87 .. 13 
Cortes e.m ente 
i2<f.. 30 

CORRVCCI03IO. 

ù- 


COSPERSE,, fyar- 
fe 2*9. ^ 

C OSPARTE 104. 9 
C o S i'colgraue 32 . ti 
C O S T V M E 77. 2» 

Cote, pietra c?agu\ 
%are 273- 3 

co i vr Ni, prefi per 
alto Jltle y . ouero alto et 
eccellente • ingegno . 

O nde'V irg.fola Sopho 
eleo tua carmina di- 
gnacothurno cioè al 
to dicendi genere} t}.; 
CVLLA lofieffo , che 
cuna , otie dimora il 
bambyto 79. 8 

COLT O 3 colto 3 colti 
uato 43.. 19 

CVRCONO , cuoce - 
no 183.. 14 

CVPIDAMENTE, 
defìierofamente 235. 
20 •• 

C v R A' , pen fiero 100.8 
Che in ucce di quan- 
do 43. ti 

C h e in uecedi perche 
292.. 19 

Cheggio, addimi 
do 197. $ 

CURRO- dimando- 


1 


» 9 o • ij 

. C H E V N QV E , quel 
che ftuoglia 14.6.. 8 
CHIEKE248.. 5 
C H I E R chiede 6j. io 
Chinar, abbaffare 

♦ <? 8 .. g 

CHINO, baffo 117. 11 
Chioma, calgli 3 <f 
iy .. 

C H I O V O 34. 23 

C H I p D O 3J<r.. tf 
C H I O S TR O 290. 3 
CHIOSTRA, luozo 
chiù fo ombrofo 164.. 8 
Chi v n qj/ e , ci afe ti 
buomo , 0 donna 37.31 
C H i W E, ferra 235.. 
19 .. 

CHIVSO172Ì 2 
CRE, inuece di credi. 

61. 18 

CREBBE 19^. 7 

CRESPO, riccio HO.. 
IO.. 

Cribro) iflrumen- 
to da purgare il for - 
mentoni.. 17 

G R 1 B R Auerbo 167:4. 
CR 1 STALL 048.25, 
CRISTA LL I, acque 
fumi 182 17’ 


Crine, capello 317-15 
Crollare 192. 

C R O L L O 

21 .. 

Croce 79. 8 

C R v D e l T a \olgra 
uejj6. g 

C R V D A 118.. 7 

D> 

D A che 28.. y 

D A bora, inauri, da quel 
la bora inpoi 51. 20 

D A indi in qua, da quel 
giorno in qua 119. 19 
D A L L E , da a lei 29 . 

24 .. ( Z S 9 - 16 
D A lunge , auuerbio . 
D A Pbor inanfi. 270. 8 
Damma animale 

218 .. 5. 

dammi, da a me 
, 288 . 19 

Danno 1 , uoce nota .. 

32.. 13 
Dannose piene di 

danno 125.. 23 

D A N s I , danno 
3*7- 13 

Daniello» nome: 
noto 3,1».. v. 


IO 


D a prcffe auuerbio zi<f. 

D A fcherup da beffe , 

3fJ • *ì 

D e v co / grane in uece di 

dee , e deue 44 . 3 

DE in uece di de i 23 6 . 1 
D e b b e terXa perfena 
di debbo 346'. 8 

Dee in uece di debbe 
100 . „ 6 

D e G N A T a , riputa- 
ta degna 23. 22 

Dee// numero del piu 
di cfuejlo nome Dea. 
35°. 8 

Deh noce , che dimo- 
Jìra affetto 282. 1$ 

Delira, noce , cioè 
Jlolta , torta , & non 
ragionevole 41. 1 

Delibo ,gufeo 164. 

21 v 

DennoIi ter^a per- 
fetta del preterito 'di 
Dio 235'. 4 

D e p 1 N G e piofera , 
gyrapprefenta 210.10 
D E R 15 A,bejfata 2 j.ii 
Desta R , recitar ,co- 
mouer,e fagliar 
Desta, fagliai!. 2 


Desiare 22* 
Desio nome 9 

DESIRO nome 83. 18 
D e s 1 r nome 28. 20 

Destino 183. «5 

Deserte falunche 
bandonate , feletarie 

33 • 

Despitto in ««ce 
dijpettop cofenatia 
della rima 98. 8 

Desperare, u.- 
Jcir di fame 161. 28 
D e s T r A, fortunato 
Jpera 188 . «7 

D E s T R E Z Z A279-J 
Descritti 222 . £ 
D e T T o da dico 73 . j 
DETTI18. 6 

D E V R E I 171: x* 

D E V R I A SS- z 

D E v R I A N in uece di 
damano 49. 17 

Devr ebbe 90. 9 

Devro' colgrauez%7.ij 
Deve cfj'er 180 . 9 

DEVEANO 74. 24. 
D l' col grane giorno . 

237. X» 

D 1 in uece del fecondo ca 
JoZ. J 

i Dianzi, tempo di pty 


co paffuto 109^ i6 
Dia le tt ic^348.<f 
Diadema, corona, 
reale 160 . 19 

D I che , di cui iyo.- 17 
DlCIGTT Olii. ij 
D I dt in di 16$. if 
Die la ter\a per fona del 
preterito di do colera 
ue ioò. i 

D I eVo/ grane nella pe 
- nult ima, giorno 48. it 
Diedi preterito dido 

j8. 20 

Diemmi , mi diè . 

169. 8 

Dietro auuerbio. 

9* • 4 

D IP FA l care, ri- 
muouere e diminuire. 
32 <f. 8 

DIFETTO Tir. 30 
D 1 F v o R , di fuora. 

70 . 9 

D 1 F F v S I JparJi 169. 
24 . 

D I G I V N O 170. ro 
Diletto, noce no- 
taio. j 

D I LE T T ARE2J0.IJ 
DIEETTEVOL 108 
*4 


Di LETTO S O 130.2I 
D I L L E,di a lei 1 76 .13 
DILEGVA, /«gge et 
. finafcoìtde 8r. 27 

D I L I V R A R E ylibe- 
rare 40. 6 

Dì lontano auuerbio 119 
20 . 

D I L V N G«A T O , al 
lontanato ito. 16 
Dimmi 293. 28 

Dinanzi 32. 14 

DlNNEco doppio «.272.19 
D I p A R X I L L E, ciò è 
. le dipartì e diuife 146 
zi . 

D I P A R T lLLO320.ro 
Diparti' col grane, la 
terXapfona del preterì 
to di dipartio, cioè di- 


ui feito. i 

Diparti© in ucce 
di dipartì 29* 9 

Dipartita, di- 
partenza 47. s 

DiPiNTOytf. 30 

Di qua giù }7- s 

DIR in uece di detti 178 
Dir ol 72. 

D I S AR MARE 22<?k 
Disacerba,/» fa mol- 
; le^tddolcifce 19-. 


OiSAGVAGLIAN DlSIACE, COnfitmOi 
X* , difiimilitudini . 183/' io 

143. 18 DISFATTI ito . 1 d 

DISAMARE 240. d D I S G O M B R A,fcdC 
I S c I N T A 45. 6 eia , fuga , e r/mo«e 

Discolora, cioè con prefieX^a 45. 25 
fapallido } e fmorto 55.. Disgi ynto, 
io . rato , ditti fi 234. 

D ISC.OLOR O y uen Dl.SHO.NOR in ucce 
go pallido 279. 20 di di sbonor vituperio 

Di s c 1 o L T o yjlega & uergogna 17J • 

to,& libero 82 21 DISOSSARE , Crt- 
Discioise 221. 3, « dex.le offa dadoffo i 6 y 
DlSClOGLIA , 24. 

194. 1 Dissolve^ slega c- 

D I S C e R N O , ueg- libera 255. 27 


go 96 . id. 

Disconviensi 

174- z 7 

D L’SC.A C C I A 22.0. d 


DISPOGLIARE 
179 - | 

DISPREG IATO » 
re 79 • 14 


D isd i c a,, noncon - D IS P E N SE, cioè di - 
uiene 210.. j ftribuifii$ 6 . 19 

Disdetta ,, dincr Disperga, c - 
3j . 3, fiaccio dijlrugga ji .. 

Diserra, apre $ 6 * 2.8 .. 

Di s l e a l 222 . 28; Dispergo 48. d 


Disfo g a r , alleg- D 1 s p 1 e t Àio, yen- 
gerire da grajfanni %a pietà .294.. 27/ 

108. zo Disprezz o,, ui - 

Disfaccio, per tupero 128.. 

g/z affami mi confu - Dispiac qv i 320. 
7710 » d?. 4 Dispiacque 234 . zd 

Disfar- 




D I S P A R S E 148. 2J 
Distorte , come 
e malagenoli 47 . 24 
D I ST ILLA REdf.8 
D I S TRI NG- ERE , 
legare 167 . 15 

D 1 S TR vg g E67.10. 
D I s T R*E TTÓ, lega 
/o,. Iti-, 13. 

DlS TEMPER A - 
re,flmggere,O i confu 
mare 171* 27 

Distornare, 
tornare a dietro 36-2.2 
DlSVSATO, non con 
fueto 196. io 

Ditta nerbo 120 . 6 
DITO della mano. 

20 6 . * 

DIVELLER, rimuo 
uer e cattar per forT^t 
207. 4 

D I v E N I R E 178 . io 

Divo lgar e, mx 
, nifefiare 96. 7 

DIVVLGA, rW 47 M - 
fejla 8j. 2a 

DOGLIA, 49. 23 

DOGLIO, nerbo , 
214 . 

DOGLIOSO , addo- 
lorato 33.. 


Domita i# «ece <?i 

domata 31 6. io 

Dono 196. 

Donno con doppio ». 

276. 1 

D o N N A Jignora 94. » 
D0P033. 20 

Doppia 164. 2» 

Dorati 219. 3 

Dorare 164 . 3 

Do te 79. 18 

D o t t r'i n a 38 . 8 
DOWN <X.V E, il» 0 - 
gnt luogo 212 . 8 

D V B B I A R E 146. 21 
D V B B I o nome # 4 . io 
DVBBIOSA 201. 14 
D V b B I 0 in uece di 
dabbiofo 284. 11 

DVCE , guida 298 . *o 
Dvmi, Jpini borriti 
&ajpri 273. 15 

DVO48. 11 

D v o L in uece di dolo- 
re 29. io 

Dvolo 58. 9 

D v o L m 1 , mi duole 
58 . »i 

D v o L T 1 * ti duole 
290. 8 

DvOLSl\ fi duole. 
176. . 


DV.OL SENE 143-18 
DVOLMENE ili. ZI 
DVROjo. } 

D v R in uece di duro . 

178. zz 

DVREZZAjj.' zy 
DRAMMA pefi y che 
contiene tre firopoU . 
ny. 13 

Drapello 308. 3 
DRAPELLETTO. 

114. iz 

DR AGHI JJO. iz 
D R I T T O jj. I? 

£ 

E la ter\a perfino, del 
preterito del dimofira 
duo di fino col grane 
* 51 . ty 

E in uece di egli 196 . 10 
E comiuntione 196. n 
E B v R N E, bianche,co 
me auorio 190. 7 

ECCO37. 7 

Eccellentia , 

zoy. iz 

ECCEWE, alte, no- 
bili z 44. 19 

E D in uece di & 31. 13 
t F f E r I O jj. zo 

i - * 


E G 1 T T O 98. » 

EGISTO, Greco /icèr- 
dote > che uccifi Ago- 
menone idi. 8- 

Egri, infermi } 6 o. « 

E G V A L E 16. 18 

Egregi 341. 14. 

E I in uece di egli yy. io 
Ella rezolat amente 
nel retto y 7. io- 
Ella nel fifio cafi . 

l Jf- 7 

Ella Jleffa z88. 6 

Elle nel fifio cafi . 

i8r . 8 

E L L o in uece di egli . * 

E L L I nel retto del nu- 
mero del piu 137 . zj 
E L L 1 nel fecondo co - 

fi m- 3 » 

Elessi preterito de- 
leggo 19 $ . zf 

Eletto 199. 19 

E L E t t 1 o n 198. z8 
Elice Z4tf. 4. 

E L C e arbore fimile al 
la quercia ledo 1^4» 
io . 

Empie, carica e fioc- 
ca 88. i& 

Empie empifie 14.1. ij 




E jvrp IR ' col grane fu 
l'ultima , la ter^aper 
fona: del preterito cTè- 
pio 193;. 14 

E m P r r fatiar 194. 3 
Empie, aggettino cru 
deli 88- 16 

E m m j in uece di m'è 
i7<f. 17 

Empireo , quanto 
. igneo affocato 171. 
*4 • 

Entro auuerbio 208 




Entrata 7 7. 

IO 

E R R O R 17 J. 

4 

Erranti , iwra- 

bande nu 

2 6 

Ergo, inalbo 

141. 

Erge 50» 

u 

Ergaci. 

20 

ERRARE, ingannar 

.fi i6z» 

20 

Erte, atte 31^ 

4 

Erane,w«m» 43 -. 



Esca cibo 9». 

7 


ESCA la terKa per fona 
. del prefente del foggiti 
tino d?Esco vjt 28 
E S CON in uece di. e fi 


\ 

cono 16. ? 18 

Esempio i8f . 7 

ESERCITARE 
223 . 8 

Esilio 129. 28 . 

ESIGUO 228. 1 

ESILI 2 ytf. 5 

Esperta, efferi- 
mentata 200. 13 

ES TO in uece dì quefio 
274. 11 

Està in uece di que- Z 
fta 41. 13 

estende 144. 20 

ESTIN SE ffenfie i8>.8 
Estinto 102. 6 

estimare, giudi 
care 200. 6 

Estiva aura,uento di 
fate iif. it 

Estremo aggetti- 
no , ultimo 21. 13 

ET a' col grane zf • 6 

E T A T E 166 . 24 . 

E T A D E »9- 8 

E T H I O P I A33.8 
Eterno aggettino 
iti . 23 ; 

Evirate fiume , 
che nafce nell'Armenia : 
maggior 142. _ .*■_ 


F 

F A B B R O 3f. 4 

'FABRICATI Jf. 12 
FACE in uece di fa, tir 
Zjt perfona di faccio 

* 43 - 9 

FACE, facella 208 . ix 
FACELIA, 171 . 14 
FACC1AMISI , mi 
Jì faccia 219. 4 

Faggio arbore 31. 
30 . 

Fallir yi. 61 
Fallo nerbo 191 . 1 . 

nome 142. 10. 

Fallace 27. io 
Famiglivola. 

* 5 - 3 

Fammi, m //4 2 i 8 .*itf 

FAMELICO 174-lJ 
FANCIVLji. 17 
FANCIULLA 292.15 
FANTASMA, 
tie , di fogno , co»» 
mnnemente nafce da 
fouerchio cibo 278. 31 
F A N S 1 /» «ece di fi fan 
no} 17. 15 

FARFALL A 137. i<5 
FARETRA, f 


fo, onero carcaffo x$6. 
7 1. 

Faretrato, co» 
la faretra 14.6. 8 

FASCIO, pefo 87 . 8 
F A s T I D IRE 125. 
FATTEZZE 54. 4 


F ATT O R33 . 

4 

FATO con femplice t. il 

defiino 129. 

18 

Fatale 137.. 


Favilla 195. 

2 <5 

F avallare 

ito*. 

IO .. 



Favella nome. 

2 < 5 l. 8 

FAVOLA 202. IJ 

Favoleggiar, 
258 . 17 

Favolosi 302. 23 
F E /» «ece di fede 8<5* 
io .. 

F E in uece di fece 19 f.. 
io • 

F e a in uece di facea 
2 5 * • *5 

Febbre 254. 20 

Fecondo 285. 12 

Fedel 228. 4 

F e 1 in uece dt feci , 
*Z** 


Fel, tronco da fete 

*77. 

IO 

F E L E 274. 

*4 

Felle, 171. 

>3 

Felse in uece 

di fel 

fece 244. 

21 


F E M m r ,mife 191. 1 


Fem INELL A 304 . 

19 . 

Fenno con doppio ». 
la ter\a perfona del 
preterito di faccio. 

8 

Feo in uece di fece . 

344 - *3 

Ferro con doppio r. 

il metallo zo6. u 
Fero con femplice r. 

crudele 67 . , 17 

Feri, preterito di fe- 
rire 166. 1 6 

FERMATO, deter- 
minato 86. 1 

Ferve, bolle jij. 8 
Fervide , rime , 
calde et ajfettuofe i8r. 
1 6 . 

PERVIO AMEN - 
te , caldamente 3 ir . y 
PERITATE, crudel 

tà}Of. 31 

F e R z A , flagello , & 


fcorìata 190 . 8 

F E R v T inferite 220. 
17. 

F E R S I, fi fecero 230.8 
F e R in uece di fecero 
48. 13 

F I A M M E G G IARE, 
rijplender no. 8 
Fiamma, nome 34. 
* 3 - 

F 1 A c C OydiUengo lafl 
fo 230. io 

Fiaccar , romper 

3 <r. 17 

fiato,». 9 

Fibra, la uena , per 
la (juale corre il fan - 
gue 1 67 . 9 

F I c o frutto noto. 

IOO. 21 

Fido 271. if 

F 1 d 1 a , fcultor famo - 
fi 129. «2$ 

F I E d E ,f eri/ce , per 
cuote 97 . 4 

F I E Ryin uece di feri- 
fce 1 $6. 20 

Fieri» uece dì fiere . 

*71. 22 

Fieri 193. 2j 

Fieno, faranno 220. 
6 . 


F i e N in tiece dì fieno , 

5 J- 5 

Figlio 228. i 

FIGLIVOI IJJ. 22 
Fila 52. io 

Fio, feudo , & gabel- 
la 100. 4 

Fioccar , neuiga- 
re 329 . 4 

Fior nel numero del 
piu $f. 11 

F10RETTI21. 20 
Fiso, auuerbio con firn 
plice s.$<S. 11 

F I S S o con doppio s.fit 
to 34. 23 

F 1 t t 1 o N uoce Lati- 
no 334. 11 

FLAGRO, 208. 28 

F o in tiece di faccio 209 
27 . 

FOCO 122. tf 

Focile lo aciaio, on- 
de fi batte il fuoco uSo 
20 . ^ 

Foggia, diuifa^.7 
F o G L 1 A 30. 17 

F o L L E , nano e pa* r - 
^0 2<? . 8 

F o t L I penfieri, fioltt 
maluagi 208 . 6 

Folgora, rifylen- 


de 15-8. *4 

Folgor , faet tardai 
cielo 42.' 4 

Folmina R , tra- 
iler la filetta 143. 1 6 
Folta, fpeffa 49* 4 
Folce, fofiiene e reg 
geiio. 8 

FORA, farebbe 4(3.23 
FORA auucrbioioo.t7 
Forse auuerbio 32. 5 
F o R e y fuori I3 7. 11 

F o R di mi fura 143. 7 
F v o R coi quarto cafo 
114.* 12 

Forma 79. rtf 
Forma r parole 133.9 
Foro, pianga 310.$ 
F o r t v N A 238. 1 

FOSCO 293. f8 

FOSSlNm uece di fofi 
fiero 1 41. io 

Fosskr in uece di 
fojfero 308. io 

Fossa nel numero del 
meno 118. 12 

Fosse ilei numero del 
meno ^06. j 

Fossati noce nota. 

3 S • 8 

F v later\a per fona del 
preterito di fono 80. io 


>V CINA 139. S 
P V E in uece difmoo.j 
P V G G I R E 157. 27 

F v G A nome jff. 14 
FVGGITIVO 178. 7 
F v m M o in uece di 
foJ?imo } &fiamo flati 
iri. 32 

TVMMI, mi fu 206.8 
F V N e, corda ij8. 14 
Fvnn E, ne fu io . 7 
Fvnesio, mortale 
330. 6 

Foco 124!. 8 

FVR in uece di furono 
9 . '' 6 

F VRO in uece di furo- 
no 189. nf 

FVRMl in uece di mi 
furono 173. 13 

FvRTO, latrocinio . 

1 67. 28 

F V R A , ciò è muoia , 
& rubai r. 14 

Fraticello. 

<T2 . 

F R A T E, fratello 306.8 
FR ANG E,rope 224.11 
F R A L E, fragile 11. 6 
FREDDO Ji. 6 
FREGI , bonari , & 
ornamenti r82 . 6 


TREGGIARE, ador 
nare 200. 28 

Frem E,coturba io 6, 
28 . 

Frenare, ritene- 
re 17 6. .5 

Frenesia 197. 3 

Freno 160 . 12 

Fresca, ciò è uiua 
ij9. 6 

Froda nel numero 
del meno 201. 21 

Frode nel numero 
del piu 

Frode nel numero 
del meno 

FRODI nel numero 
del piu 

Fionda nel nume- 
ro del meno 23 6. 6 

Fronde nel numero 
delpiu 102. 6 

F R 0 N de nel nume - 
ro del meno. 25. 1 

F R OND4 nel numero 
del piu 33. 1 

FRVTTOli. . 23 

G 

Gabbia 124. 19 

G A I , allegri 283 . 4 


Galoppo 91. 4 Giacere 70. so 

Gange fumé d'in- G I A C QJ/ 1 preterito 
dia 141 . x ijy. 8 

Garrire, lamen- Giallo 306. 8 

tarfì , & è proprio de Giglio luogo, & I- 
gli augelli 184. xi fola del mare Ligufli- 


coyx. 8 

Ghiaccio con Va- 
Jpiratione dopo la G. 
Glacies 1 71. xx 


Garrir , canta r 
141. *7 

G a R 0 n n x,fum* 
della Trancia 141 . J 
G e b e n n A città hog Ghirlande 199. 
gidi detta Geneua ,0 -24 . 

Geneura 340. 8 Giesv' col graue fu 

Gelar, diuenirfred V ultima 39. 8 

do 181. 18 Giel o 109. 31 

Gelato 139. -23 Ginocchia 40. 8 

Gelido 60. 3 Giovejj. • x 

Gemma uoce nota. Gioco 143. 7 

19S. f 7 Giogoj8. 30 

Geme la terza perfo- Gioir, bau er gioia, 
na del prefente di ge- piacere & far fefa. 
mo 322 . 8 x6 . »o 

Gemin o,doppio 148 Gioios o , allegro & 
io. * feftofo 81. io 

Genarou;. 21 Gioia, allegrezza. 

GENTILEZZAlotf jr . 9 

xj. Gioseppe, illufre 

G e N e b R O ualore . figliuolo di Giacob . 

?4*- f 33 ° • 8 

Germe, germoglio . Giovenetto. 

264. 7 *74* 1® 

GiAMAijtf. j Giro, uolgo .24 . ■ 

Giro, 


'GIRO, riuolgimento . 

101 . » :xj 

G l R , andarlo. 8 
GIR m e n , andarme 
ne 17Z. Z7 

Gito, andato 93, 14 

G 1 t t a 1 m 1 t .migit- 
tai}i. 3.4. 

GiVGNE /7 medefimo , 
che giunge 94. 1 

G ONN A , uejla 117» 

14- 

Gonfiata 190. io 
Gorgo, rufieilo 96. 

IO- 

Gota con femplìce t. 

la guancia 18. iz 
G O V E RN A R izy.ij 
Governo, 16 3. 18 
G V A D 0, douepiu a~ 
geuolmentefi Marcati 
fiume , 188. 7 

G V A C I. A , Ufi 1J 
G varrò' col grd«e 
fu la penultima gua- 
rirò yj. 18 

G VERRÀ 131. 17 

G VER RER A Z7. 15 
GVERRER 1 ZZZ v i 8 
G VI DAR DON f pre 
mio 1Z9. 19 

G V I d A R , fcorgere . 


ifl'* 

G v 1 S A , modo 80. 9 

Gradir, effer gra- 
to e piacere zij-. 1$ 

gradita, appre^r 

Xata e cara 44. j 
Gr a m a r e nerbo ^ 
far trifio e infelicei 00 
. 3.0- 

GR AVE ZZ A 37. ZO 
Greggia, mandra 


2Z4. zo 

GREGGEjOo, 31 
G R E M B O 160. 1S 
Grido , honor , 
ZrfWe 44. x 

Groppojz8. n 


H ' 

A y ter\a pfona del Di- 
mofiratiuo di ho 43.8 


Habbia . 

1$ 

H A B I T 0 , 139 . 

14 

Haggio in uece di 

ho z7. 


H A G G IA in uece cNiab 

bia izy. 

1 

Haggiate , 

do 8 

babbiate 98 

*7 


HAGGii» uece dUhab- 
bifOuero babbi a zS. ts 

S * 


HAMO da pigliare il 
pefie i6f. 1 6 

H a m m i, m'ha ij<r, 

ÌO . 

H A N N £ in uecedi 
n'ha ioi. 6 

Ha n w wece d' hanno 
8 7 . io 

"H ARMONIA 146 . 
» : 

H A v B. o' , hauero , 
416' . 1 

H A v R e r per (inca- 
pa 107 . 17 

Havria per [incapa 

44 * 8 
Hav&ANmo. 8 
H A v E S*S I nella pri- 
ma del preterito , e 
nella ter%a del foggili 
tÌMO l]l.].Xlf. 21 

Hebeno, legno ne- 
ro 14 6. 24 

Hebr o, fiume inlhra 
eia 142 . 4 

Hedra , ex hedera 
142 . 5 

Helicona monte 
in B oetia [aerato ad 
Apollo ex alle mufe . 
20 . 22 

HeRMI, folit ari, ex 


■ •> i non habitat i 237 . 18 
Hermo fiume in Li 
dia 320. 4 

Hera fiume , che paf 
fa la tracia 208 . tf 
H 1 b e ro , fiume in Spa 
gna 177. t 

H 1 d a s P E, fiume 
dtlndia 177. 7 

Hier H/>r/ 1 6p. x 
H I S P 1 d 1 , h or ri di, et 
ajpxt 17S . t f 

Hispano, Aggetti- 
uo 177. 1 

Hippomeni s,gio 
vane am at or di Ata- 
lanta] 20. 8 

HIppolito nome 
noto] 17. <? 

H 1 P P I A filoffo.]] 0.7 
HlSTRO fiume , il da 
nubio , ex corre per 
IVngheria 142. j 
H o m a I ]€. 2tf 

H o G G I 59. 21 

Horror e ,Jpauen- 
to 15 tf. 1* 

H O M E R O , yjwZ/d . 
88 • 

H o N e S T a v fofianti - 
uocol z r ^ue nell' ulti- 

o 

200. 20 

v ; 


/ : 


Ho ne'sta aggetti- 
no l8o. a 

Horr ibi LR’paHe 

tofe i 64 . 25 

H O R quinci, hor quin 
di , CIO è hor qua hor 
la : ouer hor in uno 
luogo, & hor in un* al- 
tro ZZO. g 

H O R A quel che noi di 
damo adeffo $x. 8 

H O R a uoce nota xx;. 
io . 

Hvmilta'jz. 17 
HVMIlTATEtyo. 
4 

Hvmile benigno . 

I 

Idioma, la propria 
lingua z 77. 5 

Idea, quella imagine 
della cojà , che nella 
mente fi forma , pri- 
ma , che la facciamo 
147. » S 

I G N v d A , Jpogliata 
34 . zo 

Ignota, non cono- 
fiiuta }io. 8 


IILVSTRfi 140. z» 
Illvstrare uer 
bo , illuminare jyo.io 
IUVMINARE . 

* 9 - S 

IMMANTENEN - 
te , in un momento , 
fubito 76. uS 

Ima; baffa, profonda 
14°. 24 

Imbiancare^. 

18. 

I M B R V N A , fa di- 
uenire ofcura 184. 16 
Immortale 39. 

IO . 

I M M OBI LE 94. 4 

Immota^. c 
Impallidisco, 

diuengo pallido . 
z 66. 3 

I M P A C C I O 131 . 1* 
Imperfetto zi» 

IO . 

Impetro, di - 
uengo d guifa di pie - 


tra 48. 

*4 

Impetrare 


. nere 173 . 

- t 

Impero 113. 

t<s 

Imperla, adorna 

di perle 164 . 



£ • 


Impennare ,far 
le penne , ingagliardì 
re i y<f. 77 

IMPINGV A yirnraf- 
■pà 33 °. < ‘8 

Implica, inonda , 
, irriga, & bagna ijó. 
ir*. 

I MP O VER I R, dille 
nir poneroitf. 3 
I N N A M O R A 54. 

77- 

Inaspro, diuengo 
crudele 73. 73 

I N alba -, imbianca 
184, 

I N N ANEXLAT O, 
■crejpo'i 19. 15 

Innario in- 
capano , onde arra la 
caparra 184. 18 

Innanzi tempo 700 
16 ~ 

I N C A R C O, jf>e/o 44. 
zi . 

Incarno nerbo 
739* zt 

Incendio 739. 77 
Incende, -confuma 
169. 7 

INCESPAR Ei'8tf.iz 
INC ISCHI 88. 11 


Incisi', tagliati 317» 

70 . 

Incvde 99.* * 

Inchiostro jx. 

zi.. 

lNCHINO,T/'«er/7c<7, 
Cìr bonoro 187 . 14 

In chiavar E41.9 
I N C R ES C E 173. 93 
In darno'i'ip. 19 

I N dietro 74 . 15 

INDI 104. 71 

Indico, Indiano . 

*jz. 77 

I N difbarte , da canto 
5J - . 

Indovino 330 . '8 

I ND O N N A, Ciots'ìn 
Jìgnorifce no. 23 
Indo piume nell'india 

14^ » 

I N D v R A T o 70 . Tf 
INOVGIO izy. 8 
IN D VR A Il<r. 8 
I N ER m E., fetida ar- 
me debole 67 . 3 

Innesta, inferifce, 
& mcalma 6 8. 70 

INETF abile, gran 
de da non poter 
raccontare 87. 13 

INESSORABILE, 


implacabile n:. 8 Inondare, adac- 

.Inescati , pieni quar 124. io 

d'efca i6jv 17 Inopia , pouerta . 

Ine 1 a mm a, . acce/*- 35. ij 

3 l - 18 I N o s T R a , adorna 

IneiammaXO de ' d'ojlro , £7* rf/ purpu~ 

cefo 288.. tf ra 146. y 

Infiora , adorna I n. qj/ ieto , J en\a 
di fiori 176. io quiete , e ripofo 144. 

INF orsa t fa dub~ 24.. 

biofo ■ 144. 4 Insano, fiocco 3 &• 

I N /oryé /'» dubbio 41. matto 53- ai 

Informa, <&tta 81 Insania, fcioccheH^ 
24.. T&epai&ja 287. 7 

infetta 200.. 1 insieme auuerbio 

'Inganno 182. 20- 45.. atf 

I N G E G N A R EkSi.8 INSEGNA 250. *8 

Ingegnoso 145 .. Insogno , »ome. 

2<S' .. 178. I 

INGIVNCAR EiJJ.f I'N SI IL L A RB139.9 

Inghilterra,. Intaglia yp. 21 
I fola nota 38.. 10 Intelletto 

I NiG o m b R A, empie In t e l le t t e finta 

j8‘.. 8- fez 6 j.. ay 

Ingombrat a, Interrompe n- 

piena i% 6 .. 8^ do 3 , 179. ja 

ING.ORDO 2J(f, 8lNTERDITTO32.it 
In guifa 3 inmodo 80.9 Ini e. rv a l l o 
Inhospiti, inha- /patio 220.. 8 

fotatt ij <?., 1 Intempestivo 

Ini QV a , peruerfa & fuor di tempo , 2itf.8 

cattiva 320.. io Intersltto, in— 

£ 


teruallo 330. io 
Intenso, intento 
1*3 * 6 

Integri, pieni Jer 
fetti 32. 9 

Interno 48. 8 

Intero , integro , 
* 49 * 17 

In terr otto. 

181. IO 

Intentame ntb 

24Z . 17 

Intepidir ez4j z 
Intento io. 3 
Intoppo 91. 8 

Intra due , in tra 

il fi & no 204 . 14 

INTR E PIDO,yS»- 
Jpauento , 308. io 
IN VA GH IR E 93.19 

Invescare 177. 
z$. 

Invescato, pre- 
fitti uifiozf . 3 

Invecchiar e, 
diuenir uecchio tjz. 
12 . 

I N V idio, porto in - 
nidi a idi. 3 

I N VI D O , inuidio- 
fi 137. 20 

INVITI a no ninta co- 


X 


fintele falda 240. io 
Invia induisti per 
uia 280. 3 

Invoglia,/* uolotero 

fi 49 » 9 

Invola , fura 77 . 17 
lofieffiziz. 11 

Ir, andare 49. 18 

Irto 219. 15 

I S F O G A R E 79. 15 
I N s v L S E, no japori 
te , {ciocche 281 . 18 
Ite, andate 144 . 15 
Ito, andato 237. 24 
Ivi t itTquel luogo 145.» 

L 

Ladra 27. ^ 

L A B B I A, labro. 314.9 
Labi r into 177.28 
Laccio ioj. 19 
Laccivol nell'uno 
l'altro numero zzi. 6 
Laccivol 1280.10 
Lagrima 2*5. 14 
LAGRIMETTA 102 . 2 ( 5 ’ 
L A G R I M OS03*. 17 
Lagna,/# lamenta, 
e duole 176. 4 

Lago 169. 4 

Laghi 70. io 

L'altr’hieri, 13*5.23 


V 


lAMPOjfpledor tjt. io 
Lampa, lucerna ,lu 
me 284. z 

L A NG Vili. Ei8tf.lo 
L A N G V I D Off. 2 
Lance, bilancia 272. ji 
Lancia^ vtoflra- 
re 30 f. ij 

.L APPOLE, ijr. 8 
Larve ,mafcbere 91.21 
L A R G I T A T E,/<*r- 
gbeT^a, et domi 6 2. 


21 . 

L A R G O itg. 18 

Largar jj. 19 

L a y« 78. 4 

L a fiufo 78. 4 


LASSO } ab adono 24» 18 
L A s s affianco 24. i<r 
Lasciammo , m «ecc 
lafciaffemo 196. 1 

Latte 121. 14 

Lavoro. 250. 20 
L E C E , è /ecvio 9y. 2j 
Leda, wwt/re d'Rele- 
na 128. 18 

Leggiadria 2j. io 
Leggiadra 9. 

L E G G I A D R ETTO 
60. f 

Legger , lieue fi . 14 
Legge 294. ig 


Legnaggio 2^4 . io 
L e G NO ,nauiglio 231. 

L E G ARE 2J9. 4 

Legittimo 298. 

27 . 

Lelba piemia \fo - 
la nel mar Ligufiico 
7 *. 8 

Lembo, ejbrema & 
inferior parte della 
gonna 119. t 

Le ntar, tardar, 

.ixtf» IO 

Lento , tardo , 
23. 8 

L e n A, fiato i8j . 4 

L E T T R E 9J. Ig 

Letto <£2 ripofiare 

*50 • 4 

Letticci voi . 

190. J 

L e t I t 1 a, allegre^ 

%a 2 fi. x 7 

L E T H E fiume infer- 
nal, di cui fingono- i 
Poetiche chi bee , fi 
dimentica ogni cofit 
paflata 16 4. 18 

L E t » a r g o, mor 
ho con pri nati oi;e del 
la mente fff . j 
g Hit 


Leve leggiero , e po- 
trebbefi preder per att 
uerbioj 09 . 30 

Levo m 1 ,mi letto 190.. 
»*• 

Lezo , fetore e pu 7 ~ 
^135. 1+ 

Librar ponderare 
gppefar 271 . 31 

Libertà' col grane 
fu f ultimo 137. 20 

L I C E è lecito 161 . i 4 
LIDO131- 17 

Lieta, allegra u*. & 
Ligio huomo » oi/i- 
g<tto , & dato a fervi 
re , e fecondo il Rem- 
bo , Uecchio z77' 30 

Ligvstri, fiori bia 
chi di poca virtù, & 
adove- 24.0.. 6 

Lr MO, fango 282.. zC 
Lippo,, huomo , c'ha- 
gliocchi lagrimofìpo* 
8 . 

Li QyiDr 182. 1 7 

L I S 1 P p o ,nome di fcttl 
tore eccellente 189 . 3 
L I T o ss • 7 

Livido nero per in- 
famità 0 battiture 
31°. C 


Loda nel numero del 
meno 39. 11 

Lode nel numero del 
meno 1 16. 23 

Lo d-e »eZ numero del 
piu 180^ 14 

Lodi »ef numero • tZe/ 
piu 2<?4 .. 24. 

Lodo «erto 
LOGGlAxoi. j 

L o r ica, corata 

310 .. <r 

Lvbrico, Sfugge 

jzi. 6 

L v C E 20.. j; 

L-VCE R 2tf . * 2 

Lvcidi, c/p/^ri , 182- 
18- 

L V M E , 241.. 

L V M I I4<SV 6 

L v N G E ,da lungi 33.8 
Lvngo, aggettino - 
4 7- 24. 

L VOGO 58“.. 6 

L. V 5 T R O, lo fpatio di 
cinque anni 3 x 

L V SIN GARE, 177* 
17 . 

L V S I N G H E 228.24 
LVSINGHIER 274 
*?• 

LVSSVRlAijJ» S 


LVTT r r pianti 320. r 
L V x r e fanghi 24.6.19 

M 

MADONNA 17S. ir 
MAEST R O jz8„ xx 
Maggior i 37 .. 17 
Magion , fianca & 
habitatione 62.- iv 
Maggi O mefe 98. zo 
Maga, aggettino 83.. 

1 7 - • 

MAGHI 88. io' 
M A G N a grande 326.6 
Mai fenXa la negatiua 
alcuna uolta iti alcun 
tego 8 6. zo 

Maligna aggetti - 
uo y cattino. 320.. 8 

MALVAGIA, Catti- 
ua , 133-.. * 

MAL fuo grado » a J rio 
difetto 137. rj. 
Mal mio grado,, a mio 
difpetto 20- ^ 8 

Mamma 523. 15- 

M A Al IVI E L L A 172.1 
M A N nell uno , e ne/- 
V altro numera 177.18 

Mani iji » 17 

Man d a re 14# .1$ 


Mantici 133. » 

M A N D R A 174 8 

Manca aggettino Jt~ 
nijlra 271. 17 

MANCA, uerbo 143 .. 
z8 .. 

Mantenere 

» 4 <r. 7 

Manier e , modi - 
3x0. 

Mancipio , feruo 
3ro.. C 

Manto., uejla copri - 
mento 242. 7 

Manchi agettiuo Ire 
ui » infelici 33. 8 

Mar ex al aggetti- 
no ]20.. I» 

Marmo, <ro.. » 

Marocco, Mauri- 
tania 38. 16 

Martello^. 7 
Marti re, 34. 38 
Mastro, maeflro » 
7 <r. 8 

M A T R r G N A 320.. » 
M a v r o fiume 217.4 
M E* 1 in uece di meglio * 
in . 30 

MEDOLLA i( 7 > * 
Meglio 241 . il 
MEMBR A,emembri 
g v 


nel numero del piu 

zi . i 

Membrar rimem 
brar, ricordar 119. 

' ' 14 . 

Menzogk a , bu- 
gia if». y 

Men in uece di meno 
J20. 8* 

Mentre auuerbio 
ZJ 7 - 1 S 

Mena, conduce xr.u 
M e N A r o in uece 
di menarono 147 . 9 
M E N A N in uece di 
menano 44* 6 

M E N A LIPPO ar- 
me proprio r89 . 6 

Merce' colgraue fir 
l'ultima , mercede. 
3 r. ’8 

Merce con l’acuto 
fu la prima , mercan 
tia 190 . 20 

Merco uerbo,com- 
pro 178 . ij 

Meravigliar 
fi 17 C. *9 

r M ER A V IGLIA. 

148. r 

M E ftcffo 86. 7 

ME SS AG G10i«.« 


MESSAGGI xttf.r 
Meschio, me/cola 

fOjZO. IO 

Mesta , addolora- 
ta 298. 6 

mesce, rtiefcola 
3 zz . 8 

Metter 330. 3 

Meta' con [empii ce 
t.& colgraue fatui 
tima , metade 
Me'ta con femplict 
t . co i> l'acuto fu la 
prima , termino 
M E Z Z o 8y. r$ 
M I C I d 1 A L lyhomi 
cidiali yy. 7 

Mica, un pochetto . 

taf. 8 : 

Mi D O L L E I4J”. zz 

Mieterei;!. 7 
Migra, uaey carni 
na ixv. ir 

Migliore 67. 17 
Miglia nel mme~ 
ro del piu 101. 4 

M IL I T I A, torte del 
la guerra 310. 8 

M I L I T E 19; 18 

MILLESIM O7t.ll 

Minac e i a 203. ir 
M 1NACG 1B 107.1$ 


, K 


I 


Mirommi mimi 
rò 198 23 
M I R. A B I L Jlupende 
104. ij 

Mischia aggetti- 
no ,'mefcolata jn. g 
Misti , mefcolati e 
uniti infìeme i$8. 7 
M I T R E ,mitrie )o^.t 
M o I A , ciò e morti 51. 


ir. 


Molle, bagnato , 


4 S 


8 


Mol CE,mitiga 180.9 
MOMENTO, rjr.2CT 
MONGIBELLO, 
jj. fr 

M O NILE, ornamen 
to ; che pende dal col 
lo delle donne itfo.17 
Mori' preterito di 
morotgt. y 

MORIO 29^. 8 

MORRo' col grane 
fu l'ultima , morirò . 
J 7 » io 

Morse preterito di 
mordo 143. r 

M ormorar 190 . 8 
Mortali fojlanti - 
«0, huomini 16 . 9 

Mostro mw i8tf..i9 


Mostrar nerba , 

jj8. * 

Mott^ con doppio 
t. parola 2 gì. 9 
M v RA nel numero del 
piu 61. 7 

MvR.1 2 ja. w 

N 

NARCISSO 

ne noto perle fauole 
. t d'Ouidio 5-4. xg 
Narro, racconto , 
114. 19 

Nasco ndere. 

7 ». *0 

N A S C E R 70. | 

Natio, natine 16$. 
g. 

N A T V R A L 73. 8 

Nave 7 

Navi gel laiji.19 

NEBBIAji .. 4 

NED in uece di ne, dò 
ue fegue la uocale . 

m- 

Neghitto SA , 
pigra , e negliger 
te gì . 1 

N E G L E T T Q,Jpre^ 

T^ato 11 6 . rf 

& 


1 


N e g o t i o 290.. 8 Nodo groppo jj • *8 

Negra 321. 3 Noiaji. 7 

Nembo ur. 3 N o 1 o s o 4^ . 18 

Nemica, ne pur e un N o 1 a n d o , dando 
poco tot. 

Nemica, 280. 

Ne mi c he 198.. 

Nero 41 . 

Nervi 234 . 

Nettvno, 'Dio del nando 323.. 8-' 

mar 33. 20 Non che , non filo 18.3; 

Netta, monda. 328.7 N oh pur, non filoità.r 
Net t a r: beuetag- N orma, regola 44- 

g/o degli dei 169 .■ 3; io .. 

Neve 42 . 24 Notte co» doppio t,- 

Nevi nel piu 38Ì 17 lanette 28:. io» 

NEVICARE32. 17 Non \ tkn 0134.24. 
Niente di tre fida- Note, parole , 1*2. 7 
nr.. , 23 Nov Eaggettiuo 1 54. * 

Nido>, albergo 58. 16 Novella aggetti- 
li I LO fiume , che pafi uo 32. 2 

./rf per l'Egitto 3<f . 21N0VELLA fufiantì- 
N l N 0 »oi»e proprio .. «0 3* .. 18’ 

• * Novellamek - 

Ni po te 330.. 1; te$f* y 

N 0 ,, in uece di non .. Nvdkisco 2tf tf. x. 


8 noia 178. 28 

2 N o m e , fama 27^.24 
8 Nomando, fama 

v 24. 

19 Nomano o , nomi- 


li • 4 

Noe E , ««rio 227. 18 

N o C Qjv E preterito - 
202 . 3 

Nocchiero 143. 

itf » 


N V B E 131.. IO’ 

Nvbiloso', turba- 
to i$6. 8 

N VL E A , niente 79.4 
Nvmidia, prouin- 
cia ny* % 


t 


NVTRICOi 77. 8 140. 

Nvtrimento . Odore, 181. 7 

160 .. 4 O D O 202 . t 

Nvvotj4. io Odiar 88 .. j, 
NVVILETIO 100 . 2 . O DORI FfEH O . 

Z(Tj . 

0 > Offesa 49. xtf 

Offender jitf. io 
O per fegno di chi chiara Oggetto 14. ij 
ma 14.1. 1 O G ti'altra 94. * 

O />er di chi deftde O G N. I H v o M 213. ij 
ra r che latinamente Oime 213- io 

dicej?i Vtinam i6i . ij Oltraggio, m- 
O B L IO, domentican- giuria 39. 19 

^4 m. irOUMPO, monte Ulte 

Obliar dimenticar - y?re 141 .. it 

/Ti9 r i? Oliva 188. it 

QBE DIR E 27?. ^OLTRA ijd. 7 
Obli qjt a , y?orf* .. Ombrare i<?2. 7 

320 .. 8 Ombreggiare 

CBIETTOjf. 19 239 - *5 

* O MB R A 178. 7 

TX OMBROSO I9tf. If 
7 Onde, per la qual co~ 
OCCVLTO, « 6 . 1 y 2 t : 8 . 7 

Occor so, incontro Onde, dal quale 213 . 

179 * *4 - 

Occidere, ama\- Onde , dei quali 1 7. 9 
%ir 179 . x j- Onde,, delquale per 

OCCIDENTA LJ3. 9 il 9» • 

O D in uece di o , quan- O N D E ,per liquali 8j. 4 
& figue la male- Onde, acque i}?* $ 


Occhio 93 , 
Occhi. 74. 

O ceano 38* 




0 

NDEG G I AR E 

' • 


domandauaneporpo - 


81 . 

8 


»vi,e£ e quello, che 

noi 

0 

PRAp. 

9 


chiamiamo J cariato , 

0 

P R A R IJ J. 

4 


0 cremefi, 178 . 

8 

0 

P PRESSA (fo. 

*5 

O 

T T I M A , ZJ7. 


0 

R M A , uefiigio. 

& 

O 

V R A in uece di 

0- 


pedata 32. 

8 


pra 17 - 

6 

0 

RG 0 GIF 04 t. 

15 

O 

v v N Q_y e, mogni 

0 

R I Z O N T E 47. 



luogo che no . 

*4 

0 

R O 70. 

8 

O 

V E no. 

4 


ORA y fiato- di uenti- 

cello ijo_ <f P 


Orbo jitf. 7 


O 

RIE NTE,J7» 


P 

A C E tjr. 


O 

R S A C C H I 98. 

*9 

P 

A D O A N O348. 

24 

O 

rato, aurato ijj. 

P 

ALLA Dm della 

fa 


14. 



pienXa ijjv 

18 

O 

R E GCHI A tj<f. 

,zo 

P 

ALMA 27J. 

6 

O 

R E C C H I E i8<S 

. 6 

P 

alme delle mani . 

O 

RECCHI 80. 

3 ■ 


292 . 

7 

O 

R Z O 3#. 

^7 

P 

ALVSIRE 140. 

O 

S S O jr. 

t 


24 . 


O 

s s a nel numero 

del 

P 

ALPITANDO 

9 ' 


piu jr. 

XX 


leuemente r toccati- 

O 

S S I T4f. 

XX 


do 182. 

10 

O 

So, ardi fiotti.. 

x8 

P 

A L L 0 R , palli - 


O 

S T I N A T O 59. 

8 


de^a i8j. 

8 

O 

S C V R A 101 . 

*7 

Pali, 1-D-B149. 

6 

O 

S T R 0 è un pefce , 

P 

ANN! 40. 

19 


del cui [angue gli an- 

P 

A O L O 99. 

IO 


tichi tingeuano pan- 

P 

A R, egual 1 gt. 

20 


ni >,& tal folór ad 

P 

arra , col grane 


fu l'ultima parola. 
198 . ix 

Pa radls O196.17 
PAR AG G I O 162.16 
Parco , ritenuto , 
& auaro 140. 7 

PARC ojcarfi 14.0.7 
PARCA, Parche , fi 
ito tre dee fatali , le 
quali rapprefentano 
il principio ', itme'Xp, 
il termine della ui 
ta humana : del - 
le quali la prima è 
detta Cloto , che 
porta Li conocchid } on 
de fi trahe il filo : l'al 
tra è detta Lachefis , 
che trahe il filo nel 
Juofufi . ta terrei è 
detta Atropos , che 
rompe tifilo con la 
uita 177 • tf 

Pardo animai ryf. - 
19. 

Pareggi a ,aggua 
glia & affamigli a . 
74. 24 

PAR v. s equale 186. t 
P ar e c C H ; 1-270. r 
P a re n te , padre e 
madrine* %_ 


Pargoletta 179. 5 

Pari uguale 178. 8 
Parla R.2tf9. 4 

Par ole 82. 22 

Paro lette 159. us 
Parte luogo 94. . 7 
Parte pars 14.1 . 13 
Parte, auuerbio y 
part imito. 7 

Par tE nerbo 16. 8 
P A RTEN ZAZZJ.l6 
Pasco nerbo 164..1S 
Pasco nometoo. 31 
Pastorella 60 . 4. 
Pass ER,uccelloi86.t- 
Passo nome 232.17 
Passar 219. t_ 
P A S T VRA,< 7 &> 98 . fc_ 
Pass o paffo 7 j. 7 
PATTEG GIAR , 
far patto ito. 30 
P A i_t o , conuentio - 
ne ito. 8 

PATRITIA, e 
nobile 324. tf 

P A V R O S o 23. 9 

PAVENTAR E,^ 4 - 
uer paura tó<). 6 

PA VENTOSO,*»»* 
rofi 18. 16 

PAVÉ ,/>4 Jpaueto 41.1 
PAVENTOSA 
mente ji.- 


P E C C A T O 123 ► 

28 

P E G G I O 123. 

itf 

P E G G I O R 230.. 

21 

Pegno 2<?3 • 

X 

Pelo 210 . 

19 

Pellegrina 93- 


zz - 

P E L L E G R I N O, 72 
Ir .. 

Pellegrine Jpe- 
lunch e, foletarie 33.13 
P E N S I E R 117.. 13 

P E N s E R nel numero 
del piu ijr . 9 

PENSIERI zzz. If 
PENDE ,, dipende . 

ji-f.. 8 

PENA con [empite e~ ». 
è [upplicio ,, ango/cia 
gr doglia 170. »4 

PENNA co» doppio.n.. 
degli augelli 0»- 
dìe fi [crine 13 4. 14 

PENO SA 29.. xo 
PENTIRE 17. 19 

PENDICE 17 7. X 
P E N E O fiume in lhef- 
faliaj o. 2$ 

PERIRE perire- ijtf.9 
P E R C O S S A 139 .. 13 
PERCOSSO 83. 13 

PERCHE, perliqua- 


lilio. 9 

PEr cui 198. 15 

PERCHE, benché 36. 
ij. 

PErdEi preterito di 
perdo 171. ir 

PErdEr f />er- 
fona}i 4. 8 

P £R E G R I N A R. 

tfz.. 7 

PER enfro 14 6 . z^ 

PERFETTO 123. tf 
PERI GLI OS 0 ^ 3 . 19 - 
PER innanzi neWauuc 
nire 3 r.. 13 

P E R lo,e non perii 33.4. 
P E R L E 3j .. x 

P E R O perifeo 123.. 7 
PEro v colgraue nel - 
lultima 14 .. ir 
PERSO di color die - 
/?ro 40 .. 19 

PERSE donne di Per- 

fi a 39 .• 3 r 

PER tempo , 4 buon'ho 
ra 109.. » 

PESO zrr.. 

Petto 17. *o> 

PETTINAR 181.. 2». 
P E tra, pietra 39.22 
PHARETRA, 

(affo 298- ,1» 

Pia» 


t 


- J 


P I A C E , nerbo 234. 6 PlTTOR 147. *1 

Piaggia 1 8j * 3 Pivma i*o. 1* 

Piagne,/»/ unge. ji.. P 1 v <2r />/« 57* * 

ir. Placido, pìaceuole 

P I A G H E ferite 41.. 20 281. if 

p tango 7r % 2* Ploro, i8tf. 

Pianeta 21. 1* 20. 

Pian o hnmile 24. P o terrei per fona del di 
18V mojl.dipa/fo 199. « 

Piazza 320 .. 8 T&fiumenotifiimo 14.fi } 

p 1 c c 1 o l 88. t Poetare», 8 

P 1 E-T A N compajìione. P o E m a 310. 7 

13 .. » Poggio nome » colle 

PlETATE22tf.. 8 18.. 1 » 

Pietosi 28*. io Poggiar montar 

Piegar 232.- 2 * 22. 4 

Pie nelTuno enelT nitrir Poggia , & or** 
numero 252.. 2-72 *58'.. ■ 

Piede 274. ^ Poi fie^, ij 

Piedi 259. 7 Polve, e£* foluere. 

Pigro 74.. 13; 148'.. 27 

Pigre**. 1 Polissena figli» 

Pioggia 1*2 - 23: uola di Ariamo 20*. n 

Piove 1*4. 3 Polo 229. j 

P 1 o pietofo *3.. 8 Polso 183. 4 

PlROPO’, carbonchio ■ POILIOK, Intorno . 

308. 8’ grande apprejfo Augu 

PiRGOTELE yfeul fio &• eccellente Ora - 

tor ,famofi> 103.. * forgio. i 

P r R e n e Oy/ono mon Poliphem O figli» 
ti che diuide la Tran- nolo di Nettuno 2*0. 
C/ 4 - <WU Spagna 3 8. 3 30. 


PORRI 140. 15 

ponn o la terrai per 
fona del prefente del 
dimoftratiuo 60. 27 
PONDO, pefo 94. 4 
PON,/n ucce di pone , 
anco altroue in fe 
conda per fona 39. 27 
POPOL17. 19 

PORTO 244. 1 

P O RT O ««'£0244.25’ 
PORTAMENTO. 

2JJ . 8 

Porpora, fcarla 
to , onero cremefì. 
248. 18 

porgere 181. 21 
PORSI preterito 17 3. 
2 6 . 

posa nome , ripofo . 

28 . 6 

POSI preterito di po~ 
: fi iq.6. if 

POSCIA, dopo 170. j 
.POSSENTE 182.24 
possa , poffan^a . 
POSSESSORE . 

potei preterito di 
poffi 2 38. 4 

.POTEO terTa per fo- 
na io 


P O V E R E L 173. fc* 

P OVERELLA117. 

P V D I C A,C4/?4 198.8 
P V G N E , 83. 7 

P V G E I A 298. 7 

p v n ro, pure unpo 
co nulla 27. 2tf_ 

P v N G e 193. 22 

P VNGENTE2iJ.itf 
P VNTEL LA 202.4 
P v R in uece di pure 

166. 20 

P v R, fedamente 8 8.22. 

P VR PVREO,ufo.tj 
P V R G 0,1170^0287.14 
PVTTA, puttana ij 4 .ii 
prandio definar 
308. 12 

pravo, cattino ijo. 
prasitele fcul- 
torfamofi 129 . 2 3 

P R E C O R R E 96. 8 
PRECIPITA R,Cor 
rer fraboccheuolmen 
te 179. 11 

PRECISA, incifa et 
tolta 93. io 

pregio, nome, ri - 
putation,prei&pi 79.3 
PREGIO nerbo 88.7 
PREGHI 32. io 


*0 *T3 


PREGHIERA^.tS 
PREGO 4P . 7 

preme k, calcar co 
piedi iyz. 6 

preme, graua, & 
abbuffa 1 97. 8 

PRESAGO, indotti 
no 196. & 

presta, pronta, ue 
loct iyi. zy 

PRESCRIVE iter- 
mina 3y. 1 

PRESCRIT TO, ter 
minato uy . 1 

PR E S so, appreffò 23 
P R E S S O , che fianco 
quafichefiaco pj.7 

prEsvntvosa 
audace & temera- 
ria JZGr * 

REZZ ARiJ. zy 
R I A aitanti zi. 7 
rigionE 8<y 8 
rigionEr o . 

88 . io 

P R I M I E R y4. 8 

P R I S.C Quantico yz. <f 
PRO, utile 14 6. 8 

PROCELLA 176. 1 
PROCACCIO, prò 
curo 184. <f 

.PROFITTO J30. 7 


PROGNE, Rondine 
zyj. 8 

P R O M E T T ER8y.8 
PRONTO^, 2<J 
p r o P R r A jy. zi 
PROTERVO Z4y.y 
PROVEdErE 308. zo 
prova r ,fdr pro- 
na rzo. 8 

P R v i n E brine79.il 

. ^ . , 

QV A in uece di quali 

2 / . ri 

Qy adrEL LA,faet 
te i 71* io 

Qy A i,quali 38. Z4 
Qy A v ^/»i47. 18 

Qy A g/«/ò 170. 8 

Qy a L w wece di co- 
me 79. 

Qy A l hor 133. 19 

Qy al , chi , 

z8 r 7 

QyAL, qualunque. 

zoy. iy 

QV ANTVNQy E, 
offefe quante maino 
gliano 3J. 

Qy A n t v N QV E , 
quato fi noglia i8z.i 
Qv A n t v n Qy E , 
in quanto 119. 24 

Qvarant’otto itf.» 


Q.V A S I 5J. io 

QVATTR O 146. 23 
QVE I in uece di quel- 
lo 170. 8 

Qve in uece di quelli 
178. ai 

Q_V ESII in uece dique 
fio 8tf.. 24 

QVE SUONI, Dif- 
ferente 284 . 7 

Q_v e r c e arbori.. 

zSo* 4. 

Qv e r e l A , lamen- 
to 171 . 15 

Qveto, ripofato 42. 

aj. 

Q^V ETÀ R ripofar. 

147. * 

Qy ETÀ 31 J. 18 
Qj/I io<S . i 

Q^V INDIAI la 70. 8 
QUINCI y di qua 97. 
io .. 

Qy INC I quindi 
bor in uno 3 hor in un'- 
altro luogo 50.. 8 

8 

Rabbi a 114. ijr 
rabbioso 70. *i 
Raccender 130.4 


Racceso, ìnfiam - 
muto 134. io 

RacchivSI ferra- 
ti iiy- 23 

Raccolgo tytf.iS 
Racconsolar.. 

170. R 

R A D E , leua t 40 . 30. 
Rado, raro auuerbia 

IIO. 14. 

Rade uolte 6t- jr 
R A DICE 246'. 8; 

RA DD OPPIA 19.20/ 

Raffig v r a r e .. 

54 * 20- 

RA FF IG VR AIO.. 

298. jy 

R AFFREDDAijS. 

i<f . 

R AFFRENAR iji. 
2 S • 

RAFFRONI A340.. 


l8‘«. 

raggio 33 .. 
RAGIONAR 124. 7' 

Ragion ijj. 1? 
RAGvna, riduce in - 
ficme 328. 8 

Rai, raggi 143. 9 

R AtLENTAia.29 
Rallentato. 

310. l8 


j*i ja pi pi p pi 


R ALLE «RARE. 

57- *5 

R amenta, ricor- 
da 69. 8 

AMINGO J2J . 7 

AMOSCEL 27r.11 
AMPOGNE, rim- 
uneri , (jr villanie. 
376. 12 

A pp e 1 la, tv'jwo- 
we 40, 59 

apido ueìoce $7.16 
A P ID A MENTE, 
velocemente 99 . 27 

Rappresento, 

274. 

R A C QJ /1 STARE-* 
47- 14 

Rara 2*3 . 28 

Rasserenar. 
H 7 « 

R ASSEMBRA, af- 
fomiglia t)i . 4 

Ratto, rapito 154. 
21- 

R A TT O^'tojlo x6. 25 
RATTENERE 10J-. 
2J. 

R A V I C I N A R yr. 24 
Rea, colpeuole , mini- 
era 147. 22 

R E A L 199. IO 


Reca r , portar io;. 7 
Recider zió. * 
R E D E in uece dlhere- 
dejj o. 16 

REFVL 5 E, «oè ri- 
Jplendeo z6$. 8 

Refrigerio 

242. X 

Reggia, regale ha- 
bitat ione io<f. 9 
R E G G O gouerno 252. 
21. 

R E G T'Jllf. 8 

Rei cattiui , e federa- 
ti ijy. 15 

Re 1 n a 274. 2 

R E L 1 N QV e , aban- 

dona^s. 20 

remota , lontana 
76 . 8 

REN D E R ri2. 7 
REo fumé di Germa- 
nia 142. 4 

REPENTE, fiibito . 

*37 • 10 

R E Q_v 1 E , ribofo 

190 . J 

RESPIRA^. Ig 
REGENOI73. l 5 
R E S O L V E 2 JZ. 6 
RESVRGO, ri leu 0. 
294. 


RESTIO, ritrofore 
pugnante 19. 8 

RETE nfj. 6 

RETTORitJ. 18 
REvERENZ A140 
z8 . 

REzo, ombra rjj.rz 
RIBELLA NTEy4.<f 
Ribomba, rifona 
313 . 1 5 

RlBELLIO Nzj8.<S 
R I B E,L L I 340. 3 

ricca 170. * 

R I C E v o N in uece 
di ricetiono $6 . z i 
Ricetto hz. z„ 
Richiamo nerbo 
Z 14 . ' j» 

R I C C H E 2 Z E136.13 
R I C O N O S C 013^.9 

PjcovrarE,» 

cuperare ?z. 19 

R 1 C O R R O 17. 13 

RICONDOTTO Z9t • » 
RlCONDVTTO z ^d.iz 
Ricopre izz. 14 
Ricoperse 
tento ntf. 8 

Riconforto , 
nerbo 117 . t _ r 

Ridir 183. 17 

Ridon m uece di ri - 


dono <99. 

R 1 E n T R o nerbo 49 
*3 * 

R 1 Ed E, ritorna 17* 

RijfvlsE, rijplen- 
de z 8 i. *9 

R 1 G 1 DAaJpra6o.it 
R I M A N G O 84. 38 
Rimbomba, ri£ 

89 . zo 

Ri m b O s c a 33^. zi 
R I M E 17. 7 

Rimedio 14.6 . 3 
Rimembra R,ri 
cordar 146. | 

Rimembra nza 
ricordat ione 71. 6 

RlNACQV Ez<fz.Z4 
RINCRE SCO 133 Z3 
R I N C O R R Oizo.8 
RinchivsO, rifer 
rato 186. z» 

R I N C R E S P E: ben- 
ché il nofiro tojìo & 
altri habbiano incre- 
Jpe 186. 18 

Rinfresca *4.3 
Ringratiar . 

1 3 • ì 

RingiOvEnir. 

78. » 


è 


RI NOVELLAR, 
rinouar zzg. 13 
RlNTVZZATl,{- 
Jlinti , ammorbati . 
330. 18 

R l N v E S C A ritor- 
na al [uefco , intri - 
ca <5’4- 17 

RinvErd E ,da ca- 
po diui e uerde 2y0.i t 
R LO , cattino 108. 8 
R lO , fiume 100. 7 

RipEntE,^ imo - 
. uo fi pente} 3. n 
Ripensar 21.204 
R 1 p r E g a r 33. 18 
Riprende, ripi- 
glia 57. 18 

Riposto , nafiofo 12.3 
R I P OSO nome 184.23 
R 1 P O N E 292 . 3 

R I S A L D A 76. 13 

RISA nel numero del 
piu 323. 8 

Rischio, periglio 156. z 
R I SC H IARAR 18. 4 
RISE, preterito di ri- 
do 98. 17 

RISSE, brighe 330. 1 <3 
Risentir 182. 1 g 
RlSOSPlGNE 204 . 14 
Ri s OSP IN T O93.8 




RiSOvEnir , ritornar 
a memoria 166. 3 

R I SO N A R 182 . 16 

Risorger 181.42 
risplEmd E94.23 
RISTRETTO, uinto,gp 
raccolto 104. \g 
Ristorar 217. 7 
Risveglio 28. 8 
Ritegno nome 239.1t 
Ritenne 29. 3 

Ritentare 219. zg 

RITOGLI O 270.3» 
RiTR A G G Ei4i,24 
R jlTRAGGE , rimoffo . 
R I T R Ov A, 101. 34 
R I V A 42* 2i 

Riversar E79.14 
RlVER Al^. 3 
RI V EG G IO 229. g 
R I V E S T E 183 . 4 

Ri vEL\,manifefiai9. 8 
RlvOLGO,r/«o/to 24.1 
R I V o L T A 80. *1 

R L V S C LR 23. I g 
R O B I N I 230. 7 

ROBVSTO. 302. 11 
ROCCO, rauco 22. y: 
ROd ANO , fiume no- 
bile della tracia 142 .3 
R O G 0 , 230 . 2 g 

R O M P R E in ucce di 
rompore 133. %cu 


romito, fola. 318. Saggio, fatilo 13.1 s 
XI. SAGITTARIO 91. 

R o m o R , fama . i}- 

<jx. n S A L P A , ferma 15-0. 8 

rose 171 . ri S alamandra , 

rose preterito di ro- animale che uiue in 
de 1 76. 5 /«oco '74 • ^ 

ROSSjfi N VO L_S AIE, d/ce» 13 9 - 7 
X41. ALITA, afcefa 3 1 . 7 

ROTTO fpei&ato ij.8 SALMA, forno, carico , 
ROTARE 137. 9 epefo76. Il 

ROTA84. IO S ALSEomfe 38 

r o z a rujlica , uile Salto ji. 18 

1,0. 18 S ANG VIGNO 38. 

R V B E L L A 41 . 13 1 4- 


R V b A , fura , imo 
laji6. 8 

RVGGEjtf; IO 

RVGIABA ih. 17 
RVGIADOS Oi 88 .d 

rvPPEj preterito di 
rompo 9 y. 10 

RySCELLO f 4 . 5 

rvvido, roZp itf 8.8 
S 

SACRO uerbo 190- 8 
SACCO 135. li 

SAETTA, n0meiS9.lt 
S A E T T A nerbo 193. 
11 . 


S A n o , noce nota 306.} 
Saper i&s^ 17 
SARTE 147. 17 

-SASSO 1 IO-. 11 

S b R A N c AR, rima- 
ner con ni ole '%a 163.17 
Sbigottii 014.13 
Sbigottisce ho. 
Scabbia, 114. if 
SCACCIO*^ 13_ 

Scaccio 1 7. 13 

Scacciai 0330. 9 
SCAMPO nome e uer- 
bo 130. 14 

Scapestr A, tra- 
he di capejtro fcioglie , 
e slega 90. 8 

S C A R- 


$CARCq, 4 <f- 

SC AR NARSI,i4j.to 
S C A R S O,auaro 13 6. 

X? . 

scempi O , firatio 
116. 17 

SCEVRA R ,feparar 
85. 3 

Scevro, [epurato 87.3 
Scemo 44. n 
Scemar, diminuir 
i9<f . 7 

S C E M A T A, diminuì 
tdx 9 g. io 

SCENDER, 103.1* 
SCENDER di/cejà.}7. 13 
SCETTRO Jio. 1 6 
SC E LSE. } ele/Jè, 144.19 
S C E R N E , difeerne. 

146. 17 

SCERSE, preterito , 

114 • 7 

S G H E R M o, riparo. 

1x7. ' u 

SCHERMIR E fftpa 
rarfi 13. io 

SCHERMIDOR, 

difenfir 323. 14 

SCHERZO, giuoco, 
300. xo 

SCHER Z A,gÌUOCd 123.3 
SCHIERA, compa- 


ghia 1*. " ' .04» 

SCHERNI TO, beffa 
to 330. IO 

SC HI ETTO 149. 3 
S C H I V I, ìtfo . 16 

Schifi, 183. 14 

Schifar 33*. 18 

SCHIANTA R,rom 
/?cr *44. 7 

Scilla fcoglio nel 
mar Siciliano 32*. 8 
S C LN TA,difcinta}6.7 
SCIND e^;«/Wc333.i 8 
S CiOGLlEs/egv* 134. zi 
S C LOLTl, slegatirf.xó 
SCI O CCO 196 . 11 

S C I T H I A, 131. 14 

SCOCCARE 90 . tf 
S C O G L I o 51. XX 
S COLPI R 143. 14 
SCOLORITA 'finir 
ta 44. 8 

S C O M P A G N Ayfepa 
r* , diuide xx . 13 
SCONOSCIVTO, 
no conofciuto 7 2. i> 
S C O N SOLATAMI. Itf 
SC O N FORTA *24. 3 
Scoppio, nome /à- 

OT 4 J 2 . II 

Scoppiar, crepar 

133 . .271 


i€ C O R G * yUede 1 11.7 S ECOL 100. 29^ 

Scorg b, guidai ij SEC 0, con Ini ; 0 lei 
S cori o condotto, e 177. 11 

guidato 141. 8 Sedia 2jtf. 29 

Scorta nome,gui- Sede 183. io 

84. 7 Seggi o]nome no.8 

SCORSO, p affato , SEGGIO uerbp 48.41 
123. 14 SEGO, Jèguo feguito 

SCORZA 29. 7 198 . 6 

Scorzar 218 .7 segnai offrequen 
S C O R N O , «ergo - /v*fo 130. <f 

g/w no. 8 Selce, pietra 33. 19 

Scornar sprinta Selvag Gioi9tf. io 
ncr beffato 28 . 3 Sella 171. y 

Scosso, moffo e croi Sembianz a ,fem 
lato 180. 3 biantejimilitudine , 

Sjc O v R 1 R 152. 20 224 . 8 

S c v o t e r mouer Sem b'i a n t i fftmi- 
crollare , e rimaner . li 201. 2 1 

28 . 3 Seme 77. 13 

x Sdegno , «owe e Semenza 33. 20 
«er&o 122. 13 Sembiar, fwrer 

S E in uece di fei , e coji .1 23. 18 

fempre 117. 15 Semidei ufi. tf 

S e congiuntione 68. 15 Semplicetta. 
Secca *8. 13 137. itf 

Seccar 29. 8 S e n t e r o,JlracU 

Seconde, projpere 30 . *8 

$8. 8 Senno, con doppio 

Secondo, auuer - n.fapcr,faMÌeZ$a 98. 

bio t Oj. 18 S E N O co/i femphce.n. 

S E c v R 0 ii_ // luogo, dotte Jhano le 




mammelle 193. 3 

S E N 1 L E , da uecchio 
180. IO 

S E N d O y efjendo]o%.s 
SENA fiume che pajja 
per Parigi 14 18 

Sentire intender 
j 8 i . 17 

5 E P-P 1 prima per fona 
del preterito di So. 
31. io 

Seppe ter%a 54. 8 

Sepolcro 90. 6 

S B P E LLIRE 141. 24 
S E R b A,rifèrua67.rz 

Sereni felici etfor 
tunatì 93 . 24 

S E R e n Ojfofiantiuo 
30 . 8 

SEKico,difita 16$. 16 
Serena ^/chiarir 
218. za 

SERPE y cioè uà on- 
deggiando & trefien 
do , <*?* attaccandofi 
' come il ferpe 240. ix 
Servigi o 277.29 
Serrar 108. z6 
SESTODECIMO IIO. 2J 

settentrione 4 y./o 

SET TF.^»«mer , 0 ( 5 ' 4 '. io 

SET afa fete toc. 1 


♦ 


Seta 107. n 

Setta 330. 8 

Se ver 033». j 

SFAVILLAR 139.» 
SFAVILLANTE 197 • J 
S F A C E firugge 3 e con 
Jùma 154. 8 

SFERZAR, batter 
con la sferra 330. 8 
Sferza 129. 18 

Sferra tralje di 
ferri 134. 8 

SFIDAR tor di ficnr 
ta 139. 1* 

Sfogar 198. 7 

Sfornita , dis - 
fornita ij 

Sfrenato teme - 
rario,incofiderato,et 
fen%a freno 33. 24 

Sgombra, faccia 
di parte $7. 20 

S G 0 M e]n to ,JJ>aue 
to tu. * 19 

S i , tanto 87. f 

S i, cofi i8tf. |« 

S 1 b 1 l L A 330. ti 

S I E D E R 153. 24 

S I forte ytanto m. 4 
SIGNOREGGIA ioif. 9 
SILLOGISMI334.10 
SiL£NIIO ioii. 

bit 


' . \ 1 




Smarrì r, perdere Soggiogar, far 

* 7 -_ 11 - /oggetto il. IO, 

SMARB.ITAjj.io S OGLIO «eróo 94. 14 
S M o r s AKfleuare il Sol, filo 191. 22 

morfi 16$. 16 S o L,filamente i9f.x6 

Smorto 14. 13 _S o l s oggettino 18 4. 

SMOVE,r/m«o»e 21.^4 Soisfil pianeta 184. $ ’ 
SNERVA Ritfy. 24 Sol Ui G A, filetari a 

S N E LLlyiJpediti 8<?.j 310. 20 

SNODAR, slegar ntf. 9 SOLETTA. 57. 7 

So, yc/o 190 . ij _S O L F O lyy. 19 

soave 103. 9 Sollevo, i8*.j 

Soave auuerbio 24- s o L (LA R 178. 4 

Soccorso iy. 3 solve r, fidare, ac - 
S O C C O R R O 84.it quetar 183. 4 

socchi calciamen- Sommo 189. 19 

ti portauano i recita SOMA, c 4 r/co « pefi 
ti di Comedie jo 6 . 8 totf. 29 

SOFFERENZA 13 <T. 2* SOMMESS O, fitto 

Sofferir 137 . y pofio 67. 24 

S O F R I R 170. 19 S O N N O CO doppio fi. 

5 O G N A R J7. ii il dormir 110. itf 
SOGNO nome 19. io So N o con fimplice n. 
Soggett o, fitto- la prima perfina del 

pofio 67. iy prefinte del fifianti- 

S oggetto, mate- uo 330. 18 

ria onde fi ferine iy8 Sono la ter\a dein » 
24 , mero del piu 20. 7 

Soggiorno nomefia S0NAR324. 8 

na , & ripofi 8y. 27 Sorella 171. 24 
S O G G I O setto, uerbo SORO K,firellax^’S 
fia\o,e ripofi 133 . 21 JORRips 116, 9 


So KG A fiumei$ 4 .t 9 
Sortire, dar per 
forte 18 

Sorte zoi. 19 
Sorger 148. 6 

SORMONTAR, 1x0.23 

SOSPETTOSI 9 

Sostengo nerbo . 

■ 8/. zi 

SOSTEGNO nome. 

i6$. io 

SOTTRAGGE le- 
na e rimoue zy. ly 
S OT T oa.uu.erbi 0157.1 
SOTTILE 199. IJ 
SOTTERRA Z9. li 
S O v E N T EjJpejJè noi 
te 44. z<s 

5 O V R A N O y4» n 
SOVERCHIO ag- 
gettino 199» 13 

Sovvenir E jricor 

darfi 84. 29 

SOVRA far 90. s 
SPARGO 94. v 7 
SPARSO 168. It 
S P A R T E 44. »3 

SPARI R'ill. 6 
SPALMARE % uerbo 
marineremo Z09. 17 
S P A-LJH a x o J18/7 


SP«A VENTA RZ38.> 
SPALLE 310. 8 

S P AH D E R tali, a- 
prfr 1 3<f. «j 

S P A D A 99. 2£ 

s p e c o,cauerna 248. 
S P E G L I O specchio , 
z8z. io 

specchio nomee 


uerbos4. 

*4 

SPEGNER, ejlin- 

Z“er 313. 

<8 

S P E N T O 23. 


S P E M E 32. 

tc 

S P E N E 47. 

7 

SPELVNCH E33 

2J 

SPETRO,»»i libero. 

&eJco fuori di tra - 

Maglio 100. 

« 

SPENN ACCHIATO 

329. 

20 

SPESSO auuerbioiot.t} 

SPLENDE ztf*. 

r 

SPLRTOiJ. 

‘J 

SPIACERE 173 

.29 

S P I G N E Z08. 


SPINTO47. 

J 

SPIEGAR J»22. 

*4 

Spira 270» 

« 

spiar 138. 

»? 

SPIEDO iyf. 

■t 


l_ A iii 


SPIEGA 04. zjSTELLEry. 4 

SFOLP ARSI 1*3.14 S TELLA N TI 1 68.9 
spogliar «3.18 stetti prima per- 
sico gli Aioli. iq — fina del preterito di 
SPONDA 171. 17 fiojo. 1* 

SPVNTAR47. X* STECCHIR. 17 

SPREZZAR 90 .I 7 STER PO 133. 18 

S P R LG I O N AKtrar STERPARE, zi 
a . di prigione 97. 11 sterpe 144. 16 

SPRON71. 1I_S T I L L A R 35. «4 


SPRONI nelpiu]}2.7 
SPRONACI. io 
SjQJ/AL LI D Az4.z8 
SQUADRAR } drizXare, 
accociare t equireu 3. 3 
5 CLV iliA, campa- 
na 176. 1 

S T A G 1 0 NftepO 57*1 
STANCAR^* *8 
STANCO aggettino 
jz . *4 

STANCHEZZA 180 . zi 
STAMMi, mi fia 78. 13 
STAT E,e/?dfe,izi.z4 

STAME 13*. «8 

STAGNI» 4 ^** c/?e 
51 . « 

STAGNAR 143. «3 
STAGN ANTI 7««*9 
STAMPAR 134* 16 
STAMPA iwme.*84.9 


STILLAUJ. J 
STILE 71. 1» 

stigk, palude infer 
naie 6 3. Z7 

S T O R M O y moltÌtudi 

»ei 4 * 9 

STOLTA , patria . 

107 . J 

S T v o L O, moltitudi 
ne 138. 8 

S T V D I 167. 7 

s t r a l e, filetta 91.3 

STRANA no. 

S T R ATIO JtOJWe 330.8 
STRETTACI. Il 
STRINGO uerbo 131.18 
STRIDI 113. 18 

STRIDA 183. v 
STROPPIO fi. j_ 

SrOmbOli Ifilaiiojt 
S TRVGGRR5I 80 . I* 


S v 8 B r o , firomento 
del tejlór zìi. t 
SVBiTOauuerbioiiyio 
S V C C O 6 6 . 13 

S V C C E S SOREf<f./y 
S VE G LI ARSI 182. 2J 
SVELTO 248. 21 
Svgg e ,afciuga 203. 
S V O L 198. 8 

SVOGLI A leua la uo 
glia 41. 20 

S v O l v e , libera 52.3 
S VONO17. 8 
T 

Taccio, 102. » 

Tacito, «*0.20(2* 

T A I in uece di tali 130 
T A L H O R , alcuna 
uolta 131 . 8 

TALLONE 249. 3 
Tale 143. 18 

Tana fiume , che ditti 
de ÌAfia dall'Euro- 
pa 142. 3 

Tarlo 27*. 3 

TaRPeO monte di 

• noma *3. 13 

Tatto 168. 22 

T avrò 134. 24 

Tetro fiume ili» - 

y?te, che pajfit per Ro 

• WM300. 20 


TecO, co» f. 190. xt 
TedeScOjS. 23 
TheatrOu. 12 
Tela 188. * 

Tempre 272. 27 

Tempra 8.193.21 
Te mpRE 272. 2* 
TEMER *3. 27 

T E M A , paura, 200.4 
T e M e n 2 a paura , 

73. * 

TEMPIO 23*. X 
Tengo 133. »* 

T e N a c sfalda efer 
ma 148» t6 

Tent ione, «»- 
tentionetf. 10 
Terra 13*. 23 

Terra' in uece di 
tenera 44. 4 

Terreste o,*g- 
gettiuo 90. j 

T E R G O poliscoM4i.6i 
Tergo , <fatro le 
/palle 321. tx 

Terso polito, & or- 
nato 148. 14 

T e R R E N 191. 22 

T E R R I B I L 171 . 2tf 
T E s T O R colui , che 
fa la tela 3*. 10 

Tessere «*7* - 3 


Testa, te/futa & 
com* u jzo. io 
Testa capo 98. z 

Tessaglia pro- 
ti inda 58. zj 

T E s I N fiume 14» .1 
Tese preterito di te 
do 103. 10 

Teschi o capolino 
mo morto ji6. 9 
Te tto , pojlo nome 
per cafa ,150. • iz 

TEtro, ofiuro jj. 
T I B R O fiume 3jz. 8 

Thes saliche, 
onde 43. iff 

Thile ifota,pojta 
fra occidente & fit- 
te nt rione 141» 14 

Thir rh e n o,ma 
* te Thofcano 71. 1 

Th E S o R o 186. zi 
Tifi primo maeftro 
di nani i8j. zj 
TigrE animale cru- 
dele e ueloctfiimo tfy. 
TlGRE fiume ^he net 
fie nell'Armenia mag 
gior 14Z. z 

T i ranno Z7j . \j 
TOCCA R fo. x% 
T O imper attuo in ucce 


di toglie zyy. 17 
T o LL E in ucce di to 
glie 196. 18 

T O L LA, taglia 1 tf 8. 13 
T OMBA fipolcro itfi.iy 
Topati o \ gemma 
, di color uerde 331. 8 
T O R R E ^infinito in 
uece di togliere 340.ZJ 
TORRE nome 141. 4 
To RRlE&l/ me<L 
che Tcrr .ijj. zy 
T o R P o di uengo pi- 
gro i6u zy 

TORRENTE 33 <f* 
18. • 

Tormentoso, 

pien di tormento , 4/^ 
fitto 116» zy 

Torse preterito di 
torco 19 f. tt 

Torto aggettino 119.6 
T 0 R T o,errore 37. iz 
T o S Toaunerbi069.iT 
Tose O,«cnwoi8p <S 
T V M o R gonfiezza, 
pofemajjó » zo 
T v o ni , tonitrui . 

itfo.* ti 

Tvti 079. 4. 

TRABOCCAR. 
* 75 * *7 


TK, ACCIA, pedata 
*S 7 . 6 

Tra due , tra il fi e il 
ItO 104. (4 

Tradita, ingan- 
nata 72. 16. 

Trafisse ioy. x 5 
Tragge, tirar, 138.18 
Trah E, tira 168. 28 
T R A L V C E, rijplen 
de 77 . 14 

Tranquillo , 

33 • ** 

Tra pp ASSARji.tf 

Trapvni o .rica- 
mo 16 8. 16 

T R A R 188. 5 

T R A S C O R O 73. 19 

Trasformar. 

34 - 8 

Trasportar , 

»i6. 4 

TR ASTVLLA . fo - 
L\\a 79. 7 

Trattar itfo. 15 
Travaglia»8.j 
XRAVOL VExn.4 
Traviato , fuor 
di uia io. ■ 

Trecci a 40. xi 
TrEC ENTOxtfx.ix 
T R E g y a < 3 j. 9 


T r Esca 334. 8 

T RILVSTR.E, Hi 
tre lufiri , di quindi- 
ci anni 140. 18 

T R 1 o m F O nome, e 
nerbo 238. 7 

Trista, mi fera & 
infelice 255. 14 

T R 1 T A, minutai#. 17 
T R o P P o, aggettino 
ijtf. iy 

Troppo auuérbio. 

239. » 

T r o n c a r 233. 20 
V 

V A G O.defiderofo 290. 


* 3 - 


Vago, gentile, bello. 

& errante 2 83. 

1 

VAGHEGGIAR. , 

SS • 

8 

Valor 18. 

11 

Val L[E,x3tf. 

f 

ValErE hi. 

** 

Vaneggiar] 

« 7 » 


22 . 


VANTA GGlOji0.8 
V A N T 0,311. «• 

Varco nome . paffo 
92. 28 

Varcar, nerbo, paf 
far 17. € 


Va Ria R. *»•. io 

V A R. O fumé 141 . 1 

VaSeliu. 8 

V C CE L J4 . 14 

VCC 1 DE R 140! 15 
Vdienza 117 IJO 
VDIR 28 6 7 

Vece, in luogo in cam 

bio . 69 19 

V ECCHIEZZA 6 }. 1» 
Vecchio i8z. ** 

V ECCHIARELLA 57. y 

V E D E R 71. 18 

V E D O V E T TA332.8 

V E G G H I O 48. 1 

Veggio, con Vajfi- 

ratione auanti la », ui 


gilo. «yo. 5 

Veglio, vecchio. 

290. . tt 

Velo ho. 18 

V e l in vece di uelo 

! fi. It 

Vello lana i8y. 20 
Vela 247 14 

V elar, coprir 143. 24 

V ELENO, tofio 17 f. 17 


Velenoso yy. zc 
V e L T r \,cani 247. e 
Vendetta 18. 2 
Venti, numero 178. 12 
Venti fette 177. i6 


Ver, uerfi tft. 27 
Veracemente 
137. *4 

Verdeggia i*y. 8 
Verga 60 . » 

Vergo, rigo perfori 
uer 80 . t 

V ERGIN 1 TA z8y. ■» 
Vermigli a ,roffa 

V ERNO inverno yy. » 

VERNAR «erZ>o 143. 6 
Versar 2*8. ix 
Versi 193. 17 

V er tv 21. 17 

Ver tv nel numero 

del piu 94, 1 

VRSTiGio,pedata 46.4. 

VEST 1 GIA /’O&tte 24.18 

Vestigi iil 28 
VE SCHIO 310. 18 

Vespro 103. 4 

Vespe 18*. -19 

Vetro 94. 24 

Vezzo 113. iy 

V 1 A G G 1 O 2tO. 24 

VIA piu, affli piu 74. 8 
Via maggior 317. » 
Vibrar i 67. ■ 

Vieta prohibifeea 8.24 

V l G O R 18. 19 

Villana 220. 4 
Ville 310. 8 


V LT T O, uìnto 294. 23 

VINCI T0RJ17. 28 
VIOLETTE 120. 32 
Viso, il uolto 270. u 
Visione 200. jy 
Vista 270. 13 

VITTORIOSA 206;. ij 

V N A, /ò&2 32J. i€ 


VOLENTIER 199 . 18 

V O M E R O 187. J 

V O P O bifogno 138. io 

VOSCO, con noi 144. 2 € 
VOTO 287. 7 

V R N E, uafi 200. tf 

V s c 1 o 2 jo. «3 

VSO, cofuetudine.xH.iz 


VnghLe 98. 

21 

V NGE nerbo 183, 

2(f 

V N qj/ A n C 0 ,ancor 

mai . 40. 

20 

V nqva, mai 171 . 


V 0 nudo 124. 

*3 

V 0, uoglio . 220. 

8 

Voce 31. 

*3 

VOGLIA, 177. 


VAGLIO, 190. 

*3 

VOLVSR, uolgere 

104. 

IO 

Volgo 117. 

2 

Volgo, moltitudine 

5*- 

8 

V OLER ,uoglia 141. 

*S 

Volo 243. 

*3 

1 L 

F 


E R R 


X 

X A N T O, fumé iìlu - 
fire 322. 8 

X E R S E 39. 27 

z 

Zelo, fiamma , caldo 
141. 2J 

ZevsL P ittorfamofo 
129. 2J 

Z E N O B I A, DoÈffd il 
lufire 320. 7 

Z FJ ONE Vhilojòpho 
35*- 8 

ZOPPO 91. 8 

Z O R O A S T R O, in- 
ucntor dell'arte ma- 
gita 293. «4 

L N T. 

■ m, * Jtt 

O R L_ 


A c. 29 . laCan%o. * 

Tacer non po/Jò , uuofe da iuerfi di fiopra. 
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